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MIRANDOLESE

Inaugura la nuova sede del Galilei 
Lunedì 17 settembre taglio del nastro all'edificio dell'istituto scolastico superiore

Investimento di quasi 11 milioni di euro, finanziato da Fondazioni bancarie, Barilla e Provincia POLIZIA

Individuato
rapinatore

Gli agenti del commissariato di 
Mirandola, guidato da Daniela Braida, 
hanno scoperto l’uomo che durante la 
Fiera, nella notte tra il 19 e 20 maggio 
scorsi, nel centro cittadino, aveva rapinato 
e aggredito alle spalle Mariagrazia Za-
gnoli, referente della sezione mirandolese 
dell’Ant.
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Sarà inaugurata lunedì 17 settembre 
a Mirandola, in via Barozzi, 4, alle ore 
11, la nuova sede dell’istituto scolastico 
Galilei. «Inaugurare la scuola è il modo 
migliore per iniziare l’anno scolastico 
in questo territorio insieme ai ragazzi, 
agli insegnanti e a tutto il personale a cui 
affidiamo un edificio moderno e sicuro – 
ha dichiarato il presidente della Provincia 
di Modena Gian Carlo Muzzarelli – si 
tratta dell’intervento di maggiore rilievo 
sull'edilizia scolastica superiore mode-
nese colpita dal sisma ed è doveroso un 
ringraziamento a tutti i soggetti, pubblici 
e privati, che con il loro prezioso contri-
buto hanno permesso questo risultato». 

Dopo il saluto di Gian Carlo Muz-
zarelli e di Maino Benatti, sindaco di 
Mirandola e consigliere provinciale 
delegato ai Lavori Pubblici, intervengo-
no Stefano Bonaccini, presidente della 
Regione Emilia-Romagna e commissario 
delegato alla Ricostruzione, Stefano Ver-
sari, direttore generale dell’Ufficio sco-
lastico regionale per l’Emilia-Romagna, 
Silvia Menabue, dirigente Usr Ufficio 

VIII di Modena, Emilia Muratori, con-
sigliere provinciale delegato alla Scuola, 
Roberto Ciati, Scientific Relations & 
Sustainability Director Barilla G. & R. 
F.lli spa, Paolo Cavicchioli, presidente 
di Fondazione Cassa di Risparmio di 

SABATO 22 SETTEMBRE

Taglio di nastro
da Opel Gualdi

Inaugurerà sabato 22 settembre, a 
partire dalle ore 15, la nuova sede della 
Concessionaria Opel Gualdi Paolo, in 
occasione del 60esimo anniversario 
dell'attività. Radio Pico sarà partner 
dell'evento. Saranno presenti, tra gli 
altri, il dirigente dell'azienda, Nicola 
Vincenzi e suo nonno Paolo Gualdi 
(foto).  
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Modena e Associazione tra Fondazioni di 
Origine Bancaria dell’Emilia-Romagna, 
Giorgio Mari, presidente Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, Va-
lerio Massimo Manfredi, presidente 
Fondazione di Vignola e Giorgio Siena, 

nuovo dirigente scolastico dell’istituto 
Galilei. Alessandro Manni, direttore 
dell’Area Lavori Pubblici della Provincia 
di Modena, interverrà con una relazione 
tecnica. 

Continua a pag. 3

Già superati i 160 iscritti 
per la gara nazionale di biliardo

QUARANTOLI 

Si preannuncia come un evento di alto 
livello quello che vedrà impegnati oltre 
160 giocatori di biliardo a Quarantoli, 
dal 22 al 30 settembre. In programma 
c’è la prima “Gara libera territoriale 
open”, organizzata dal Centro Sportivo 
Biliardo “La Fenice”, in collaborazione 
con la Federazione Biliardo regionale, il 
Comitato provinciale di Modena-sezione 

stecca e la Polisportiva Quarantolese, con 
il patrocinio del Comune di Mirandola. 
Nell’occasione arriveranno atleti da tutto 
il Nord Italia per contendersi il titolo e un 
montepremi di tutto rispetto. Al primo 
classificato andranno infatti 1.000 euro, 
oltre a un trofeo. Sono previsti premi in 
denaro fino al 32esimo classificato.

Continua a pag. 30

Il nuovo Galilei, 
che sarà inaugurato 
lunedì 17 settembre

Due tavoli 
della sala 

biliardo di 
Quarantoli
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

I DIPLOMATI ITS 
SI PRESENTANO

Giovedì 20 settembre a Mirandola, 
presso la sala consiliare del municipio 
di via Giolitti, alle 18, si svolgerà l’e-
vento di chiusura del corso 2016/2018 
dell’Its biomedicale con la presenta-
zione dei diplomati alle aziende e agli 
operatori del territorio e la consegna dei 
diplomi. Previsti i saluti del sindaco di 
Mirandola Maino Benatti e della pre-
sidente Its Giuliana Gavioli. Si parlerà 
poi de: “Il Project Work di “sviluppo 
prodotto”: un esempio di didattica at-
tiva in Its” con Paolo Verri, production 
processes and filters improvement 
manager- Fresenius Hemocare Italia, 
Giuseppe Mulas, R&D Engineer Qura, 
studenti Its project leader dei gruppi di 
lavoro. L’iniziativa sarà conclusa da un 
aperitivo. Partecipazione gratuita fino 
al raggiungimento dei posti disponibili.

IL TEATRO RIPARTE 
CON MICHELE PLACIDO

Frutto di un grande e rinnovato 
impegno tra Comune di Mirandola e 
Ater-Associazione Teatrale Emilia Ro-
magna, si rinnova con un cartellone vario 
e interessante la stagione teatrale dell’aula 
magna Rita Levi Montalcini. Undici gli 
appuntamenti da novembre 2018 ad aprile 
2019, di cui otto spettacoli di prosa, uno 
di teatro comico musicale, uno spettacolo 
di danza contemporanea e un concerto. E 
l’avvio sarà col botto: martedì 6 novembre 
i Sei personaggi in cerca d’autore di Luigi 
Pirandello avranno la regia e l’interpre-
tazione di Michele Placido. Programma 
dettagliato su www.indicatoreweb.it.

RICONSEGNATO IL  
CIMITERO DI VALLALTA

A conclusione dei lavori di ripri-
stino con miglioramento sismico e di 
finitura delle gallerie del cimitero di 
Vallalta di Concordia, domenica 16 
settembre si terrà una cerimonia di 
restituzione ai cittadini del campo-
santo. Alle 11 messa celebrata da don 
Marek Konieczny, parroco di Vallalta. 
A seguire omaggio ai defunti da parte 
del Comune con interventi del sindaco 
Luca Prandini e del consigliere regio-
nale Enrico Campedelli. 

ARRESTATI DUE 16ENNI
DI SAN FELICE

Lo sorso venerdì 31 agosto, verso le 
16.30, hanno rubato la borsa contenuta 
nel cestino anteriore della bicicletta di una 
donna di 68 anni sulla ciclabile tra Finale 
Emilia e San Felice. Non hanno però fatto 
molta strada perché poco dopo sono stati 
bloccati e arrestati per furto aggravato in 
concorso dai carabinieri di Finale. Sono 
così finiti nei guai due 16enni residenti a 
San Felice e che sono stati trasferiti nel 
centro di prima accoglienza per minori di 
Bologna dove resteranno a disposizione 
del magistrato della Procura minorile. 
Uno di loro dovrà anche rispondere di 
ricettazione: nello zaino custodiva la tes-
sera sanitaria di una donna di Mirandola, 
vittima di un furto a luglio. 

STUDENTE DEL CALVI 
SPACCIAVA A SCUOLA

Aveva in tasca circa 15 grammi di 
hascisc già confezionato e suddiviso in 
piccoli involucri di cellophane, lo studente 
di 16 anni fermato dai carabinieri, verso le 
9 dello scorso 29 agosto nei pressi dell’i-
stituto Calvi di Finale Emilia. Il giovane, 
studente della scuola finalese, è stato de-
nunciato al Tribunale dei minori. Nel polo 
scolastico “superiore” di Finale dove sono 
ubicati Calvi e Morandi, già in passato, in 
accordo con i dirigenti scolastici, si erano 
svolti controlli per prevenire lo spaccio. 

«In Italia i reati sono calati:
parola di Matteo Salvini»

«Dal 1° agosto 2017 al 
31 luglio 2018 sono calati i 
reati in Italia» . Lo dice oggi 
il Ministero degli Interni. 
Dati veri? Dati fasulli? 
Percezione sbagliata dei 
cittadini? Tutto va bene? 

Prima e durante la 
campagna elettorale Salvini 
diceva che il calo dei reati 
era una grande balla e che bastava uscire 
di casa per vedere nelle nostre città, nei 
nostri Comuni situazioni da Bronx,  ora 
che è  al governo tutto va bene madama 
la marchesa. E tutti i seguaci della Lega e 
dintorni ad applaudire! 

Raccontava ai cittadini balle allora 
o le racconta adesso? Se i dati del Vimi-
nale, che partono da agosto 2017 erano 
falsi prima del 5 marzo sono falsi anche 

DOTTI/PD

adesso, se i dati erano veri 
prima del 5 marzo questo 
buon risultato dipende poco 
o niente da questo Governo 
da poche settimane in carica. 
Bene, si twitti di meno e si 
lavori di più caro ministro per 
dare gli agenti che servono al 
commissariato di Mirandola, 
per i soldi del Ministero che 

occorrono a completare la nuova sede 
della polizia e la caserma dei carabinieri 
a Mirandola. Il nostro Paese non ha biso-
gno di fanfaronate televisive, ma di una 
Repubblica che dia sicurezza ai cittadini 
e nello stesso tempo garantisca uno Stato 
di diritto e che riconosca i fondamentali 
valori di umanità. 

Enrico Dotti 
capogruppo Pd

«Il lavoro non è finito
anzi è appena iniziato»

Se i cittadini di Mirandola 
vogliono dare continuità alle 
istanze prodotte dai consiglie-
ri del Movimento 5 Stelle 
questo è il momento di pale-
sarsi. In quattro anni di man-
dato, abbiamo portato nelle 
sedi istituzionali quasi tutte le 
tematiche che avevamo promes-
so di affrontare nel nostro program-
ma. Nella fattispecie temi importanti quali 
la sanità e, soprattutto, il nostro ospedale 
(ricordate il referendum), la ricostruzione 
post terremoto, con particolare attenzione 
al centro storico, la viabilità (Cispadana 
ma non solo), tutela del territorio, temati-
che ambientali, sociali e il mantenimento 
della nostra multiutility Aimag, sono stati 
al centro del nostro impegno politico. Per 
i pentastellati il vero rappresentante degli 
interessi del cittadino è il programma, 
non il candidato. Durante questi anni di 
mandato, i consiglieri del Movimento a 
Mirandola e nella sede dell’Unione dei 
Comuni hanno accettato, loro malgrado 
(non siamo politici di professione), le 
regole della politica, esponendosi quoti-
dianamente all'attenzione dei media. 

Non ci siamo risparmiati e non ab-
biamo fatto sconti a nessuno, ora è venuto 
il momento di non fare sconti neppure a 
noi stessi. Il programma deve rimanere 
il vero rappresentante degli interessi del 
cittadino. Noi, Giorgio e Nunzio, come 
cittadini, sentiamo l’esigenza di tornare 
a dedicarci alla nostra vita, non vogliamo 
essere professionisti della politica, non 
vogliamo rischiare di scambiare il pro-
gramma con le nostre persone. Questo 
non vuol dire che non faremo più politica. 
Cavazza e Tinchelli non sono i politici 
del Movimento, sono cittadini che hanno 

CAVAZZA-TINCHELLI/M5S

deciso di portare avanti i valori 
del Movimento. Anche gli asini 

sanno che si può rappresentare 
il Movimento nelle istituzioni 
al massimo per due mandati 
e questa è un’ottima cosa, 
perché in due mandati la 

possibilità di smarrire la via 
dei valori è più difficile che per 

il politico di professione, che ha 
programmato di vivere con i proventi 
della politica. Anticipare di cinque anni 
la propria uscita dalle istituzioni non può 
essere certo un problema e determinare 
una discontinuità, se nel frattempo i va-
lori che hanno ispirato e sono alla base 
del Movimento sono rimasti uguali; per 
due cittadini consiglieri che escono ci 
dovrebbero essere 20 cittadini disposti a 
entrare nelle istituzioni per portare avanti 
i programmi ispirati ai valori. 

Beppe, quando ha fatto nascere il 
Movimento, ha chiesto a tutti i cittadini di 
attivarsi, ha dato a tutti i cittadini una pos-
sibilità di partecipare in modo attivo per il 
proprio futuro e per il futuro dei nostri figli; 
oggi noi sentiamo l’esigenza di lasciare il 
testimone di cinque anni di battaglie ad 
altri cittadini che sicuramente saranno più 
bravi e capaci di noi. Per i cittadini che 
vogliono continuare nel nostro operato po-
tete scrivere alla e-mail tynkatre@gmail.
com o telefonarci ai numeri 342/1811444 
Giorgio e 348/6716069 Nunzio.  Vi aspet-
tiamo numerosi e determinati all’incontro 
che faremo in sala consiliare mercoledì 26 
settembre alle ore 20.45 oppure al ban-
chetto del sabato mattina di fronte all’ex 
municipio di Mirandola. A riveder le stelle. 

Giorgio Cavazza
e Nunzio Tinchelli
Movimento 5 Stelle

Riparte il corso per conoscere
la Costituzione italiana

AREA NORD 

Un corso per conoscere la Costitu-
zione italiana si svolgerà a Mirandola, 
sabato 22 settembre, dalle 9.30 alle 12, 
presso la sala consiliare del municipio in 
via Giolitti, 22. L’iniziativa, organizzata 
dal Comune, è rivolta in particolare a tutti 
i cittadini stranieri che hanno acquistato 
la cittadinanza italiana, a coloro che si 
apprestano ad acquistarla e a coloro che 
intendono richiederla. Il corso sarà tenuto 
da Giulia Ricci dell’Istituto Storico della 
Resistenza di Modena.

 Nel Comune di Mirandola sono 
ormai numerosi i cittadini stranieri che, 
avendo maturato i requisiti previsti dalla 
legge, richiedono e ottengono la cittadi-
nanza italiana e che prestano il previsto 

giuramento davanti al sindaco. A ogni 
nuovo cittadino italiano, l’Amministra-
zione comunale offre il testo della nostra 
Carta Costituzionale, in quanto legge 
fondamentale dello Stato italiano in cui 
sono contenuti i principi fondamentali 
che regolano la vita della Nazione e dei 
suoi cittadini. Pertanto la conoscenza della 
Costituzione è di fondamentale importan-
za per la vita di tutti i cittadini italiani, per 
conoscere quali sono i principi che stanno 
alla sua base in particolare in relazione ai 
diritti e doveri di ogni cittadino.

Il corso verrà replicato periodicamen-
te (il prossimo è previsto per sabato 15 
dicembre 2018). A ogni partecipante verrà 
rilasciato un attestato di partecipazione.

MIRANDOLA

Individuato l'uomo della rapina
a Mariagrazia Zagnoli

AREA NORD 

Gli agenti del commissa-
riato di Mirandola, guidato da 
Daniela Braida (foto), hanno 
scoperto l’uomo che durante 
la Fiera, nella notte tra il 19 e 
20 maggio scorsi, nel centro 
cittadino, aveva rapinato e 
aggredito alle spalle Maria-
grazia Zagnoli, referente della 
sezione mirandolese dell’Ant, 
l’associazione che si occupa 
di assistenza specialistica do-
miciliare ai malati di tumore e 
prevenzione oncologica gratu-
ite. Nel pomeriggio di giovedì 
30 agosto, i poliziotti del commissariato 
hanno dato esecuzione alla misura cautela-
re dell’obbligo di dimora, su disposizione 
del giudice per le indagini preliminari, nei 
confronti di un cittadino italiano, di 47 
anni, censurato. 

Quella sera Mariagrazia Zagnoli, 
dopo aver lasciato lo stand dell’Ant, che 
nell’occasione stava effettuando una 
raccolta fondi, si era avviata verso la 
sede dell’associazione in vicolo Bonatti. 
Mariagrazia Zagnoli è stata aggredita 
alle spalle dal 47enne che le ha strappato 
la borsetta, sottraendole così, oltre a vari 
oggetti personali, la somma di 280 euro 
nonché l’incasso della serata che ammon-
tava a 72 euro. A seguito dell’aggressione 
la donna aveva riportato ferite giudicate 
guaribili in sette giorni. Grazie a particolari 
acquisiti dalle telecamere di videosor-
veglianza disposte sul tragitto compiuto 
dall’individuo e da dettagli narrati dalla 
vittima, il personale del commissariato è 
riuscito a individuare e riconoscere l’uo-

MIRANDOLA

mo, già noto per via dei suoi 
numerosi precedenti penali, 
quali rapina, furti, minaccia, 
procurato allarme, violenza 
e minaccia a pubblico uffi-
ciale, maltrattamenti contro 
familiari e ubriachezza mo-
lesta, nonché destinatario 
di avviso orale da parte del 
questore di Modena. Il sin-
daco di Mirandola Maino 
Benatti si è complimentato 
con la polizia per il brillante 
risultato. 

«Sono molto contenta 
per il brillante risultato che il commis-
sariato di Mirandola ha conseguito 
nell’individuare la persona che nella sera 
di sabato 19 maggio mi ha rapinata e ag-
gredita. – commenta Mariagrazia Zagnoli 
all'Indicatore – Persone che non hanno 
nessun rispetto per noi cittadini inermi e 
le conseguenze di questi episodi sono sia 
psicologiche che fisiche. Il mio ringrazia-
mento va al commissario capo dottoressa 
Daniela Braida e ai poliziotti che mi sono 
stati vicini con professionalità, gentilezza 
e sensibilità. Ciò che è capitato a me, 
potrebbe capitare a chiunque, ma bisogna 
avere fiducia nelle forze dell’ordine che 
molto spesso per aiutarci mettono a re-
pentaglio la propria incolumità e mi sento 
di esortare a denunciare gli episodi che a 
ognuno di noi possono succedere, perché 
solo denunciando si può fermare questa 
delinquenza. Un grazie alla questura di 
Modena e al prefetto dottoressa Maria 
Patrizia Paba per la sua sollecitudine e 
attenzione nei miei confronti».

«Tari, è arrivata la stangata
In bolletta aumenti del 40%»

La stangata tanto 
temuta e annunciata alla 
fine è arrivata. In questi 
giorni, infatti, nelle bu-
chette della posta dei 
cittadini residenti nel 
capoluogo di Mirandola 
e ai residenti delle ab-
bandonate frazioni stan-
no arrivando le prime 
bollette dei rifiuti calcolate con la nuova 
modalità della tariffa puntuale corrispet-
tiva, in applicazione dal 1° gennaio 2018. 
Per molti una vera e propria batosta. C’è 
chi per i primi sei mesi del 2018 deve 
pagare 163 euro mentre per tutto il 2017 
ha pagato solo 180 euro. Oppure chi per 
tutto il 2017 ha pagato 134 euro e ora da 
gennaio a giugno 2018 deve sborsare già 
156 euro. Questo vuol dire, dunque, che da 

LUGLI/FORZA ITALIA

qui a dicembre gli im-
porti raddoppieranno e 
voglio ricordare che noi 
come opposizione di 
centro destra abbiamo 
votato contro  l'aumento 
della Tari per i nostri 
concittadini mirando-
lesi e residenti delle 
abbandonate frazioni. Il 

2019 si avvicina e insieme cambieremo in 
meglio Mirandola e le frazioni. Io e il mio 
gruppo auguriamo un buon inizio di anno 
scolastico a tutti i ragazzi che si recano 
nelle scuole di Comune di Mirandola e 
frazioni. 

E-mail marianlugli.e@gmail.com, 
telefono 348/7763742.

Marian Lugli
capogruppo Forza Italia

Sbloccata la situazione
alla nuova Gm di Camposanto

AREA NORD 

Dopo i sit in di protesta del 4 settem-
bre e della mattina del 5 settembre, si è 
sbloccata la situazione alla Carrozzeria 
Nuova Gm di Camposanto. Una trentina 
di aderenti al sindacato “Sì Cobas” aveva 
manifestato davanti ai cancelli dell’azien-
da contro la mancata assunzione a tempo 
indeterminato di ventiquattro lavoratori 
interinali, con contratto scaduto. Dopo 
ore di tensione e in seguito all’interven-

to della dirigente del commissariato di 
Mirandola Daniela Braida, sul posto 
con i suoi uomini, con la Digos e con 
gli agenti del reparto mobile di Bolo-
gna, si è aperto il dialogo tra l'ad di Gm 
Mario Pinca e i rappresentanti sindacali 
Si-Cobas. Al momento sono in corso 
indagini da parte della Digos per accer-
tare eventuali responsabilità penali dei 
manifestanti.

POLIZIA

La dirigente Braida mentre parla con Pinca, amministratore delegato di Gm
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Undici milioni per il nuovo Galilei
Quattro piani all'insegna del risparmio energetico e del comfortMIRANDOLA 

A finanziare la ristrutturazione, Fondazioni bancarie, Barilla e Provincia

Innovazione e sostenibilità:
così è rinata la cabina Enel

MIRANDOLA

Nuova vita per la cabina Enel di 
Mirandola (ora E-distribuzione) lesionata 
dal sisma e ora in grado di soddisfare un 
fabbisogno energetico di altri 32mila 

clienti e 135 imprese e che distribuisce 
energia elettrica nei Comuni di Mirandola, 
Camposanto, Cavezzo, Concordia, Me-
dolla, Novi di Modena, San Felice e San 

L'intervento per la realizzazione 
del nuovo istituto Galilei di Mirandola 
presenta un quadro economico com-
plessivo di oltre dieci milioni e 700 
mila euro finanziati dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena, (quattro 
milioni e 850 mila euro), l'Associazione 
tra Fondazioni di Origine Bancaria 
dell'Emilia-Romagna (un milione e 
665 mila euro), Barilla (un milione di 
euro), Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola (un milione di euro), Fon-
dazione di Vignola (521 mila euro) e la 
Provincia di Modena che ha stanziato 
un milione e 664 mila euro.

La nuova sede del Galilei sarà 
all'insegna del risparmio energetico 
e antisismica; misurerà circa quasi 
sette mila metri quadrati, sviluppati su 
quattro piani, dove troveranno posto 
52 aule, otto laboratori, bar, biblioteca, 
ufficio, archivio e locali di servizio.

L'edificio sorge nell'area dove sono 
presenti l'istituto Luosi, ripristinato 

nel 2014 dalla Provincia dai danni del 
sisma (con un investimento di oltre 
due milioni e il contributo di Eni), la 
nuova palestra, la palazzina Annigoni 
ristrutturata sede di laboratori e officine 
e la palazzina a servizio del Galilei che 
si era salvata dal sisma, ma con danni, 
che è stata ristrutturata.

Nell'area del cratere la Provincia ha 
completato negli anni scorsi, con i fondi 
della Regione per la ricostruzione, 
anche i recuperi per i danni del sisma 
degli istituti Morandi e Calvi di Finale. 

L'istituto in questi anni è continuato 
a crescere, anche grazie al nuovo 
indirizzo di chimica, materiali e 
biotecnologia: attualmente il Galilei, 
ospitato nell'edificio temporaneo 
allestito in via 29 Maggio dopo il sisma, 
è frequentato da oltre 1.200 studenti 
(nel 2012 erano circa mille). Nell'anno 
scolastico 2018/19 sono previsti infatti 
1.260 studenti suddivisi in 57 classi. Gli 
indirizzi di studio seguiti dagli studenti 
sono i seguenti: indirizzo liceale 
scientifico delle scienze applicate, 
indirizzo tecnico settore tecnologico 
(chimica, meccanica, elettronica e 
automazione), indirizzo professionale 
set tore industr ia  e  ar t igianato 
(produzioni tessili e sartoriali e 
manutenzione e assistenza tecnica). 
Nei programmi della Provincia, gli 
spazi scolastici temporanei attualmente 
utilizzati dal Galilei, realizzati in via 29 
Maggio dalla Regione dopo il sisma, 
saranno completamente ristrutturati 
e messi a disposizione di parte degli 
studenti del Luosi e degli studenti del 
liceo Pico (in tutto circa 600) in accordo 
e sulla base delle esigenze delle due 
scuole.

Particolare 
della  facciata 
del nuovo 
Galilei

Possidonio. «Innovazione tecnologica, 
sostenibilità ambientale, migliore qualità 
del servizio. Anche questa è ricostruzio-

ne» ha commentato l’assessore regionale 
alla Ricostruzione Palma Costi presente 
alla cerimonia. 

Agibili tutti i ponti comunali
ma servono fondi per migliorarli

MIRANDOLA

Il Comune di Mirandola, a seguito dei 
recenti avvenimenti di Genova, ha deciso 
un’ispezione dei circa 50 ponti comunali, 
già oggetto di verifica e, in qualche caso, 
di intervento dopo il sisma del 2012. Il 
risultato del monitoraggio è oggetto di una 
lettera che il Comune ha inviato al Mini-
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti-
Provveditorato interregionale per le Opere 
Pubbliche, alla Regione Emilia-Romagna 
e alla Provincia di Modena. 

La verifica non è stata esaustiva, dal 
momento che nel periodo primaverile-
estivo la presenza delle acque necessarie 
all’irrigazione non consente un controllo 
completo dei manufatti; tuttavia, da quan-
to è emerso, risulta che i ponti non presen-
tano particolari criticità, ma qualche segno 
del tempo che sarà costantemente moni-
torato. Ad eccezione di alcuni manufatti 
di media importanza (cavalcaferrovia), 
costruiti in anni recenti e per i quali, dopo 
il terremoto, sono state approntate misure 

di adeguamento e rafforzamento, gli altri 
ponti sono, per lo più, viadotti con oltre 
50 anni di vita. Si tratta di ponti piccoli (al 
massimo 10 metri di “luce”), realizzati su 
canali di scolo e irrigazione, fabbricati in 
cemento e, in alcuni casi, con appoggi in 
muratura. «Lo stato di tali manufatti – si 
legge nella lettera inviata dal Comune – 
presenta il normale degrado dovuto al 
tempo e alle condizioni di piena cui sono 
sottoposti in alcuni periodi dell’anno per 
favorire l’irrigazione dei campi». I ponti 
non creano problemi per la pubblica in-
columità, ma anche in considerazione del 
generale aumento del traffico veicolare, si 
ritiene comunque necessario intervenire 
con una manutenzione straordinaria dal 
costo complessivo stimato in 2,5 milioni 
di euro. Per questo motivo il Comune 
evidenzia al Provveditorato per le Opere 
Pubbliche di Lombardia ed Emilia Roma-
gna la necessità di istituire un fondo statale 
dedicato a questi interventi. 

Ponte su via Prati

INTERROGAZIONE

«Più uomini al 
commissariato»

La situazione sicurezza nel ter-
ritorio mirandolese è approdata 
sul tavolo del ministro dell’Interno 
Matteo Salvini: prima della pausa 
estiva, infatti, il senatore modenese 
Edoardo Patriarca, capogruppo Pd 
in Commissione Lavoro, ha deposi-
tato una interrogazione al ministro 
in cui ribadisce la necessità di avere 
più agenti per il commissariato di 
Mirandola e chiede il massimo im-
pegno sui progetti di recupero di tre 
edifici del Demanio destinati a diven-
tare sede di tutte le forze dell’ordine 
presenti sul territorio. «L’intera area 
mirandolese – conferma il senatore 
Patriarca – è impegnata nel grande 
sforzo della ricostruzione e i risultati 
si stanno vedendo tanto che possiamo 
parlare di piena ripresa in tutti i settori, 
a eccezione di quello della sicurezza 
dove si scontano ormai croniche diffi-
coltà e ritardi. E’ da tempo infatti che 
la comunità mirandolese denuncia, 
in particolare, la carenza di perso-
nale nella pianta organica del locale 
commissariato della polizia di Stato. 
A differenza di alcuni anni fa, oggi 
siamo di fronte a un aumento dell’in-
sicurezza aggravato dalle incertezze 
della crisi economica e dagli effetti 
del terremoto». Si impone, insomma, 
una rinnovata attenzione a livello 
nazionale su questi temi.

«Il Comune di Mirandola sta fa-
cendo la propria parte: ha ottenuto, in-
fatti, di essere soggetto attuatore degli 
interventi di ricostruzione volti a dota-
re le forze dell’ordine di sedi moderne 
e funzionali. Com’è noto, infatti, sono 
in stato avanzato i progetti di recupero 
di tre edifici danneggiati dal sisma: il 
palazzo ex Gil è destinato a diventare 
la sede del commissariato di polizia 
e della polizia stradale; il palazzo ex 
Milizia sarà sede di carabinieri, Inps 
e Agenzia delle entrate; e l’ex com-
missariato di polizia diventerà sede 
della guardia di finanza. Progetti che 
consentiranno, tra le altre cose, alle 
forze dell’ordine di smettere di pagare 
gli affitti che ora vengono erogati ai 
privati proprietari degli immobili. E’ 
impellente, quindi – conclude Pa-
triarca – che il commissariato venga 
dotato degli organici necessari e che 
ci sia un impegno costante anche del 
Governo sui progetti di recupero degli 
edifici che saranno sedi delle forze 
dell’ordine. Al momento dobbiamo 
registrare, con stupore e anche un po’ 
di amarezza, che nessuno degli ispet-
tori di polizia che hanno terminato il 
corso di formazione è stato destinato 
dal ministero dell’Interno al com-
missariato di Mirandola. Vediamo se 
il ministro Salvini che, a parole, dice 
di avere come priorità la sicurezza 
dei cittadini, farà seguire ai proclami 
anche fatti concreti».
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I sindaci incalzano i parlamentari
Si è parlato dei provvedimenti per completare la rinascitaMIRANDOLA 

Confronto sulla ricostruzione tra i primi cittadini dell'Area Nord e gli eletti
anche i sindaci dei Comuni dell'Area 
Nord e Novi di Modena, oltre all'assessore 
regionale con delega alla Ricostruzione 
post sisma Palma Costi. 

I sindaci hanno sottolineato l'esigenza 
di sviluppare un'interlocuzione costruttiva 
con il Governo e il Parlamento per otte-
nere l'approvazione dei provvedimenti 

Lo scorso 3 settembre, presso la sala 
consiliare del municipio di Mirandola, si 
è svolto un incontro tra i sindaci dell'Area 
Nord e alcuni parlamentari eletti nel terri-
torio modenese, al fine di fare il punto sul-
la ricostruzione post sisma e condividere 
il proseguo dei provvedimenti normativi 
in scadenza a beneficio dei cittadini, delle 

normativi necessari alla prosecuzione e 
al completamento della ricostruzione: la 
proroga dell'autorizzazione per l'assunzio-
ne del personale che lavora nei Comuni 
e nell'Agenzia per la ricostruzione, la 
proroga del riconoscimento degli straor-
dinari del personale degli enti locali, la 
proroga dell'esenzione dal pagamento dell' 
Imu sugli immobili inagibili dei cittadini 
e delle imprese e il riconoscimento del 
mancato gettito ai Comuni, la proroga 
della sospensione dei mutui dei privati 
sugli immobili inagibili, l'impignorabilità 
delle risorse assegnate per la ricostruzione, 
la possibilità per gli enti locali del cratere 
di prorogare le rate dei mutui contratti con 
la Cassa Depositi e Prestiti. 

Il presidente Prandini ha sottolineato: 
«Tali provvedimenti normativi sono indi-
spensabili per continuare il buon lavoro 
svolto sulla ricostruzione post sisma, tant'è 
che dal 1° gennaio 2019 ben 29 Comuni 
usciranno dal cratere. Come amministra-
tori dei Comuni più danneggiati ci aspet-
tiamo la riconferma degli emendamenti 
già più volte approvati dai Governi nel 
corso degli anni passati e dunque il loro 
inserimento nei primi atti normativi al 
vaglio del Parlamento: il Milleproroghe o 
la Legge di Bilancio». Tutti i parlamentari 
presenti delle diverse forze politiche, che 
siedono in Parlamento, si sono impe-
gnati, ognuno per la propria posizione di 
responsabilità, sia essa di maggioranza o 
di opposizione e in particolare l'onorevole 
Ferraresi, che fa parte del Governo con 
incarico di sottosegretario, a inserire 
gli emendamenti necessari nel primo 
provvedimento normativo utile (Mille-
proroghe o Legge di Stabilità).  I sindaci 
e l'assessore Costi hanno confermato la 
propria disponibilità a fornire, come in 
passato, l'opportuna collaborazione tecni-
ca e a partecipare direttamente a incontri 
di approfondimento presso il ministero 
competente (Mef). 

«La ricostruzione ha raggiunto una 
fase di maturità compiuta – ha aggiunto 
Prandini – è necessario riconfermare quel-
le norme che hanno consentito di giungere 
fino a questo punto. Occorre dunque 
l'impegno di tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti, per completare tutto il lavoro a 
beneficio unicamente dei nostri cittadini, 
delle imprese e delle comunità».

imprese e degli enti locali. L'incontro è 
stato richiesto dal sindaco di Concordia e 
presidente dell'Unione Comuni Modenesi 
Area Nord, Luca Prandini a nome di tutti 
i colleghi sindaci, per sviluppare un con-
fronto fattivo con i parlamentari neo eletti 
sulle necessità del territorio da presentare 
al Governo e al Parlamento. All'incontro 

erano presenti i parlamentari: Stefania 
Ascari (M5S), Benedetta Fiorini (Forza 
Italia), Guglielmo Golinelli (Lega Nord), 
Maria Laura Mantovani (M5S), Edo-
ardo Patriarca (Partito Democratico) e 
Vittorio Ferraresi (M5S), con l'incarico 
di sottosegretario alla Giustizia del Go-
verno.  Al confronto hanno partecipato 

Venti giovani avvocati
in difesa del biomedicale

AREA NORD 

Venti giovani avvocati faranno il 
loro ingresso, tra settembre e ottobre, 
in aziende del distretto biomedicale di 
Mirandola, dopo che da gennaio a luglio 
di quest’anno hanno preso parte al corso 
“Assistenza e consulenza legale per le 
aziende del settore biomedicale”, isti-
tuito dal Comitato Pari Opportunità del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Modena. Inseriti con la modalità dello 
stage aziendale, i giovani avvocati, 11 
donne e nove uomini con età media 30 
anni, saranno a supporto dei vertici delle 
imprese che hanno aderito al progetto per 
fornire consulenza giuridica, ad esempio, 
in materia di valorizzazione di brevetti e 
proprietà industriale, procedure doganali, 
contrattualistica internazionale, aspetti 

Sedute, da sinistra, Benedetta Contini, 
la presidente dell'Ordine degli Avvocati 
di Modena Daniela Dondi, Meri Baraldi, 
Federica Giannini e Cecilia Borelli; in 
piedi, da sinistra, Paolo Polastri, Elena 
Tinti, Giacomo Morselli, Paolo Barani, 
Guido Barbolini, Giuseppe Cigarini, 
Sara Morselli, Vittorio Saguatti, Valen-
tina Zanni, Alessandro Badiali, France-
sca Capuozzo, Matteo Benetti, Pamela 
Consoli e Massimo Pulvirenti

regolatori di accesso al mercato europeo 
ed extra-europeo. È la prima volta in 
assoluto che l’Ordine degli Avvocati di 
Modena organizza un corso di questa na-
tura: «L’idea nasce dalla volontà di offrire 
da un lato nuove prospettive e competenze 
ai giovani colleghi e dall’altro di mettere 
a disposizione nuove “specializzazioni” 
in un settore fortemente strategico per 
la provincia modenese – spiega Daniela 
Dondi, presidente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Modena – tramite il Comitato Pari 
Opportunità abbiamo così partecipato a 
un bando di Cassa Forense che ci ha per-
messo di strutturare un percorso formativo 

di elevato spessore, grazie anche al coin-
volgimento di docenti di chiara fama». Il 
corso “specialistico” è stato realizzato con 
il supporto della Fondazione Democenter-
Tecnopolo Mario Veronesi di Mirandola 
(Tpm) e, avviato a febbraio di quest’anno 
e conclusosi nei primi giorni di luglio, si è 
sviluppato nell’arco di160 ore di lezione 
ripartite su 40 giornate. 

Tra settembre e ottobre si entrerà 
invece nella parte operativa del progetto 
che prevede un percorso formativo nella 
forma dello stage presso 20 aziende con 
sede tra Mirandola e Medolla: «Sono 
convinta dell’utilità reciproca dell’ini-
ziativa – sostiene Giuliana Gavioli che 
amministra il Tpm di Mirandola per 
Fondazione Democenter – i giovani pro-
fessionisti avranno modo di confrontarsi 
con la realtà dell’impresa e le aziende si 
avvantaggeranno delle loro competenze 
e del loro entusiasmo. Stiamo lavorando 
da anni per offrire alle aziende nuove 
opportunità di crescita, questo è un altro 
passo nella giusta direzione».
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Rimos cresce secondo natura
Fiore all'occhiello è la gamma Holoil System, esportata in 90 PaesiMIRANDOLA 

L'azienda eccelle nella ginecologia monouso e nei prodotti vegetali multifunzionali
l’azienda mirandolese e la sua 
eclettica ceo, tanto che alla linea 
è stato dedicato e inaugurato, nei 
primi mesi dell’anno, un nuovo 
stabilimento a Mirandola. 

Alcuni esempi di applica-
zione dei prodotti cardine della 
linea, in campo umano, Holoil 
e Hyperoil (dispositivi medici 
di classe IIb): escoriazioni, 
abrasioni, herpes labiale, pruriti 
intimi, emorroidi, ragadi, fistole, 

ascessi, acne infetta, micosi, onicomicosi, 
unghia incarnita, verruche, geloni, punture 
d’insetti, afte, ustioni, ulcere da pressione, 
lesioni vascolari, anche diabetiche. 

È inoltre indicato come trattamento 
post tatuaggio e per il trucco semiperma-

Il Comune si è attivato
per trovare una sede all'Inps

MIRANDOLA 

L’Inps non lascia Mirandola. Il Co-
mune si è infatti attivato per trovare una 
soluzione per la sede dell’Istituto nella 
città dei Pico, che è stata individuata in via 
Castelfidardo, 44, dove l’Inps si trasferirà 
nel mese di ottobre quando saranno pronti 
i locali. 

«La sede attuale dell’Inps è in una 
struttura che ha ospitato i delocalizzati 
post terremoto e che ora deve essere 
demolita – ha dichiarato l’assessore al 

Centro Storico Roberto Ganzerli (foto) 
– pertanto ci siamo attivati in sinergia 
con Inps per trovare una soluzione che 
potesse rispondere appieno alle esigenze 
dell’istituzione e dei cittadini. 

La sede definitiva di Inps sarà 
nell’edificio dell’ex Milizia in via Pico, 
ma in attesa della ristrutturazione del 
complesso, per il quale serviranno alcuni 
anni, è stata individuata la sede provvisoria 
in via Castelfidardo.  

Nel periodo in 
cui i locali di via 
Castelfidardo non 
saranno disponibili 
per i lavori di 
adeguamento, la 
sede Inps dallo 
scorso 4 settembre 
è   o s p i t a t a 
temporaneamente 

nel Foyer del Teatro Nuovo in piazza 
Costituente, con apertura il martedì e il 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30.  

L’Amministrazione comunale  ha 
lavorato affinché la sede Inps fosse in 
centro storico, perché la nostra politica 
è arricchire il centro con più servizi 
possibile». 

Un'azienda che cresce e lo fa grazie 
ai benefici della natura. Continua l'espan-
sione dell'azienda Ri.Mos. di Mirandola, 
che rappresenta un'eccellenza italiana 
esportata con successo anche all'estero 
nell'ambito della ginecologia monouso 
e dei prodotti vegetali multifunzionali 

nente. H3, dispositivo medico di classe 
I, è invece ideale per il trattamento di 
disturbi che coinvolgono il microcircolo, 
con manifestazione di crampi, dolore, 
edema e infiammazione di natura reu-
matica, traumatica e da sollecitazione 
intensa che interessano le articolazioni, i 
muscoli, i tendini o i legamenti e la cute. 
Composizione vegetale anche per il pro-
dotto a uso veterinario Hypermix, amato 
perché ideale per la cute lesa degli animali 
(domestici, esotici ed equini), idrata, le-
nisce ed è sgradito agli insetti: «In Italia, 
la nostra linea veterinaria è in costante 
crescita da ormai nove anni e nel 2018 
abbiamo lanciato H3Vet, gel ozonizzato 
a base vegetale, a rafforzamento di una 
gamma apprezzata e consigliata dal 90 per 
cento dei veterinari italiani» il commento 
di Gorni. L'azienda mirandolese non si è 
fermata neppure d'estate e ha presentato a 
Sana, 30esimo Salone internazionale del 
biologico e del naturale (che si è svolto a 
Bologna dal 7 al 10 settembre), Puro H, 
il nuovo prodotto della famiglia Holoil 
System, che raggruppa i prodotti a base 
vegetale, realizzati da Ri.Mos.

per uso umano (Holoil, Hyperoil, H3 e 
Mykutis) e per uso veterinario (Hyper-
mix, Hypermixvet e H3Vet). «La gamma 
Holoil System, nostro fiore all’occhiello 
nel campo dei dispositivi medici a base 
vegetale e dei prodotti per il benessere 
e la cura della persona, è stata ampliata 

e resa ancora più completa 
e multifunzionale – spiega 
Maria Nora Gorni (foto), 
presidente di Ri.Mos. – e visto 
il gradimento e i successi che 
stiamo ottenendo in oltre 90 
Paesi nel mondo, abbiamo già 
in serbo novità per la prossima 
stagione. Un altro nostro setto-
re storico e sempre in crescita 
è la mesoterapia, che continua 
a registrare segno positivo sia 
in Italia sia nel resto del mondo, in parti-
colar modo nell’ambito estetico, con un 
+18 per cento. In Italia, poi, nel 2018 ab-
biamo stabilito un obiettivo decisamente 
importante per consolidare il dialogo e la 
presenza dei nostri marchi nei confronti 
dei consumatori finali, incrementando 
l’investimento di marketing verso i social 
media, quintuplicandolo rispetto al 2017». 

Holoil System, linea di prodotti mul-
tifunzionali a base vegetale, frutto della 
costante e ininterrotta ricerca di Ri.Mos., 
rappresenta una nuova e decisiva sfida per 

In pensione Leonello Guidetti
direttore della Popolare 1893

SAN FELICE

Lo scorso 31 agosto la Sanfelice 1893 
Banca Popolare e il direttore generale 
Leonello Guidetti hanno definito un 
accordo per la risoluzione consensuale 
del rapporto di lavoro iniziato nell'anno 
2015. «Il consiglio di amministrazione 
e il personale tutto salutano Leonello 
Guidetti – si legge in una nota stampa 
della banca – ringraziandolo per 
l'impegno profuso e lo sforzo manifestato 
per il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. Sono stati tre anni intensi, 
caratterizzati da una importante attività 
di sviluppo del business della banca 
e negli ultimi tempi anche da talune 
problematiche rispetto alle quali l'attuale 
consiglio di amministrazione ha con forza 
voluto adottare altre adeguate misure, 

proficuamente interpretate dal direttore 
generale e attuate dalla struttura, per 
un ulteriore rilancio della redditività, 
anche attraverso l'intervento su alcune 
componenti di costo significative e per 
favorire una rigorosa politica di copertura 
del credito deteriorato, sempre puntando a 
preservare livelli di patrimonializzazione 
prudenti. A Leonello Guidetti, che al 
culmine della sua carriera si appresta, 
per sua espressa volontà, a collocarsi 
in pensione, la banca formula i più 
sinceri auguri per un sereno e proficuo 
futuro. Il consiglio di amministrazione 
guarda avanti con fiducia e ottimismo, 
continuando la propria azione per lo 
sviluppo della banca e la tutela di soci, 
clienti, dipendenti e stakeholder».
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Tutto cambia tranne la conserva
Da 220 chili di pomodoro prodotte 130 bottiglie di sugoCAVEZZO

La famiglia Pacchioni difende dal 1945 una tradizione delle nostre terre

La Bassa è da sempre ricca di 
tradizioni. Alcune si sono perse nel fluire 
inesorabile del tempo ma altre resistono 
con sorprendente tenacia, a dispetto 
di tutto. Come quella della famiglia 
Pacchioni di Cavezzo che dal 1945, nel 

periodo estivo, dedica una giornata alla 
produzione della conserva di pomodoro. 
Una sorta di rito che si è tramandato 
dai genitori ai figli arrivando fino ai 
nostri giorni, quando è stato ribattezzato 
scherzosamente “Conserva day” con 

tanto di t-shirt d’ordinanza. Ma torniamo 
al 1945 quando i capostipiti di quattro 
generazioni fa (Tito e Natalia Pacchioni), 
con gli scarsi mezzi dell'epoca, si alzavano 
alle cinque del mattino per accendere il 
fuoco sotto i paioli e far bollire l'acqua, 

dove sarebbero stati cotti i pomodori, 
per poi passarli in una rudimentale 
macchinetta che separava la polpa dalle 
bucce. 

Nel corso degli anni alcune cose 
sono cambiate, come il fuoco sotto i 
paioli che viene fatto con le bombole e la 
macchinetta elettrica per passare la polpa. 
Tutto il resto è ancora rigorosamente 
artigianale, l'imbottigliamento e il 
cosiddetto “Bagnomaria” che serve 
per conservare il prodotto nel modo 
migliore. 130 bottiglie che verranno 
consumate fino al prossimo anno. 220 
chilogrammi di pomodori maturi e tanta 
voglia di stare insieme. A questa giornata 
di lavoro partecipa tutta la famiglia, 
dal più grande al più piccolo, per finire 
poi tutti insieme davanti a una tavola 
imbandita e traboccante di spaghetti al 
pomodoro fresco. «Tutto questo fa parte di 
una tradizione che non va dimenticata ma 
coltivata, che tutti noi insegniamo ai nostri 
figli – spiega Franca Pacchioni – perché 
anche loro non perdano l'entusiasmo per 
la nostra storia».

Se l'ambiente di lavoro è nocivo
il licenziamento è illegittimo

CINQUE CASI NELLA BASSA

L’ufficio Salute e Sicurezza della Cgil 
di Modena chiude positivamente il quinto 
caso di impugnazione di licenziamento 
per superamento del periodo di comporto, 
periodo massimo di conservazione 
del posto di lavoro in caso di malattia, 
quando questa sia causata da ambiente 
di lavoro nocivo per responsabilità del 
datore di lavoro. Considerato che è 
solo da un anno che si stanno seguendo 
i casi di lavoratori licenziati a causa di 

malattia generata dal lavoro, si tratta 
di un’attività che sta dando risultati 
importanti. Anche in considerazione del 
fatto che tanti lavoratori, dopo un lungo 
periodo di assenza per malattia, tendono 
a considerare legittimo l’eventuale 
licenziamento. Mentre invece non è 
così, se la malattia è stata provocata da 
negligenze da parte del datore di lavoro 
che abbia volontariamente o incautamente 
omesso l’adozione di misure tecnico-

organizzative o procedurali per ridurre 
i rischi lavorativi al più basso livello 
possibile. «Nel caso in esame, – spiegano 
all'Ufficio Salute e Sicurezza della Cgil 
Modena – un lavoratore di un’azienda 
metalmeccanica della Bassa modenese, 
l’istruttoria effettuata dall’ufficio Salute 
e Sicurezza della Cgil ha messo in 
luce che il lungo periodo di assenza a 
causa di una lombalgia recidivante e 
il conseguente intervento chirurgico 
(che aveva sensibilmente contribuito al 
superamento del periodo di comporto), 
era stato causato da inosservanza da 
parte della ditta delle norme in tema di 
salute e sicurezza sul lavoro, per via di 
un eccesso di pesi sollevati e movimentati 
manualmente. Da quando è stata avviata, 

poco più di un anno fa, questa attività di 
tutela dei lavoratori licenziati dopo lunga 
malattia, tutti i casi affrontati hanno visto 
una soluzione positiva per il/la lavoratore/
trice che aveva perso il posto di lavoro. 

In nessun caso si è arrivati a sentenza 
davanti al giudice del lavoro, in quanto 
le ditte hanno tutte preferito giungere a 
una transazione di fronte a una evidente 
responsabilità. L’ufficio Salute e Sicurezza 
sul lavoro della Cgil di Modena invita 
quindi i lavoratori interessati e gli Rls 
(Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza all’interno delle aziende) a 
segnalare tutti i casi di licenziamento 
per superamento del comporto per 
valutare se sussistono gli estremi per 
l’impugnazione».

MIRANDOLA 

La Fondazione Ugo Bordoni Ricerca 
e Innovazione, incaricata dal ministero 
dello Sviluppo Economico di gestire 
le segnalazioni, da parte dei cittadini, 
di possibili interferenze della telefonia 
4G con il segnale televisivo digitale, ha 
chiesto al Comune di Mirandola di  far 
conoscere alla cittadinanza il servizio Help 
Interferenze (numero verde 800126126 
oppure www.helpinterferenze.it). Le 
potenziali difficoltà nella ricezione dei 
segnali della tv dipendono dalla graduale 
accensione, da parte degli operatori di 
telefonia mobile delle stazioni radio base 
Lte, che trasmettono in banda 800 Mhz 
(le trasmissioni Lte in banda 1800 Mhz e 
2600 Mhz non creano interferenze alla tv). 
La tecnologia Lte è alla base dei sistemi 
di telefonia mobile di quarta generazione, 
detti anche servizi 4G, che consentono 
la connessione internet ultraveloce per 
smartphone e tablet. 

Il servizio Help Interferenze è 
dedicato a tutti i cittadini che, a partire 
dal 1° gennaio 2013, riscontrano 
problemi di ricezione di uno o più canali 
o l’oscuramento totale della propria tv. 
Tramite il servizio è possibile sapere se 
l'indirizzo coinvolto dal problema rientra 
tra le zone geografiche interessate dalle 
interferenze Lte e ricevere un adeguato 
supporto. Il problema coinvolge solo la tv 
digitale terrestre, mentre non colpisce la 
televisione satellitare. In caso di disturbi 
nella ricezione della tv, l’utente privato 
o l’amministratore di un condominio 
può inviare una segnalazione a Help 
Interferenze. In presenza dei requisiti 
tecnici e amministrativi richiesti per 
l’accesso al servizio, senza alcun costo per 
il cittadino, sarà inviato un antennista che 
effettuerà l’intervento di ripristino della 
corretta ricezione dei segnali televisivi 
presso l’indirizzo indicato dal richiedente. 
Il costo del servizio e i relativi interventi 
tecnici degli antennisti sono a carico degli 
operatori titolari delle frequenze in banda 
800 Mhz.

Col 4G possibili 
interferenze
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Opel Gualdi, 60 anni e nuova sede
Il dirigente Nicola Vincenzi racconta l'attività fondata dal nonno PaoloMIRANDOLA

La storica concessionaria si regala un fabbricato di 2.700 metri quadrati 

Sabato 22 settembre l’azienda 
mirandolese “Concessionaria Opel 
Gualdi Paolo”, in occasione del 60esi-
mo anno di attività, inaugurerà la nuova 
sede, situata in via Statale Sud, 60, a 
Mirandola. L’evento avrà inizio alle ore 
15 con il workshop “I veicoli aziendali: 
gestione e aspetti fiscali”, dedicato alle 
imprese del territorio, in collaborazione 
con Lapam. A seguire, alle ore 16, 
avranno inizio i festeggiamenti, aperti 
a tutti, che saranno accompagnati dalla 
musica di Radio Pico, oltre che da un 
ricco rinfresco di benvenuto.  

A raccontarci la storia di questa 
azienda, una delle realtà di spicco del 
territorio, il dirigente, Nicola Vincenzi.

Quando è iniziata precisamente 
l’attività di suo nonno?
«Il 21 agosto del 1958. Mio nonno, 

Paolo Gualdi, ha iniziato l’attività di 
artigiano come riparatore di moto e 
dopo poco è diventato rivenditore di 
Lambretta. Nel 1964 la casa automo-
bilistica Innocenti lo ha interpellato 
per intraprendere l’attività di riparatore 
e rivenditore organizzato. Purtroppo 
però, dopo qualche anno, Innocenti 
è fallita, quindi nel 1973 il marchio è 
stato sostituito con quello di Peugeot. 
Nel 1981 poi è iniziato il rapporto 
con Opel di cui siamo concessionari 
ufficiali dal 1982». 

Lei da quando fa parte dello staff 
dell’azienda?
«Dal 2003, quando sono suben-

trato come consulente alle vendite. 
Dopo dieci anni di esperienza e un 
master automotive, nel 2013 ho preso 
le redini dell’azienda, cercando di 
migliorare ulteriormente i risultati di 
efficienza di vendita del marchio Opel 
sul territorio».

Ci è riuscito?
«Credo di sì. A oggi abbiamo uno 

staff di 20 persone che lavorano con 
dedizione, ponendosi come primo 
obiettivo la soddisfazione dei nostri 
clienti. In questi 37 anni di Opel ab-
biamo acquisito un importante parco 
clienti, quasi 20.000, che supportiamo 
con soddisfazione grazie ai prodotti di 
alta qualità della casa automobilista e ai 
nostri servizi di consulenza e assistenza 
tecnica».

Quindi un’efficiente attività che 
nel 2012, anno del terremoto, si 
è fermata?
«No, anche nel 2012, nonostante 

gli ingenti danni subiti, abbiamo 
sempre mantenuto aperta l’attività per 
sostenere i servizi al cliente».

Dopo 60 anni di attività, cambia-
te sede, come mai?
«Per il sempre crescente numero di 

vendite e la richiesta di nuovi servizi. 
Nel dicembre 2017 abbiamo preso la 
decisione di investire in una nuova 
sede e grazie alla professionalità dello 
staff del costruttore Stefano Zaccarelli 
siamo riusciti in pochissimi mesi a 
mettere a punto un progetto funzionale 
e pienamente approvato da Opel».

Il 22 settembre, giorno dell’i-
naugurazione, cosa troveranno 
i visitatori?
«Una bellissima nuova sede di 

2.700 mq dove offriamo: la vendita 
di autovetture e veicoli commerciali, 
nuovi e usati e di ricambi e accessori 
originali, servizio gommista con 
deposito e assetto vetture, consulenza 
finanziaria e assistenza tecnica 
qualificata e puntuale con ben dieci 
postazioni di lavoro».

Matilde Sgarbi

La ricostruzione in via Tabacchi
sarà nel segno della tradizione

MIRANDOLA

L’assessore al Centro storico del 
Comune di Mirandola Roberto Ganzerli 
ha pubblicato sulla sua pagina Facebook 
il “foto inserimento” dei palazzi che 
verranno ricostruiti in via Tabacchi (si 
affacciano anche in piazza Marconi). 
«Il cantiere, salvo imprevisti – ha scritto 
Ganzerli – partirà tra fine settembre e 
inizio ottobre.  La viabilità veicolare in 
via Tabacchi verrà garantita; su piazza 
Marconi si continuerà a parcheggiare 
(senza disco orario) anche se il parcheggio 
potrà subire qualche restringimento a 
causa della logistica di cantiere. Ringrazio 
Ingegneri Riuniti per l'immagine fornita». 
Il post di Ganzerli ha suscitato una ampia 

discussione su Facebook con gli interventi 
di numerosi cittadini. L’assessore è quindi 
nuovamente intervenuto per chiarire 
ulteriormente. «Per prima cosa ringrazio 
tutti per la discussione che si è sviluppata 
– ha ribadito Roberto Ganzerli – vorrei 
fornire qualche dato che può aiutare a 
comprendere alcune scelte fatte. Nel 
caso specifico, uno dei due palazzi, 
ha un livello di danno che concede un 
contributo per il recupero dell’edificio 
(costi dell’eventuale demolizione sono 
a carico del proprietario per capirci) 
mentre il secondo edifico viene ricostruito 
completamente perché già crollato. Il 
progetto illustrato ha avuto il vaglio 

della Commissione per la Qualità 
Architettonica del Paesaggio che ha dato 
indicazioni tenendo conto, ovviamente, 
del Piano di Recupero del Centro 
Storico e del Piano della Ricostruzione 
(ad esempio sono stati tolti i balconi 
aggettanti, i due edifici sono stati portati 
alla stessa altezza eccetera). Il risultato 
quindi è quello che somma l’esistente 
(il primo edificio che compone la fila 
dei tre non è danneggiato), le indicazioni 
della Commissione, il progetto dei tecnici 
incaricati dalla proprietà e ovviamente 
le aspettative della proprietà stessa, 
precisando che si otterranno due edifici 
efficienti energeticamente e anti sismici. 
Ora, il risultato può piacere o non piacere 
e questo vale soprattutto per l’architettura 
in generale: sono stati citati esempi molto 
importanti di interventi innovativi come la 
piramide del Louvre o il centro Pompidou 
(che io apprezzo moltissimo) ma che 
scatenarono polemiche a non finire a 
suo tempo. In queste critiche dobbiamo 
però, a mio avviso, tenere conto di alcuni 
aspetti: il primo che le risorse per la 
ricostruzione sono dettate dalle ordinanze 
commissariali e sono uguali per tutti e 
quando si progetta e si ricostruisce questo 
incide in maniera sostanziale sul risultato 
finale. Il secondo punto sono i vincoli 
paesaggistici di norma. Il terzo, non 
meno importante, è la proprietà, che gioca 
un ruolo decisivo nelle scelte perché la 
proprietà è un diritto inalienabile (e questo 
concetto vale per tutti, non solo quando 
riguarda noi stessi). La ricostruzione 
del centro è, in ogni caso, in senso 
culturale, un fattore collettivo perché il 
centro “appartiene” anche alla comunità 
come spazio aggregativo, lavorativo e di 
scambio culturale e commerciale. Proprio 
per questo, già prima del terremoto, in 
occasione del nuovo Piano Strutturale 
e poi per la ricostruzione è stato avviato 
un percorso partecipato aperto a tutta la 
cittadinanza per condividere le scelte della 
ricostruzione, ascoltare suggerimenti e 
critiche al fine di ottimizzare al meglio 
tutte le azioni che di fatto avrebbero 
ridisegnato il profilo e le funzionalità 
del centro. Fino a ora la partecipazione 
è stata molto alta e ha dato frutti molto 
molto interessanti (e colgo l’occasione 
per invitare chi non è mai venuto a 
questi incontri). Tra le proposte discusse 
in questi anni, subito dopo il terremoto, 
ad esempio, c’era anche quello della 
delocalizzazione degli edifici “incogrui” 
del centro storico. Dopo una articolata 
“trattativa” con la Regione è stata 
emessa una ordinanza che consentiva la 
delocalizzazione parziale o totale di questi 
edifici. Con le proprietà è stato avviato 
un confronto molto attivo ma alla fine 
nessuno ha accettato di delocalizzarsi».

Da sinistra, Paolo Gualdi e Nicola 
Vincenzi

La nuova sede di Opel Gualdi

Per la rinascita delle abitazioni
concessi oltre 429 milioni

MIRANDOLA

Alla data del 30 agosto 2018 ammon-
tano a 428.693.303 euro i contributi Mude 
concessi a Mirandola. Complessivamente 

sono state 1.051 le ordinanze emesse, pari 
al 92,4 per cento delle domande accettate 
(1.138).
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Un agosto con due gradi in più
Quello del 2018 è stato il quarto mese più caldo dal 1830METEO

La temperatura si è alzata sensibilmente rispetto alla media dell'ultimo trentennio

BREVI

ALLA CARITAS 10 POSTI
DEL SERVIZIO CIVILE

Per i giovani dai 18 ai 28 anni è pos-
sibile svolgere il Servizio civile (si veda  
articolo nel numero 16 dell’Indicatore di 
agosto 2018) anche presso la Caritas dio-
cesana di Carpi che mette a disposizione 
dieci posti, uno dei quali in parrocchia a 
Mirandola. Le domande vanno presen-
tate entro le 18 del 28 settembre presso 
la sede Caritas di Carpi in via Vecchi, 
38/40/42, previo appuntamento telefo-
nico al 339/6872175. Per informazioni: 
serviziocivile@caritascarpi.org

CONSIGLI DI LETTURA 
DA FINALE EMILIA

Proseguono, pubblicati sulla pagina 
Facebook “Città di Mirandola”, i consigli 
di lettura per ragazzi di varie fasce di età, 
a cura della biblioteca comunale di Finale 
Emilia con la collaborazione della respon-
sabile Antonietta Furini. 

NUOVI ORARI PER LA
FONDAZIONE FOSSOLI

Dallo scorso 3 settembre la Fonda-
zione Campo Fossoli di Carpi osserva i 
seguenti orari di apertura al pubblico: dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13; il martedì 
e giovedì pomeriggio dalle 15 alle 18. 

CORSI DI FORMAZIONE
PER INSEGNANTI

L'Uciim di Mirandola in collabora-
zione con l'associazione Koinè di Nola, 
onde favorire in loco la richiesta di tanti 
insegnanti, propone una serie di seminari 
volti all'acquisizione delle competenze 
richieste dal nuovo corso ai docenti della 
scuola dell'infanzia e primaria, che hanno 
maturato almeno due anni di servizio 
nella scuola pubblica (180 giorni per 
due). Sulla base delle avvertenze generali 
gli incontri frontali tratteranno in modo 
articolato l'area legislativa, la normativa 
sull’integrazione scolastica, l’area peda-
gogico - didattica e svilupperanno anche 
l'area teorico - pratica con esercitazioni/
prove simulate con esempi di power 
point di lezioni strutturate. Totale 30 ore. 
A richiesta saranno eventualmente svolte 
a parte anche lezioni di inglese, vista la 
normativa scolastica. 

Per poter effettuare i seminari è 
richiesta la presenza di almeno 15 per-
sone. Iscrizioni entro settembre 2018 
telefonando allo 0535/22547 dalle 12.30 
alle 15.30 o prenotandosi direttamente in 
via San Martino Carano, 4 a Mirandola, 
anche per eventuali e più specifiche 
informazioni, che non implicano nessun 
impegno a iscriversi e a frequentare. I 
corsi hanno anche valore come aggiorna-
mento riconosciuto dal Miur. Si informa 
inoltre che scadono i termini per l'iscri-
zione al master universitario di primo 
livello e ai corsi di perfezionamento, tutti 
prevedono 1.500 ore e danno diritto a 60 
crediti formativi universitari. I tipi di corsi 
proposti dall' università telematica “Giu-
stino Fortunato” di Benevento sono otto. 
Le tematiche affrontano molti argomenti 
come: metodologie didattiche per l'inse-
gnamento curriculare, per i Bes, per Dsa, 
Tic nella scuola eccetera. Per informazioni 
telefonare allo 0535/22547 o scrivere una 
e-mail a norbertomazzoli@gmail.com

IN OTTOBRE PARTE
IL CENSIMENTO

A ottobre 2018 parte il censimento 
permanente della popolazione e delle 
abitazioni. Per la prima volta l’Istat 
rileva, con una cadenza annuale e non 
più decennale, le principali caratte-
ristiche della popolazione dimorante 
sul territorio e le sue condizioni sociali 
ed economiche a livello nazionale, 
regionale e locale. Il nuovo censimen-
to permanente della popolazione e 
delle abitazioni non coinvolge tutte le 
famiglie che dimorano abitualmente 
sul territorio italiano, ma ogni anno 
un campione di esse: circa un milione 
e 400 mila famiglie, residenti in 2.800 
Comuni italiani. Inoltre, solo una parte 
dei Comuni (circa 1.100) è interessata 
ogni anno dalle operazioni censuarie, 
mentre la restante è chiamata a parteci-
pare una volta ogni quattro anni.

Il bilancio meteorologico dell’Osser-
vatorio Geofisico del Dief - Dipartimento 
di Ingegneria “Enzo Ferrari” dell’Univer-
sità di Modena e Reggio Emilia (Unimo-
re) di agosto conferma questo mese come 
un mese “caldo e anomalo”, indice di una 
“nuova normalità” che si sta affermando 
anche localmente come conseguenza dei 
cambiamenti climatici globali. 

Presso la stazione storica posta sul 
torrione orientale del Palazzo Ducale di 
Modena, dove l’Università di Modena e 

Reggio Emilia effettua le sue rilevazioni 
dal 1830, è stata riscontrata infatti una 
temperatura media di 27.2° C, che eccede 
di 2.2° C la climatologia di riferimento del 
trentennio 1981-2010.

Il dato colloca agosto 2018 sul 
quarto gradino della scala dei mesi di 
agosto più caldi della storia. Quanto alle 
precipitazioni, il pluviometro di Palazzo 
Ducale ha raccolto soli 22 mm. «La 
climatologia – precisa l’esperto Luca 
Lombroso di Unimore – ci indica che 

agosto di quest’anno è risultato avere un 
deficit d’acqua del 57 per cento rispetto 
alla media 1981-2010». La temperatura 

massima assoluta si è fermata a 36° C 
nella stazione storica di piazza Roma a 
Modena, 36.1° C a Modena Campus Dief 
e 36.4° C a Reggio Emilia. «Ma – con-
clude Luca Lombroso – è stato un caldo 
prolungato e inatteso rispetto alla media 
climatica, con ben 23 “giorni caldi” sopra 
ai 30° C in osservatorio, 26 a Modena 
Campus Dief e così pure a Reggio Emilia.

Sono invece state solo due le gior-
nate più fresche della media, il 14 e il 
26 agosto». 
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zione”, queste erano le sue parole più 
frequenti. Da quei primi anni, e di anni 
ora ne sono passati quasi 30, in ogni 
situazione della sua vita, mio papà 
ha sempre seguito Gesù con umiltà e 
fedeltà, anche nelle prove più dure, che 
sono state tante. C’è stata la prova della 
sua malattia, che lo ha colpito all’età di 
57 anni. Ma anche in questo caso lui 
non si è scoraggiato e ha affidato tutto 
a Gesù.  Il terremoto, con la perdita 
di tutto quello che avevamo, è stata 
un’altra prova durissima. Ma nulla era 
una tragedia, neanche gli esami medici 
che andavano male. Nulla, neanche 
i tanti pesanti effetti collaterali delle 
cure, stravolgevano la sua vita. A far 
la chemio a Mirandola in bicicletta, 
poi a prendere la sua adorata nipotina 
Miriam, a scuola. Anni di cure, di 
esami, di controlli e nel mezzo: la vita. 
I compiti al pomeriggio con Miriam, 
un buon pranzo o cena fuori, sempre 
la battuta pronta, abbiamo sempre riso 
tanto, in famiglia. Tutto normale, tutto 
nelle mani del Signore. 

Sono stati 15 anni di cure e 15 
anni di preghiera. Nulla gli ha tolto 
quel sorriso sereno e di pace, quello 
sguardo azzurro, puro, pacato e buono, 
quel rassicurarci che andava tutto bene. 

A gennaio di quest’anno, dopo 15 
anni di vita, di qualità di vita accettabi-
le, è arrivata la prova più dura. Per me, 

Addio commosso al diacono Bertolini
All'inizio degli anni Novanta ha risposto alla chiamata del SignoreMIRANDOLA 

Bancario in pensione, si è spento a 72 anni dopo una vita dedicata agli altri
Si è spento lo 

scorso 3 settembre, 
all’età di 72 anni, il 
diacono ed ex ban-
cario mirandolese 
Massimo Berto-
lini. Lo piangono 
la moglie, Renata 
Malagoli, la figlia 
Marcella con Fa-
bio, l'adorata nipote 
Miriam la sorella 
Rosanna, i parenti, 
gli amici e i tanti che hanno incrociato 
il suo cammino e ne hanno apprezzato 
le doti umane e la profonda spiritualità. 
Di seguito pubblichiamo il ricordo letto 
sull’altare dalla figlia al termine della 
cerimonia funebre, alla quale hanno 
partecipato moltissime persone. 

Innanzitutto voglio ringraziare il 
parroco don Flavio e tutti i sacerdoti 
e i diaconi presenti. Il mio grazie va 
poi a don Germain e al nostro amico 
e “fratello” Giorgio, che ci sono stati 
fisicamente e spiritualmente sempre 
vicini. Vorrei poi ringraziare tutti i 
medici, gli oncologi e gli infermieri di 
Carpi e Mirandola che in questi 15 anni, 
e in particolare in questi ultimi nove 
mesi di ricoveri, si sono presi cura, con 
professionalità, impegno ed affetto,  di 
mio papà e quindi anche di noi, della 
sua famiglia. Di cuore ringrazio poi 
tutte le persone che ci sono state vici-
ne, sia fisicamente che spiritualmente 
con parole di incoraggiamento e tante 
tante preghiere. Vorrei poi ringraziare 
tutte le mie amiche che, ognuna in un 
modo diverso, mi sono state vicine e 
Fabio, il mio compagno, perchè mi e ci 
è stato vicino ogni istante e ha curato 
e assistito il mio papà ogni giorno, più 
volte al giorno, con una dedizione e un 
amore unici. 

Mio papà ha vissuto la sua vita 
dedicandosi interamente al Signore, 
a noi della sua famiglia e agli altri. In 
modo sempre umile, semplice, mode-
sto, delicato, discreto, disinteressato, 
con altruismo e generosità. Mio papà 
ha sentito una chiamata dal Signore, 
una conversione a cambiare, anni fa, 
quando sono nata io. Mi diceva che 
aveva capito che c’era “qualcosa di più” 
dalla vita, che si poteva cambiare, che il 
Signore  poteva cambiarci e cambiare le 
cose, che le cose si potevano affrontare 
e vivere in un modo diverso, da quello 
prettamente “umano”. All’inizio erano 
solo pensieri e concetti così e da tren-
tenne quale era, che lavorava in banca 
e aveva appunto una famiglia con me 
piccola, ha iniziato a comportarsi me-
glio che poteva, in famiglia, in banca, 
con i colleghi, con gli altri. Ma quando 

il Signore chiama, chiama. E vuole 
tutto e vuole trasformare tutta la tua 
esistenza. Così all'inizio degli anni No-
vanta mio papà ha sentito una chiamata 
più forte e ha avuto una conversione 
profondissima, che, incoraggiata anche 
da monsignor Giuseppe Tassi, l’ha 
portato a diventare prima Accolito e 
infine Diacono. Una  conversione che, 
nonostante le tantissime prove e diffi-
coltà della vita, non ha mai vacillato 
nel corso di tutti questi anni. Sempre 
in quegli anni, grazie, al movimento 
del rinnovamento carismatico ha poi 
conosciuto un nuovo modo di pregare. 
Un modo gioioso, la lode costante a 
Gesù, un Gesù vivo, che ci ascolta, un 
Gesù che anche oggi, come 2000 anni 
fa in Palestina, può guarire. Ha scoperto 
che c’è potenza nella preghiera, che c’è 
potenza nello Spirito Santo. 

Io allora ero appena adolescente 
e vedevo questo papà forte e bello, 
intelligentissimo e colto, che viveva 
con una logica “diversa” da quella del 
mondo. Una logica addirittura contra-
ria, a quella del mondo: la logica di 
Dio. Un papà che non criticava mai 
nessuno, che non parlava mai male di 
nessuno, che addirittura mi interrom-
peva  subito se io giudicavo qualcuno, 
un papà che non si lamentava mai, nè 

della stanchezza, nè dei problemi.  Un 
papà che al mattino presto, prima di 
andare a lavorare in banca, nelle varie 
sedi in cui è stato, a Modena, a Carpi, a 
Verona, metteva la sveglia un’ora prima 
di partire, e pregava. Lo trovavo così, in 
camera, in raccoglimento e preghiera, 
sempre sorridente. Un papà che, dentro 
il borsello, aveva il rosario, e che in 
pullman con i colleghi, silenziosamente 
diceva dentro di sè. Un papà che era 
sempre dolcissimo, mai nervoso, mai 
preoccupato, sempre sereno.

Un papà che mi diceva cose che 
nessuno mi diceva e che sembravano 
follia per una ragazzina: mi diceva per-
dona, anche se hai ricevuto un’offesa, 
dai senza chiedere nulla in cambio, non 
giudicare, non criticare, dì bene di tutti 
perchè dire bene è bene-dire, dire male 
è male-dire, mi diceva “il male si vince 
solo con il bene”. 

A tutte le persone che ha incontrato 
nella sua vita, con umiltà, modestia e 
delicatezza ha parlato di Gesù, testi-
moniando a tutti il suo grande amore 
per Lui e soprattutto il grande amore di 
Gesù per noi e proponendo una logica 
diversa da quella “umana” “Confida 
nel Signore, affidati a Lui, affida tutto 
a Lui, metti tutto nelle Sue mani, offri 
tutto al Signore, invoca la Sua prote-

che gli sono stata sempre accanto, sono 
stati nove mesi di preghiere ma anche 
di sofferenza, di dolore, di diagnosi che 
pesavano come macigni, che facevano 
male come schiaffi in faccia. Sono stati 
nove mesi di agonia, strazianti, in cui 
ogni giorno ho visto questo mio papà 
meraviglioso deperire un pò di più e 
peggiorare sempre più. Questo per me. 

E per lui cosa sono stati, questi 
nove mesi? Quasi tutti trascorsi immo-
bile in un letto, all’ospedale? Sapendo, 
perché era troppo intelligente per non 
aver capito, cosa lo aspettava? Per lui 
sono stati nove mesi di sorrisi sereni, di 
sguardi dolcissimi, della parola “gra-
zie”, detta fino alla fine sempre a tutti, 
sono stati nove mesi di “tranquilla, va 
tutto bene”, di “ma sì prendiamoci un 
buon ginseng”. Sono stati nove mesi 
di letture e passatempi vari, ma soprat-
tutto sono stati nove mesi di preghiere, 
intense. Dette quasi tutte per gli altri. 
Immobile, nel suo letto di ospedale 
aveva un foglietto con scritti a mano 
tanti nomi di persone per cui pregava. 
Persone malate, persone bisognose, 
persone in depressione, persone che 
non sono più con noi ma per le quali 
continuava a pregare. Nelle ultime setti-
mane ha sofferto quanto è umanamente 
possibile soffrire, in modo indicibile, 
ma ha affrontato tutto diciamo santa-
mente, con una serenità, una calma, una 
mitezza, una dolcezza soprannaturali, 
con una grazia particolare, sentendo 
vicino Gesù e invocandolo; senza mai 
far pesare nulla, senza mai chiedere 
nulla, senza mai lamentarsi ma dicendo 
continuamente, fino alla fine, «Signore, 
sia  fatta la Tua volontà in noi e fà che 
noi facciamo la Tua volontà». Proprio 
pochi giorni prima di morire, forse 
vedendomi particolarmente triste, mi 
ha detto:«Non inizierai mica adesso, a 
dubitare?». E così, oggi, saluto il mio 
papà, ma non è neanche un arrivederci, 
nè un ciao, perchè ho la certezza che lui 
è e sarà con me e con noi ogni istante 
della nostra vita. 

Saluto il mio papà, coerente in 
tutto e quindi credibile, dalla fede pura, 
cristallina, incrollabile nonostante tutto, 
dalla fede incondizionata in Gesù vivo 
che ci ascolta e nello Spirito Santo 
che opera. 

Papà, grazie di tutto, in ogni istante 
della tua vita, anche nei momenti più 
duri, hai continuamente rinnovato quel 
sì di tanti anni fa al Signore, quel sì 
che ha cambiato e trasformato tutta la 
nostra esistenza e quella di tante altre 
persone. La tua  testimonianza, fedeltà 
e fede incondizionata nel Signore e la 
tua bontà porteranno molti frutti.

Marcella Bertolini  

Massimo Bertolini 
nel gennaio 2007, 
mentre battezza l'a-
mata nipote Miriam

Due momenti 
del funerale di 
Massimo Ber-
tolini. A sini-

stra, il diacono 
ed ex bancario  

in una foto 
recente

Bertolini, secondo 
da destra, insieme 
alla moglie Renata 
Malagoli e a un 
gruppo di mirando-
lesi. Dietro a loro, 
don Giuseppe Tassi

MASSIMO BERTOLINI

La famiglia ha chiesto di devol-
vere eventuali offerte alla Fondazione 
Hospice “San Martino” (della quale 
abbiamo ampiamente trattato a 
pagina 18 del numero 15/2018 
del nostro giornale). L’iban è: 
IT40Z0538723300000002632275 
(causale “in ricordo di Massimo 
Bertolini”).

Donazioni
in memoria
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Apre l'eccellenza nella riabilitazione
Vi lavoreranno professionisti con un'esperienza decennaleMIRANDOLA 

Sorge in via Agnini 61/A il nuovo poliambulatorio "La Fisioclinica" 

Apre a Mirandola in via Agnini 61/A, 
presso il centro direzionale della Mirandola 
(tra il Brico Io e il negozio Scarpamondo), 
“La Fisioclinica”, un centro d’eccellenza 
nel campo della riabilitazione, un 
poliambulatorio che propone un approccio 

alla persona per rispondere alle esigenze 
di salute di tutte le età. L’equipe di 
professionisti sanitari che opera presso 
“La Fisioclinica” vanta un’esperienza 
ospedaliera e privata decennale, articolata 
nei vari settori che rientrano nell’ambito 

e traumatologia; Oriana Bosi, medico 
chirurgo fisiatra, per anni responsabile 
del servizio di Medicina Riabilitativa 
dell’ospedale di Mirandola; Cleto 
Guerra, medico chirurgo specializzato 
nel trattamento  ecoguidato con onde 
d’urto focali; Laura Gemmato, dietista 
specializzata in dietetica renale, Sara 
Bonazza, medico chirurgo specializzata in 
reumatologia, opera presso l’Arcispedale 
Sant’Anna di Ferrara, Fshati Arjan, 
medico chirurgo fisiatra strutturato 
all’interno delle equipe del reparto di 
Medicina Riabilitativa dell’ospedale di 
Mirandola, Martina Malaguti, podologa. 
Presso il poliambulatorio “La Fisioclinica” 
si utilizzano tecniche di terapia manuale, 
terapie fisiche strumentali ed esercizio 
terapeutico costantemente aggiornati 
rispetto alle linee guida internazionali e 
alle più recenti evidenze scientifiche. Nel 
caso del trattamento post infortunio di atleti 
si completa il percorso riabilitativo con il 
recupero del gesto atletico specifico in 
collaborazione con professionisti abilitati 
in strutture sportive convenzionate. Per 
informazioni: 328/7144465 oppure 
338/2053418.

della riabilitazione: Mattia Bonfatti 
fisioterapista e kinesiologo specializzato 
in riabilitazione ortopedica, docente 
al master universitario in disordini 
muscolo scheletrici dell’Università di 
Genova; Laura Cavazza fisioterapista 

specializzata in rieducazione posturale 
globale, rieducazione delle disfunzioni 
cranio cervico-temporo-mandibolari 
con notevole esperienza in diversi 
ospedali emiliani; Marco Rompianesi, 
medico chirurgo specialista in ortopedia 

Nuove donazioni 
a Pediatria

OSPEDALE

Sono in funzione presso il reparto di 
Pediatria dell'ospedale Santa Maria Bianca 
di Mirandola le nuove strumentazioni 
donate da tre associazioni del territorio, 
Lions Club Mirandola, Rotary Club 
Mirandola e Kiwanis Modena. 

In particolare, si tratta di un 
pulsossimetro, una bilancia e una 

pompa a siringa, che vanno così a 
implementare il parco strumenti in 
dotazione al personale medico e ostetrico 
del reparto di Pediatria. Alle associazioni 
donatrici va il ringraziamento dell'Ausl 
di Modena, riconoscente per l'attenzione 
che il territorio da sempre riserva ai servizi 
sanitari.

Gli ambienti di Fi-
sioclinica. In alto, 
Laura Cavazza e 
Mattia Bonfatti
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Ictus, una mattina per prevenirlo
Iniziativa in collaborazione con Neurologia e Medicina Post AcutiOSPEDALE 

Sabato 22 settembre al Santa Maria Bianca grazie ad Alice Carpi onlus 

Una mattinata dedicata alla preven-
zione dell’ictus cerebrale. La organiz-
za a Mirandola, sabato 22 settembre, 
l’associazione Alice Carpi onlus presso 
l’ingresso del Padiglione 5 dell’ospedale 
“Santa Maria Bianca”, dalle 9 alle 12.30. 
L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con i reparti di Neurologia e Medicina 
Post Acuti degli ospedali di Carpi e 
Mirandola. Medici, infermieri e volontari 
effettueranno gratuitamente il controllo 
di colesterolo e glicemia, la rilevazione 
di pressione arteriosa e il controllo del 
ritmo cardiaco. Sarà inoltre compilata una 
scheda personale con eventuali consigli 
del medico. Alice Carpi si è costituita nel 
2009 ed è sezione locale di una associa-
zione di volontariato a sviluppo nazionale 
che ha la propria ragione fondativa e lo 
scopo nella lotta all’ictus cerebrale. E’ 
formata da volontari, ex pazienti colpiti da 

ictus, loro famigliari, medici e sanitari. La 
sezione, con quasi 200 soci e 40 volontari 
attivi, opera sul territorio di Carpi e Bassa 
modenese avendo a riferimento anche il 
reparto di Neurologia che è strutturato su 
Carpi e Mirandola. L’associazione opera 
con continuità in diversi ambiti per com-
battere e prevenire l’insorgenza dell’ictus 
cerebrale: scuole superiori, circoli sociali 
e anziani, polisportive, feste di quartiere e 
parrocchiali, organizzando conferenze a 
tema tenute da medici neurologi, dietisti, 
esperti nazionali. Di particolare rilievo è 
l’impegno profuso nella popolazione per 
controlli e consigli sanitari in giornate 
dedicate alla prevenzione ictus. Già da 
alcuni anni, vengono attuate, sul terri-
torio di Carpi e Mirandola, iniziative di 
prevenzione presso i centri commerciali 
e nell’atrio di ingresso degli ospedali di 
Carpi e Mirandola. 

SALUTE 

Ok il Fascicolo
sanitario

Cresce sul territorio modenese 
l’accesso al Fascicolo sanitario 
elettronico (Fse), la raccolta online 
delle informazioni sanitarie che 
costituiscono la propria storia clinica 
e di salute. Dal 2013, anno di avvio 
del progetto Fse, sono state attivate 
60.230 credenziali, di cui 13.851 solo 
dall'inizio del 2018. Un successo dato 
anche dalla possibilità di accedere ai 
propri dati da qualsiasi luogo dotato 
di collegamento internet e copertura 
cellulare per ricevere via sms la One 
Time password necessaria per accedere 
al proprio fascicolo, in vacanza o fuori 
casa, sempre in maniera protetta 
grazie a credenziali personali e un 
accesso riservato.  Il Fse si alimenta, 
conserva e organizza i documenti 
prodotti dalle strutture pubbliche 
del Servizio sanitario regionale 
(Ssr). E in più è personalizzato: 
è possibile infatti inserire altri 
materiali utili (come appunti sulle 
cure o sulle diete da seguire, visite 
o esami eseguiti in strutture private 
o di altre regioni) e, per i cittadini 
con celiachia, scaricare i buoni per 
l’acquisto degli alimenti senza glutine. 
Ancora, in pochi click è possibile 
effettuare operazioni senza spostarsi 
presso le sedi sanitarie: il pagamento 
online di prestazioni sanitarie; la 
modifica dell'autocertificazione 
relativa alla propria fascia di reddito; 
la prenotazione di prestazioni del 
Servizio sanitario nazionale o di libera 
professione; il cambio del medico/
pediatra di famiglia e la ricerca di 
medici e pediatri attraverso una mappa 
interattiva; la stampa dei referti di 
visite ed esami.  Come attivarlo: è 
possibile registrarsi online, andare in 
uno degli oltre 50 punti presenti in 
provincia di Modena per attivare le 
credenziali e accedere al Fse. 

Tutte le info a disposizione su 
www.fascicolo-sanitario.it 

Un'iniziativa  di prevenzione 
organizzata a Mirandola, 
nell'atrio dell'ospedale Corso di formazione

per volontari ospedalieri

AVO

Anche quest’anno l’Avo (Associa-
zione volontari ospedalieri) organizza un 
corso di formazione per nuovi volontari 
e di aggiornamento per i soci. Si tratta 
di cinque lezioni gratuite e aperte a tutti, 
volte a far conoscere e approfondire tema-
tiche utili ai volontari, al fine di garantire 
un’assistenza qualificata, come prescritto 
dallo statuto Avo. 

A esse ne faranno seguito altre, orga-
nizzate sia a livello locale, sia regionale, 
sia nazionale. Infatti stare accanto ai mala-
ti richiede certo una sincera e profonda di-
sponibilità che viene dal cuore, ma anche 
una preparazione adeguata, per acquisire 
il giusto modo di porsi ed evitare errori 
dannosi sia al paziente sia al volontario. 
Proprio per questo sono necessarie cono-
scenze e competenze da acquisire con una 
formazione permanente e un periodo di 
tirocinio pratico con l’accompagnamento 
di un tutor di lunga esperienza. L’Avo di 
Mirandola opera presso i vari reparti e 
il Pronto Soccorso dell’ospedale “Santa 
Maria Bianca”, presso la casa residenza 
“A. Modena” di San Felice e presso la 
casa residenza “Villa Rosati” di Cavezzo. 
Lo scopo è quello di offrire conforto e 
vicinanza a degenti e ospiti per aiutarli ad 
affrontare dolore e solitudine.

Il servizio consiste non solo in piccoli 
atti di aiuto pratico, ma soprattutto nella 
empatia, nell’ascolto e nel dialogo. «La 
conversazione è, oltre che tante altre 
cose, un gioco di lettura del pensiero e 
un enigma. Dobbiamo costantemente 

fare delle congetture sul perché gli altri 
dicono una certa cosa» (T. Zeldin). La 
malattia, infatti, causa anche una con-
dizione di isolamento sociale contro il 
quale un valido strumento di reazione è la 
narrazione, ovvero la condivisione delle 
proprie difficoltà con una persona pronta 
ad ascoltare, intuire, mettersi nei panni 
altrui: questa persona è il volontario Avo. 

Costui deve pertanto essere preparato 
a questo delicato ruolo sia con l’aiuto 
di figure professionali, sia attraverso il 
confronto con gli altri volontari. 

Gli incontri, dalle 18, alle 20, sono 
i seguenti: giovedì 13 settembre “Etica 
e deontologia” relatrice la dottoressa S. 
Golinelli coordinatrice Mpa presso sala 
consigliare del municipio di Mirandola; 
giovedì 20 settembre “Esperienze di re-
lazione coi malati” relatore don Mauro, 
presso sala corsi parto dell’ospedale di 
Mirandola; giovedì 27 settembre “La 
relazione e la comunicazione con la per-
sona anziana con demenza” con il dottor 
G. Menabue, presso casa residenza “A. 
Modena” di San Felice; mercoledì 3 otto-
bre “Nuove necessità degli anziani ospiti 
di case protette e funzioni del volontario 
Avo” relatore dottor M. Solieri, presso 
casa residenza “Villa Rosati” di Cavezzo; 
giovedì 18 ottobre “Incontro dei volontari 
Avo sulle nuove problematiche dell’as-
sociazione” presso la sala consiliare del 
municipio di Mirandola.

Per informazioni ulteriori rivolgersi 
ad Annamaria, telefono 339/6236795. 
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Storie e musiche di cultura ebraica
Anche una mostra sulle leggi razziali a 80 anni dalla promulgazione MIRANDOLA

Domenica 16 settembre libro, conferenza e concerto con suoni della tradizione 

“Storie e musiche di cultura ebrai-
ca” è il titolo della manifestazione che 
si svolgerà domenica 16 settembre a 
Mirandola, organizzata dal Comune 
in collaborazione con il Centro Inter-
nazionale di Cultura Giovanni Pico 
della Mirandola.  Alle 11 nel Foyer del 
Teatro Nuovo, piazza Costituente, sarà 
presentato il libro Dopo il 16 ottobre. 
Gli ebrei a Roma tra occupazione, 
resistenza, accoglienza e delazioni 

(1943-1944) a cura di 
Silvia Haia Antonucci 
e Claudio Procaccia. 
Saranno presenti i cura-
tori. Alle 16, sempre nel 
Foyer del Teatro, Fabri-
zio Lelli dell’Università 
del Salento interverrà 
su “Gli ebrei in Italia. 

Identità, cultura e letteratura”. Alle 18 
sul palco di piazza Costituente ci sarà 
un concerto dei “Nema Problema Orke-
star” con musiche tradizionali della cul-
tura balcanica, klezmer, mediorientale. 
Infine dal 19 settembre al 4 ottobre, 
presso l’aula magna Montalcini di via 
29 Maggio, mostra “1938- La storia” a 
cura del Museo della Shoah di Roma. 
Esposizione dedicata alla promulgazio-
ne delle leggi razziali del 1938. 

Commozione per la morte
di Rita Borsellino

CAMPOSANTO

Commozione anche nella Bassa per 
la scomparsa, avvenuta dopo una lunga 
malattia a 73 anni, di Rita Borsellino che 
si è spenta lo scorso 15 agosto a Palermo. 
La donna era sorella minore del magistrato 
Paolo Borsellino, assassinato dalla mafia 
nella strage di via D'Amelio il 19 luglio 
1992.  «L'Amministrazione comunale di 
Camposanto in rappresentanza di tutti i 
cittadini – si legge in una nota del Comune 
postata su Facebook – vuole esprimere 
profondo cordoglio per la scomparsa di 
una grande figura come Rita Borsellino. 
Con il suo impegno civile per la legalità 
e la giustizia ha insegnato a tanti italiani i 
valori della Costituzione per costruire una 
società e un'Italia migliore. La ricordiamo 
soprattutto come cittadina onoraria di 
Camposanto, insieme ai tantissimi vo-
lontari dell'emergenza post-sisma, onori-
ficenza a lei conferita proprio per i valori 
che ha rappresentato e saputo trasmettere, 
gli stessi valori per i quali si è battuto, pur 
consapevole della tragica fine che lo atten-
deva, suo fratello Paolo. La cittadinanza di 

Camposanto si stringe pertanto intorno ai 
figli Claudio, Cecilia e Marta e a tutta la 
famiglia Borsellino in questo momento di 
dolore. Invitiamo infine chiunque volesse 
lasciare un'offerta in sua memoria a soste-
nere con un bonifico bancario il Centro 
Studi “Paolo Borsellino”, associazione da 
lei fondata per tenere viva la memoria del 
fratello attraverso progetti di promozione 
della legalità».  «Oggi l'Italia ha perso Rita 
Borsellino, una donna capace di lasciare 
il segno, di dare speranza, di testimoniare 
coerenza – ha scritto sempre su Facebook 
Luca Gherardi già vicesindaco di Cam-
posanto – l'ho potuta conoscere di persona 
ed è stato, per me, uno degli incontri più 
significativi dei dieci anni di mandato. Un 
abbraccio a Claudio,  a tutta la famiglia e 
alla Sicilia per bene, che perde una delle 
sue voci più vere. La voglio immaginare 
mentre, commossa, riabbraccia Paolo e 
lui, altrettanto commosso, la ringrazia di 
tutto quello che ha fatto in  questi 26 anni 
per cercare la verità e per testimoniare 
necessità di giustizia».

Rita Borsellino, seconda da sinistra, a Camposanto

BREVI

FONDAZIONE ANT 
FA PREVENZIONE

La Fondazione Ant Italia onlus de-
legazione di Mirandola con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola propone alla cittadinanza una 
serie di visite di prevenzione gratuite. 
Progetto testicolo, giovedì 27 settembre, 
presso l’ambulatorio Avis di Camposanto 
dalle 15 alle 19. Le visite saranno effettuate 
dal dottor Tito Casoni. Progetto tiroide, 
martedì 2 ottobre, sempre presso l’ambu-
latorio Avis di Camposanto dalle 15 alle 
19. Le visite saranno effettuate dal dottor 
Tito Casoni. Le visite per il progetto tiroi-
de, sempre effettuate dal dottor Casoni, si 
svolgeranno anche presso l’ambulatorio 
Avis di Mirandola, lunedì 1° ottobre, dalle 
15 alle 19. Ant promuove anche il progetto 
nutrizione i giovedì 11 e 25 ottobre, presso 
l’ambulatorio Avis di Mirandola dalle 15 
alle 19, con visite effettuate dalla dottores-
sa Virginia Lusenti. I venerdì 12, 19 e 26 
ottobre sono le date per le visite, effettuate 
dal dottor Marco Curci, del progetto mela-
noma che si svolgono presso l’ambulatorio 
Avis di Mirandola dalle 15 alle 19. Martedì 
6 novembre, presso l’ambulatorio Avis di 
Mirandola, progetto testicolo, dalle 15 alle 
19, con visite effettuate dal dottor Tito Ca-
soni. Per informazioni: Ant 0535/20525. 

LOTTA ALLE ZANZARE
ANCHE ALL'OSPEDALE

Anche l’Ausl fa la sua parte nella lotta 
alle zanzare. Per contribuire a eliminarne 
la presenza e la moltiplicazione, sono 
stati programmati in queste settimane 
negli ospedali trattamenti adulticidi, a 
integrazione dei trattamenti larvicidi che 
già si effettuano continuativamente nelle 
sedi aziendali. Il trattamento ha interes-
sato in primo luogo gli ospedali di Carpi 
e Mirandola, a partire dalla mezzanotte di 
martedì 21 agosto e fino alle 6 di mercoledì 
22 agosto ed è stato effettuato da una ditta 
specializzata che ha utilizzato un prodotto 
a bassa tossicità a base di piretro registrato 
dal Ministero della Salute per l’uso in 
ambiente civile, come indicato nelle linee 
guida della Regione Emilia-Romagna.

Wam Group cerca figure
per il nuovo polo tecnologico

PONTE MOTTA

Wamgroup, importante multinazio-
nale nel settore della meccanica, per la 
sede centrale di Ponte Motta, cerca due 
generi di figure. 

Per il ruolo di ricercatore indu-
striale e sperimentale, il candidato 
ideale deve avere formazione tecnica 
e avere maturato un’esperienza di 
almeno cinque anni in ricerca e svi-
luppo industriale e/o sperimentale 
presso industrie meccaniche con forte 
vocazione alla innovazione, seguendo 
nello specifico attività di ideazione, 
sviluppo, prototipazione, validazione 
pre-serie e rilascio in produzione di 
nuovi prodotti e gamme di prodotti.  I 

ricercatori opereranno all’interno del 
nuovo Centro di ricerca, nato con la 
ricostruzione post terremoto. 

Wamgroup cerca anche operai 
prototipisti, da inserire all’interno della 
propria struttura di ricerca e sviluppo. 
Il candidato ideale, in possesso di un 
diploma tecnico, ha maturato un’espe-
rienza analoga in ambito industriale, e 
verrà chiamato a seguire tutte le fasi di 
realizzazione, test di funzionamento e 
validazione dei risultati attesi di nuovi 
prodotti. 

Per candidarsi, inviare il proprio 
curriculum vitae a recruitment@
wamgroup.com





La ricostruzione prende quota
In fase di completamento anche l'intervento su piazza MartiriPOST SISMA

Procedono i recuperi dello stadio, del cimitero di Motta e dell'ex municipio

Migliorie in vista a Cavezzo per il 
campo sportivo “Borsari”. La struttura 
sarà sottoposta ad alcuni interventi di 

Il Comune raccomanda
di mantenere puliti i fossi

Il Comune di Cavezzo raccomanda 
ai proprietari frontisti di mantenere puliti 
e funzionali fossi e canali di loro com-
petenza. La rete di scolo e d'irrigazione 
presente nel territorio comunale deve 
essere mantenuta in perfetta efficienza 
al fine di evitare allagamenti, ristagni 
e in generale ostacoli allo scorrimento 
delle acque. È importante curare fossi e 
canali anche per ragioni igienico-sanitarie. 
Pertanto il Comune sollecita i frontisti a 
fare manutenzione delle sponde dei fossi 
laterali alle strade in modo da impedire 
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il franamento del terreno, pulire i canali 
di scolo e irrigazione ed eliminare la 
vegetazione presente sul fondo e sulle 
rive interne dei fossi o sul ciglio stradale. 

È assolutamente vietato eliminare 
la vegetazione incendiandola. Gl'ina-
dempienti saranno sanzionabili con una 
multa da 200 euro fino a 450 euro. In 
caso d'inadempienza l'Amministrazione 
comunale si riserva il diritto di provve-
dere all'esecuzione d'ufficio dei lavori 
stessi con diritto alla rivalsa delle spese 
sostenute ai sensi di legge.

CAVEZZO

Brindando sotto le stelle
col Gruppo Fai Bassa Modenese

Mercoledì 19 set-
tembre verrà replicata, 
all’osservatorio astro-
nomico “Montanari” 
di Cavezzo, alle 20,30, 
l’iniziativa  “Brindan-
do sotto le stelle", già 
svoltasi con grande 
successo nel mese di 
luglio e organizzata 
dal Gruppo Fai Bassa 
Modenese (nella foto, 
alcuni volontari). 

ammodernamento suddivisi in stralci: 
una parte dei lavori interessa la tri-
buna, un secondo stralcio riguarda la 

ste in un intervento straordinario di 
manutenzione sugli impianti. I lavori 
sulla tribuna, che avevano subito una 

costruzione di un magazzino comunale 
con spogliatoi annessi sul retro dello 
stadio e una terza operazione consi-

battuta d'arresto, proseguiranno nel 
mese di settembre. Per questo stralcio 
si prevede un investimento di circa 
450.000 euro comprensivi di spese 
tecniche. Il magazzino e gli spogliatoi 
invece avranno un costo complessivo 
di circa 530.000 euro, spese tecniche  
incluse. La loro costruzione dovrebbe 
partire in autunno in concomitanza 
con l'intervento straordinario sugli 
impianti, per il quale sono previsti altri 
150.000 euro circa. 

Quelle sul campo sportivo non 
sono le uniche opere in cui il Comune 
di Cavezzo si sta impegnando. È in 
corso anche la gara per il ripristino 
del cimitero di Motta: a breve i lavori 
saranno assegnati e partiranno pre-
sumibilmente entro la fine dell'anno. 
L'intero progetto comporta un finan-
ziamento superiore al mezzo milione 
di euro: oltre alla riparazione della 
parte di cimitero danneggiata dal ter-
remoto, alla sistemazione dell'ingresso 
e della recinzione, sarà realizzato un 
parcheggio adeguato all'esterno della 
struttura.

In arrivo anche la gara per l'affi-
damento dei lavori per trasformare 
l'ex municipio nella nuova casa del 
volontariato, edificio che ospiterà le 
associazioni di promozione sociale 
cavezzesi. Per questa opera i costi ag-
giornati con la delibera di approvazio-
ne del progetto esecutivo ammontano 
a: 424.000 euro provenienti dai fondi 
del commissario della Regione, oltre 
108.000 euro dai fondi residui delle 
donazioni e più di 467.000 da fondi 
del Comune di Cavezzo. Sono poi 
agli sgoccioli gli ultimi interventi di 
perfezionamento sulla pista ciclabile 
di via per Concordia, con il posiziona-
mento a breve di archetti e guardrail a 
protezione di ciclisti e pedoni. È in fase 
di completamento anche l'intervento 
su piazza Martiri della Libertà, un'o-
perazione che consentirà, domenica 
30 settembre, la delocalizzazione del 
mercato della domenica dalle vie del 
centro a piazza Martiri. Nelle prossi-
me settimane sarà delocalizzato nella 
piazza anche il mercato del mercoledì.

Lavori alla tribuna del campo sportivo "Borsari" di Cavezzo e, a destra, l'ingresso del cimitero di Motta. Sotto, due immagini dell'ex municipio

Gli esperti dell'osservatorio, dopo una 
breve descrizione del mondo astronomico, 
accompagneranno i presenti nell'osserva-
zione della galassia di Andromeda, dei 
pianeti Saturno e Marte (quest'ultimo 
visibile solo ogni due anni) e della Luna, 
che essendo poco oltre il primo quarto, 
permetterà di osservarne chiaramente la su-
perficie con i suoi crateri e “mari”.  Natura 
Sì di Mirandola, durante la serata, offrirà 
un rinfresco con i suoi prodotti. 

Prenotazione obbligatoria scrivendo 
a bassamodenese@gruppofai.fondoam-
biente.it. Contributo di partecipazione 
cinque euro. 

L' iniziativa è aperta a tutti con prece-
denza agli scritti Fai. Nella prenotazione 
specificare se si è iscritti al Fai. Per info: 
333/5850709. È possibile iscriversi al Fai 
in loco.
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 Quattro rotatorie e un parco pub-
blico di Cavezzo sono stati intitolati a 
vittime della criminalità organizzata. 
La cerimonia ha avuto luogo la mattina 
di domenica 2 settembre e rientrava 
nell'ambito di un'iniziativa organiz-
zata dal Comune in collaborazione 
con il gruppo scout Agesci Cavezzo 
1 dal titolo “Cavezzo per la cultura 
della legalità”. Una targa dedicata a 
Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, 
Francesca Morvillo e agli agenti delle 
scorte è stata collocata nel parco di 
via Libertà. Intitolate anche quattro 
rotonde a Giovanni Domè (incrocio tra 
via per Concordia, via Dosso e via Zap-
pellazzi), Peppino Impastato (rotonda 
del polo scolastico), Giuseppe Tizian 
(incrocio via Cavour e via Moro) e don 

«Il loro sacrificio sia un esempio»
Il sindaco: «Fondamentale riflettere sulla legalità in questo momento»CAVEZZO 

Quattro rotatorie e un parco pubblico intitolate a vittime della criminalità

cia e Mara Fonti, moglie di Giuseppe 
Tizian, la quale ha portato la sua 
testimonianza in vece del figlio Gio-
vanni Tizian, che in mattinata aveva 
presenziato alla scopertura della targa 
in ricordo del padre. All'appuntamento, 
presieduto dal sindaco Lisa Luppi, ha 
partecipato anche il prefetto di Modena 
Maria Patrizia Paba. Il sindaco di 
Cavezzo Lisa Luppi: «Questa iniziativa 
è stata proposta da un gruppo di giovani 
scout di Cavezzo e l'Amministrazione 
ha ritenuto opportuno sostenerla per 
riflettere sulla legalità in un momento 
storico di ricostruzione post-sisma, in 
cui controllare e vigilare il territorio 
assume un'importanza fondamentale 
per scongiurare possibili infiltrazioni 
mafiose».

«Valorizziamo
il Secchia»

LE TERRE DEL FIUME

Cavezzo sarà coinvolta in una serie 
d'importanti progetti volti a valorizzare 
le realtà territoriali nei pressi del fiume 
Secchia. In occasione del prossimo 
Consiglio comunale, che si terrà a fine 
settembre, sarà discussa l'approvazione 
di un progetto di paesaggio naturalistico 
protetto in cui si vogliono includere tutti 
i Comuni del Reggiano e del Modenese 
che si affacciano sul Secchia. Un tema, 
quello del progetto, di cui si è parlato 
giovedì 6 settembre, in occasione di 
una serata informativa rivolta alla cit-
tadinanza. Nel corso di questo incontro 
i partecipanti sono stati aggiornati in 
merito a varie tematiche legate al fiume, 
tra cui anche la manutenzione delle 
arginature e gl'interventi effettuati su 
Ponte Motta lo scorso anno. 

Nell'ambito del progetto di paesag-
gio naturalistico protetto ci sarebbero 
nuove e stimolanti opportunità per 
Cavezzo. «Il fiume può rappresentare 
un rischio o una risorsa – commenta 
l'assessore all'Ambiente del Comune 
di Cavezzo Flavio Lodi – trattandosi 
anche di un rischio sono importanti 
le operazioni di manutenzione e di 
monitoraggio sugli argini. In questo 
senso sono fondamentali i controlli 
svolti puntualmente dai volontari del 
gruppo comunale di Protezione civile. 
Ma occorre vedere il fiume anche come 
una risorsa. 

Il progetto che sarà approvato in 
Consiglio comunale va in questa dire-
zione. La volontà è quella di mettere in 
rete i vari territori comunali per otte-
nere determinati vantaggi, ad esempio 
consentire alle imprese agricole della 
zona di accedere a bandi di contributo. 
Inoltre, l'idea è di mettere in rete tutte 
le strutture ricettive per cicloturisti di 
quest'area. Questo consentirebbe di mi-
gliorare i servizi nell'ambito del turismo 
con un ritorno importante per tutto il 
territorio, anche in termini economici».

Per la notte di San Lorenzo
in 300 a guardare le stelle

300 persone hanno visitato l'os-
servatorio astronomico di Disvetro 
(foto) in occasione della notte di San 
Lorenzo lo scorso 10 agosto. Se si 
considerano anche i visitatori che lo 
scorso 27 luglio hanno preso parte 
al grande evento dell'eclisse lunare, 
si può dire che l'osservatorio della 
frazione cavezzese ha accolto più 

CAVEZZO 

di 1.000 persone nell'arco di due 
settimane. Numeri da record per una 
struttura presente sul territorio da 40 
anni e gestita con passione e compe-
tenza dai volontari dell'associazione 
astronomica “Geminiano Montanari” 
di Cavezzo. Volontari che durante la 
notte di San Lorenzo hanno guidato e 
assistito i visitatori nell'utilizzo dei tre 

Pino Puglisi (incrocio via Moro e via 
di Vittorio) alla presenza di famigliari 
e amici delle vittime. Nel pomeriggio, 

circa 100 persone hanno preso parte 
all'incontro con Francesco Mongiovì, 
Ferdinando Domè, Filippo Barbac-

Ospiti, forze dell'ordine, rappresentanti della Giunta di Cavezzo e gli scout del gruppo scout Agesci Cavezzo 1 in posa davanti alla targa in memoria di Borsellino, 
Falcone, Morvillo e degli agenti delle scorte degli attentati ai due magistrati. Sotto, a sinistra, accanto alla targa di Tizian si riconoscono, da sinistra, il sindaco di Ca-
vezzo Lisa Luppi, Mara Fonti, Francesco Mongiovì, Filippo Barbaccia, Giovanni Tizian e Ferdinando Domè; a destra, il pubblico del palasport; in basso, al tavolo dei 
relatori, da sinistra, Mongiovì, Fonti, il sindaco, il prefetto di Modena Maria Patrizia Paba, Barbaccia e Domè

telescopi professionali 
e dei due binocoli ad 
elevato ingrandimento 
messi in funzione per 
l'occasione. A dare una 
mano c'erano anche i 
volontari del gruppo 
comunale di Protezio-
ne civile di Cavezzo, 
che hanno offerto il 
loro aiuto soprattut-
to nella gestione del 
traffico. «Desideriamo 
ringraziare il gruppo di 
Protezione civile per il 
loro prezioso sostegno 

– hanno detto i soci dell'associazione 
astronomica – da parte nostra con-
tinueremo a portare avanti la nostra 
attività e ricordiamo ai cittadini che 
volessero visitare la struttura di 
Disvetro che, meteo permettendo, 
ogni venerdì organizziamo serate di 
apertura per accogliere chi vuole co-
noscere meglio stelle, pianeti e corpi 
celesti. Per sapere quando la struttura 
è effettivamente aperta consigliamo di 
contattarci e tenere monitorato il sito 
www.astrocavezzo.it, utile anche per 
avere informazioni sull'osservatorio, 
sulla figura di Geminiano Montanari 
e sulla nostra associazione».

Il Secchia a 
Ponte Motta
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TRE APPUNTAMENTI 
SU ECONOMIA E DEBITO

Economia e debito pubblico: se 
ne parla a Cavezzo. I temi finanziari 
saranno al centro di tre appuntamenti 
che avranno luogo in paese nei pros-
simi mesi. 

Maurizio Mazziero, autore del 
libro “La crisi economica e il macigno 
del debito”, parlerà di debito pubblico 
nel corso di una serata che sarà anche 
un dialogo con lo scrittore. 

Il tema degl'investimenti sarà 
affrontato invece da Gabriele Bellelli, 
che partirà dal suo testo “Il manuale 
dell'investitore consapevole” per 
trattare un argomento a oggi molto 
sentito. Questi solo due dei titoli delle 
serate di approfondimento in via di 
definizione, alle quali si potrebbe ag-
giungere anche l'attualissima tematica 
delle truffe finanziarie. 

Al più presto date e orari saranno 
confermati, si consiglia di tenere d'oc-
chio il sito del Comune di Cavezzo 
(www.comune. cavezzo.mo.it). 

UN AUTUNNO
DI ATTIVITÀ

Dopo la pausa estiva, per la bi-
blioteca comunale di Cavezzo inizia 
una nuova stagione ricca di attività 
ed eventi. Il ciclo delle letture presso 
La Biblio organizzato nell'ambito 
del progetto “Nati per Leggere” ri-
partirà nel mese di ottobre. La serie 
d'incontri sarà inaugurata con una 
festa che si terrà domenica 7 ottobre 
in compagnia di Alfonso Cuccurullo 
e Federico Squassabia proprio presso 
la biblioteca. In seguito, tutti i sabati 
mattina alle ore 10.30 avranno luogo 
le letture in biblioteca, nell'area inti-
tolata a Nadia Lugli.

Il ciclo di appuntamenti è reso 
possibile grazie al prezioso sostegno 
dei volontari del gruppo “Nati per 
Leggere” di Cavezzo, al quale si 
sono aggiunti nuovi collaboratori 
in seguito al corso di formazione 
organizzato dal Sistema bibliotecario 
dell'Area Nord. A partire dal mese di 
gennaio, agli appuntamenti del ciclo 
“Nati per leggere” si affiancheranno 
cinque appuntamenti nell'ambito del 
progetto “Nati per la Musica”. Sabato 
27 ottobre la biblioteca ospiterà alcu-
ni laboratori di filosofia destinati ai 
più piccoli, grazie alla collaborazione 
con la Fondazione San Carlo di Mo-
dena. Non mancherà l'appuntamento 
annuale in occasione della festa di 
Halloween. 

Per questa edizione, mercoledì 31 
ottobre, Alessandro Rivola condurrà 
un laboratorio di lettura a tema. Tra 
le altre iniziative proseguirà anche 
l'esperienza del cinema per le fami-
glie organizzato dal Comitato genitori 
di Cavezzo, in collaborazione con i 
volontari di Auser Cavezzo e con il 
sostegno dell'assessorato alla Cultura 
del Comune. Le proiezioni avranno 
luogo la domenica pomeriggio e si 
consiglia di tenere d'occhio la pagina 
Facebook de La Biblio di Cavezzo per 
rimanere aggiornati. 

Nei programmi della biblioteca 
non mancano attività per adulti: gl'in-
contri del gruppo di lettura riprende-
ranno a ottobre, mentre a novembre 
ci saranno incontri di teatro, cinema 
e musica.

«Una biblioteca sempre in moto»
«È anche un polo culturale, teatrale, informatico, ludico e musicale»L'INTERVENTO

L'assessore alla Cultura: «Servizio essenziale che non si occupa soltanto di libri»
«Una biblioteca che 

lavora a marce ingranate 
per proporre attività e 
approfondimenti a tutti i 
cittadini (piccoli e gran-
di) di Cavezzo. È questo 
l'obiettivo che mi sono 
posta come assessore e 
che abbiamo condivi-
so in Giunta anche per 
questo ultimo autun-
no di mandato – spiega 
l’assessore alla Cultura 

I nuovi 
arredi 
delle 
medie

Giulia Bianchini (foto) 
– sappiamo che la biblio-
teca è uno dei servizi più 
fruiti del Comune, con 
migliaia di accessi ogni 
anno, oltre che la “casa” 
di un patrimonio che con-
ta più di 35.000 volumi 
per tutti i gusti. Ma non 
si tratta solo del luogo 
eletto alla promozione 
della lettura democratica 
e universale per defini-

zione: la Biblio a Cavezzo è anche un 
polo culturale, teatrale, informatico, 
ludico e musicale, non per caso, ma 
per espressa volontà della Giunta. Un 
luogo dove oggi, come negli anni pre-
cedenti, il cittadino si è potuto sentire 
il benvenuto, accolto e curato nelle 
sue necessità, anche le più semplici 
come l'accesso a internet dal compu-
ter o l'aiuto nella scelta della lettura. 
Un luogo dove si possa respirare l'aria 
di un servizio che non risponda solo a 
un bisogno contingente e contestuale, 

ma che sia la casa dove non chi deve, 
ma chi vuole, può andare anche per 
il solo piacere di sfogliare un quoti-
diano o di sedersi a gustare un libro 
in pace. Per questo – conclude Giulia 
Bianchini – io vi invito a seguire gli 
eventi della biblioteca su Facebook, 
a leggere le iniziative sui giornali e 
a dare un'occhiata alle locandine che 
vengono distribuite nel territorio, 
per scoprire anche voi la ragione 
in più che vi porterà in biblioteca a 
Cavezzo».

BREVI

Il Comune conferma 
i servizi di aiuto alle famiglie

Per l'anno scolastico 2018/2019, 
l'Amministrazione comunale di Ca-
vezzo riconferma tutti i servizi di 
supporto organizzativo alle famiglie. 
Da quest'anno il prescuola è gestito in 
tutte le sue fasi dall'ufficio scuola del 
Comune. Si tratta di un servizio, insie-
me a quello del postscuola, destinato 
agli studenti della scuola primaria (71 
iscritti al prescuola e 45 al postscuola) 
e della scuola dell'infanzia (26 iscritti al 
prescuola e 24 al postscuola) che inten-
de offrire un supporto organizzativo a 
tutte quelle famiglie i cui orari di lavoro 
non si conciliano con quelli d'inizio 

SCUOLA

dei 170.000 euro. In merito al nido 
d'infanzia comunale, sono state ac-
colte tutte le domande d'iscrizione dei 
residenti a Cavezzo e saranno inseriti 
anche alcuni bambini  residenti in altri 
Comuni «Si sottolinea l'alto gradimento 
che i genitori hanno manifestato tramite 
questionari, liberi e anonimi, per i 
servizi educativi: il nido d'infanzia, i 
centri estivi comunali dell'infanzia e 
della scuola primaria – spiega l'asses-
sore alla Pubblica Istruzione Mario 
Tinti – l'Amministrazione comunale 
conferma il suo impegno per venire 
incontro ai bisogni delle famiglie e 
mantenere elevata la qualità dei servizi 
offerti e augura un buon anno scolastico 
agli alunni, ai genitori e al personale 
della scuola».

delle lezioni. Stesso obiettivo per il 
servizio “Piedibus”, rivolto ai bambini 
della scuola elementare e reso possibile 
grazie alla preziosa collaborazione dei 
24 volontari accompagnatori che hanno 
offerto la loro disponibilità. Il “Piedi-
bus”, per ora, ha ricevuto l'adesione di 
35 bambini. Chi abita lontano dal centro 
può avvalersi del trasporto scolastico 
che l'Amministrazione mette a disposi-

zione con mezzi propri e in appalto. Gli 
alunni delle elementari e della scuola 
d'infanzia possono poi avvalersi della 
mensa scolastica. Per i 244 bambini che 
attualmente usufruiscono della mensa, 
questo servizio ha assunto anche una 
valenza educativa di socializzazione e 
di educazione alimentare. Servizi come 
il prescuola e il “Piedibus” continue-
ranno a essere gratuiti, mentre per gli 
altri non è prevista una variazione della 
tariffa. Per quanto riguarda la didattica, 
hanno ottenuto una risposta integrale 
le richieste della scuola per i progetti 
di qualificazione scolastica, alcuni dei 
quali si svolgono in rete con altri isti-
tuti del territorio. Per l'anno scolastico 
2018/2019 sono stati destinati 20.540 
euro ai quali si aggiungono i progetti 
realizzati da polizia municipale, Pro-
tezione civile e biblioteca. Aumentate 
le risorse destinate all'integrazione 
scolastica che secondo le richieste della 
scuola, quest'anno saranno nell’ordine 

Si chiude con un grande evento
il progetto Bibliociak

Anche i ragazzi di Cavezzo par-
teciperanno alla festa di chiusura del 
progetto “Bibliociak”. L'evento si terrà 
domenica 30 settembre a Mirandola 
nell'aula magna Montalcini (via 29 
Maggio) e segnerà la conclusione della 
seconda edizione dell'iniziativa organiz-
zata dal Sistema bibliotecario dell'Area 
Nord e dall'Unione Comuni Modenesi 
Area Nord con il prezioso contributo 
dell'Istituto Beni Culturali della Regione 
Emilia-Romagna. Scopo del progetto 
era far riscoprire la lettura ai ragazzi 
del primo e secondo anno delle scuole 
medie del territorio attraverso l'utilizzo 
di strumenti multimediali. Giocando con 
parole, musica e immagini, i giovani 
si sono impegnati nella creazione di 

DOMENICA 30 SETTEMBRE

booktrailer in compagnia dell'attore ed 
esperto di libri Alfonso Cuccurullo, del 
videomaker Paolo Polacchini e di Gior-
gio Borgatti, maestro della Fondazione 
scuola di musica Andreoli. I booktrailer 
realizzati nel corso dei laboratori, che si 
sono tenuti a partire da novembre 2017, 
saranno proiettati proprio in occasio-
ne della festa finale di “Bibliociak”, 
che avrà inizio alle ore 16 e vedrà la 
partecipazione di Alfonso Cuccurullo, 
accompagnato dal tappeto musicale a 
cura di Federico Squassabia. Tantis-
simi i ragazzi che hanno partecipato 
al progetto sostenuto dalle biblioteche 
del territorio. In particolare, 11 studenti 
delle classi prime e seconde delle scuole 
medie di Cavezzo hanno preso parte alle 

varie fasi delle attività che si sono svolte 
tutte presso la biblioteca comunale e 
presenteranno il trailer al pubblico nel 

pomeriggio del 30 settembre. Nel corso 
della festa saranno proiettati complessi-
vamente nove booktrailer.
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IL GRUPPO DI PAROLA
PER FIGLI DI SEPARATI

Venerdì 14 settembre scade il termi-
ne per iscriversi a “Gruppo di parola”, 
iniziativa organizzata dal Centro per le 
famiglie dell'Unione Comuni Modenesi 
Area Nord e destinata ai figli di genitori 
separati o divorziati. Il progetto ha come 
obiettivo quello di offrire ai bambini e 
ragazzi dai sei agli 11 anni uno spazio 
per esprimersi sulla loro nuova situa-
zione e trovare le risorse per elaborarla 
attraverso il gruppo. 

Questo spazio mira a favorire il 
recupero della serenità da parte dei 
bambini e la conferma dei loro legami 
e riferimenti fondamentali. 

Il progetto prenderà il via a ottobre 
e la partecipazione sarà gratuita e resa 
possibile con il consenso di entrambi 
i genitori. Per informazioni telefonare 
allo 0535/29677 o al 346/9781236, 
oppure scrivere a marzia.olio@unio-
neareanord.mo.it.

CONTRIBUTI PER
UNIVERSITARI

Dall’Università di Modena e Reg-
gio Emilia un incoraggiamento a fa-
vore degli studenti che si sono distinti 
nell’anno accademico 2016/2017 per 
il proprio profitto negli studi e per la 
propria tesi di laurea. Le domande, in 
entrambe le tipologie di premi, devono 
essere presentate esclusivamente on 
line, accedendo alla propria pagina 
personale www.esse3.unimore.it, entro 
e non oltre le ore 15.30 di mercoledì 31 
ottobre 2018.

BREVI

I Buskers fanno di nuovo il pieno
Un'iniziativa simile in centro sarà realizzata nel periodo natalizioMIRANDOLA 

Grande successo all'edizione 2018 della rassegna di artisti di strada

Grande successo lo scorso 27 agosto 
a Mirandola per l’ormai tradizionale ap-
puntamento con i Buskers, con tantissimi 
spettatori arrivati anche da altri Comuni, 
che hanno riempito il centro cittadino. 
«Abbiamo assistito a spettacoli di qualità 
che hanno intrattenuto i visitatori di tutte 
le età – ha dichiarato l’assessore al Centro 
storico Roberto Ganzerli – ringrazio per 
la partecipazione anche le associazioni 

di volontariato di Mirandola presenti e 
le forze dell'ordine che ci hanno aiutato, 
in particolare la polizia municipale. Un 
grazie anche ai tanti negozianti che hanno 
aderito all’iniziativa. 

Visto il successo della manifestazio-
ne, abbiamo intenzione di realizzare nel 
periodo natalizio un’altra iniziativa di 
strada, concentrata nelle vie interne del 
centro storico». 

MEDOLLA

Nei giorni scorsi padre Alois di 
Predeal (Transilvania) ha ringraziato 
Iago Fregni e tutti i volontari dell’as-
sociazione Happy Children onlus per 
l’ennesima generosa donazione che il 
sodalizio medollese ha effettuato alla sua 
missione e alle suore di Madre Teresa di 
Calcutta di Chitila. Sono decine e decine 
i Tir che, grazie a Happy Children, hanno 
sostenuto le popolazioni dell’Est Euro-
pa. Il rapporto di amicizia e solidarietà 

con Predeal è nato nel 2005, dal 
primo incontro tra Iago Fregni e 
padre Alois Arcana, a quell’epoca 
unico parroco cattolico (di rito 
romano) della città di Braila, in 
Romania. «Allora – ha spiegato 
il volontario medollese all’Indi-
catore – Alois celebrava messa 
nel piccolo orfanotrofio locale 
diretto da suor Lidia Golinelli 

di Mortizzuolo, che noi seguivamo da 
oltre dieci anni». Nella primavera del 
2007 padre Alois arrivò a Medolla, in 
cerca di aiuto, e così iniziò un progetto 
di cooperazione straordinario. L’ulti-
mo Tir ha portato a Predeal olio, riso, 
biscotti, aceto, abbigliamento, coperte, 
caffè e altro ancora. Ricordiamo che i 
viaggi costano ed è sempre possibile 
aiutare Happy Children. Info: fregni.
iago@alice.it.

Ennesima donazione
di Happy Children

Due momenti dell'edizione 2018 dei 
Buskers mirandolesi, che si è chiusa 
con un bagno di folla

Nella foto d'archivio, si scarica 
un Tir con aiuti umanitari pro-
venienti dalla Bassa

Il maltempo ha danneggiato
il Museo del Territorio

FINALE EMILIA 

Nei giorni scorsi Maria Pia Balbo-
ni presidente dell’associazione “Alma 
Finalis” ha inviato al sindaco di Finale 

Emilia Sandro Palazzi, una lettera nella 
quale segnala la situazione sempre più 
grave del Museo del Territorio. «Le 

comunico – scrive Balboni – che la già 
precaria situazione dell’autostazione, che 
al suo ultimo piano ospita il Museo del 
Territorio, è peggiorata a causa del vento 
impetuoso che ha investito Finale durante 
la notte dello scorso 8 agosto, provocando 
la caduta di un altro dei grandi pannelli 
di plastica coibentata situati al di sotto 
del tetto. I

l nuovo squarcio nel sottotetto, assai 

visibile dal piazzale di ingresso all’auto-
stazione, viene ad aggiungersi a quello 
già verificatosi, sempre per un vento 
impetuoso, nel settembre 2016 che aveva 
aperto nel sottotetto uno squarcio lungo 
10,50 metri e alto 40 centimetri, creando 
nel Museo una situazione di pericolo per 
l’umidità che vi entrava liberamente e 
della possibilità che il vento facesse cadere 
nel Museo i pannelli di polistirolo che ne 

costituiscono il soffitto. Purtroppo le mie 
previsioni si sono avverate lo scorso 8 
agosto poiché il forte vento di quella notte 
ha provocato in due punti del soffitto del 
Museo lo spostamento di cinque pannelli, 
aprendo un passaggio per gli uccelli che 
potrebbero insozzare con i loro escrementi 
il grande plastico del Finale nell’800 e gli 
altri reperti». 

Da qui la richiesta d’intervento.



n. 17 - settembre 2018 · 19

Quasi finiti i lavori al Barchessone 
Ci sono anche cambio gestore e nuovi arredi al posto di ristoro SAN MARTINO SPINO 

Alla fine di settembre l'opera sarà completata per effettuare i necessari collaudi

Terminati i lavori di consolidamento 
e adeguamento sismico al Barchessone 
Portovecchio e al Barchessone Barbiere di 
San Martino Spino, con una spesa di oltre 
un milione e mezzo, si prosegue al restauro 
del Barchessone Vecchio, sede del Centro 
di educazione ambientale “La Raganella” 
che sarà riconsegnato alla fine di settembre 
circa al Comune. L’edificio non sarà però 

fruibile subito perché si dovranno prima 
concludere i collaudi che dureranno al-
meno 60 giorni. Intanto al Barchessone 
Vecchio c'è una nuova gestione per il 
posto di ristoro, con nuovi arredi. La Co-
operativa Focherini segnala, sempre a San 
Martino Spino, anche lavori importanti 
a capannoni e costruzioni tipiche in via 
Zanzur e all'officina e falegnameria della 
località Cappello.

S.P.

SAN MARTINO SPINO

Sono state circa 140 le opere esamina-
te al 52esimo concorso di pittura e scultura 
che si è svolto a San Martino Spino in oc-
casione della Sagra del Cocomero. Medio-
alto il livello delle opere partecipanti con 

alcune punte di 
eccellenza degne 
della tradizione. 

Il primo pre-
mio per la scul-
tura, offerto dalla 

Lamborghini di Sant’Agata Bolognese, è 
stato assegnato all’artista Vittorino Ghi-
sellini di Casumaro (Fe) per un esterno 
di cattedrale su legno, modernizzato 
da una figura in primo piano che rende 

Premio Lamborghini
alla cattedrale in legno

molto suggestivo l’insieme. Segnalati: 
Alessia Fede, Lorenzo Ceresola, Loris 
Roncaglia (che si è affermato nell’edi-
zione 2017), Gianni Giglioli, Umberto 
Pollastri. 

Doveroso riconoscere un premio an-
che a Francesco Colognesi di Mirandola, 
il “Signore degli arazzi”, e creatore di co-
pie a mezzo punto che riproducono opere 
da museo, ammirate nell’atrio della scuola 
in occasione della Sagra. Per la sezione 
pittura il primo premio è andato a Wanna 
Soffiatti di Legnago, per un ritratto di 
grande formato che rappresenta una dama 
di un corteo storico caratterizzata da un ec-
cellente disegno e tonali cromie in un pae-
saggio molto suggestivo. Premio acquisto 
offerto dallo Studio Associato Nicolini a 
Gianfranco Zenerato di Villafontana di 
Verona, ancora premio acquisto offerto 
dal Comitato Sagra a Fulvio Borellini di 
Mirandola. Premio acquisto infine anche 
a Rolando Reggiani di Magreta. 

Segnalati: Gianpaolo Sabbadini, 
Lino Tioli, Vilbene Preti, Marilena 
Goretti, Rosy Reggiani, Maria Luisa 
Stefanini, Damiano Benedusi, Marzia 
Braglia, Eugenio Cazzuoli, Andrea 
Cerchi, Danubio Bonini, Giuseppe 
Castellazzi, Nadia Possidoni, Antonella 
Malavasi, Angelo Marchetti, Sauro Sa-
battini, Umbro Vaccari, Clara Avanzi, 
Olga Shelepova, Ermanno Vecchi, Car-
lo Pecchi, Bruno Varini, Massimiliano 
Malaguti, Maria Antonietta Cravero, 
Mauro Filippini, Thea Campedelli, 
Gaia Pinca, Giulio Tonini. Assegnati 
diplomi speciali a: Pierluigi Bertacchini, 
Mauro Michelini, Roberta Bruschi, 
Claudia Cornacchini, Davide Pasciuti, 
Pietro Bellesia, Carlo Giusti, Massimo 
Gasparini.

Sergio Poletti

Sopra, la 
scultura prima 

classificata. A 
sinistra altre 
opere con ra-

gazze che han-
no partecipato 

alla Sagra

I Barchessoni 
in due disegni 

di Sergio 
Poletti

SABATO 22 SETTEMBRE

Fare Filò
nelle Valli

Sabato 22 settembre, al Barchessone 
Vecchio di San Martino Spino, alle ore 
21, Pierre Campagnoli e la sua compa-
gnia “Serraglio di Baladam” porteranno 
in scena lo spettacolo “Fare ancora il 
Filò, al Barchessone nelle Valli”. Uno 
spettacolo di teatro di narrazione ispirato 
ai filò che si facevano nelle stalle fino 
agli anni Sessanta del secolo scorso. 
Accompagnati dal suono tradizionale 
della fisarmonica, un narratore e quattro 
attori fanno rivivere l'antico rituale della 

veglia nella stalla, tra racconti, aneddoti, 
leggende popolari, bizzarrie, storie di 
paura e storie d'amore. La compagnia 
Serraglio di Baladam torna in scena 
per raccontare il territorio delle Valli 
col suo stile e i suoi marchi di fabbrica: 
la ricerca storica accurata, il rapporto 
diretto col pubblico e l'ironia più spin-
ta. Dalle 19 sarà attivo il bar/ristorante 
del Barchessone, con la possibilità di 
cenare su prenotazione, o stuzzicare 
con gnocco fritto, tigelle, salumi, vino, 
birre artigianali e tante altre specialità 
locali e piatti di una volta. Alle 21 co-
mincerà lo spettacolo (ingresso a offerta 
libera). Per prenotazioni cena: Angelo 
(339/3210902), per informazioni sullo 
spettacolo: Pierre (333/3610030). 
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Il 32 enne mirandolese Andrea 
Ettori cond

A Mirandola si festeggia Verde Vivo
Incontri, concerti, spettacoli, mostre e iniziative per bimbi e adulti AMBIENTE

Domenica 23 settembre al palazzetto dello sport terza edizione dell'evento
Domenica 23 settembre si svolgerà 

a Mirandola, presso il palazzetto dello 
sport di via Pietri, dalle 10 alle 19, la 
terza edizione di “Verde Vivo”, mani-
festazione sostenuta dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, con 
incontri, concerti, spettacoli, mostre 
e iniziative per i bambini e gli adulti, 
dedicati ad ambiente, benessere, stili di 
vita, sostenibilità (tra le varie iniziative in 
chiave green laboratori, punti informativi 
su come essere verdi e più sostenibili). 
Una festa lunga un giorno, tutta dedicata 
all'ecologia e alla ricerca delle strade da 
percorrere per migliorarci e rendere un po' 
più vivibile il nostro pianeta. Per i bambini 
saranno allestiti spazi con una ricchissima 
lista di giochi, spettacoli, pulizia di parchi, 
laboratori creativi e sensoriali e spettacoli 
3D sul sistema solare. Per adulti e ragazzi 
le sezioni più interessanti saranno quelle 
degli incontri, delle osservazioni del 
cielo con telescopi e della gara musicale 
a cura della Fondazione scuola di musica 

Andreoli. A “Verde Vivo” si festeggerà, 
alla presenza di Regione, Arpae e di Le-
gambiente nazionale. Ci saranno anche 
la fine e i risultati del progetto regionale 
“Le tue scarpe al centro” con uno spet-
tacolo programmato per le 18 che vedrà 
bellissime esibizioni delle pattinatrici 
della Polisportiva G. Pico di Mirandola, 
un divertentissimo show del supereroe 
Cartesio, una gara musicale rock nella 
quale il pubblico sarà chiamato a eleggere 
la colonna sonora di “Verde Vivo”, spo-
sando anche il concorso sulla “Canzone 
circolare” di Legambiente e premi verdi 
per chi indovinerà i numeri delle scarpe! 
Insomma sarà una giornata sull’ambiente, 
per l’ambiente e nell’ambiente per tutta la 
famiglia, con tante iniziative per essere 
verdi e più sostenibili con l’intento di 
coinvolgere e divertire tutti.

La manifestazione, che anche 
quest’anno avrà Radio Pico come media 
partner, vedrà la collaborazione e la par-
tecipazione di più di 50 volontari tra asso-

Riqualificata a Mirandola dal 
Comune, una parte dell’area verde 
dell’ex centro anziani di via Mazzone, 
che è stata trasformata in un giardino 
pubblico con altalene e giochi per 
bambini. L’intervento, effettuato lo 
scorso agosto, è costato 12.387 euro 
Iva esclusa. Il nuovo giardino è aperto 
al pubblico dallo scorso 27 agosto. 

Sono stati effettuati lavori agro-
nomici di gestione del verde e ma-
nutenzione con fornitura e posa di 
nuovi giochi e arredi. In particolare 
sono stati eseguiti interventi di: rial-
zo e rimonda dal secco di alberature 
presenti sull’area; diserbo cordoli e 
recinzioni con utilizzo di prodotti non 
residuali a basso impatto ambientale 

e ammessi dalla legge; abbattimento 
alberature con evidenti problematiche 
fitosanitarie e strutturali, compresa la 
fresatura delle ceppaie; ripristino di 
avvallamenti presenti sul terreno, me-
diante fresatura e modellazione della 
terra esistente; sistemazione della rete 
metallica di recinzione perimetrale e 
apertura di un nuovo ingresso carrabile 
e pedonale con accesso da viale Liber-
tà; manutenzione completa di tutte le 
parti lignee della torretta con scivolo 
esistente precedentemente sull’area; 
fornitura e posa di una altalena a due 
posti e di due giochi a molla completi 
delle pedane antitraumatiche; fornitura 
e posa di due  panchine in ferro/legno 
e un cestino.

Riqualificata l'area verde
dell'ex centro anziani

AREA NORD MIRANDOLA

ciazioni, enti, aziende agricole e non solo. 
Il pranzo sarà assicurato da un buonissimo 
piatto di maccheroni al pettine con ragù 
speciale di carne ma anche vegetariano 
grazie alla collaborazione dell’associa-
zione Aquaragia e del Comitato al pettine 

delle Valli mirandolesi. Vi aspettiamo il 
divertimento verde sarà assicurato!

Il Ceas “La Raganella”
Per informazioni: cea.laraganella@

unioneareanord.mo.it - telefono, numeri 
0535/29724-713-787

BREVI

ULTIMI GIORNI PER 
"SCARPE AL CENTRO"

Venerdì 21 settembre sarà l'ultimo 
giorno di raccolta di vecchie scarpe da 
ginnastica o infradito in gomma nei 
36 centri di raccolta dei Comuni di 
Mirandola, Cavezzo, San Possidonio, 
Concordia e San Prospero nell'ambito 
del progetto regionale “Le tue Scarpe al 
centro”. Successivamente domenica 23 
settembre alle ore 18 presso il palazzet-
to dello sport di Mirandola il super eroe 
Cartesio rivelerà i risultati e i dati della 
raccolta attraverso un divertente gioco.
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Un seminario rivolto ai volontari
per costruire l'inclusione attiva

AREA NORD 

Lunedì 24 settembre alle 18.30 si 
terrà a Modena (viale Cittadella, 30) il se-
minario gratuito “Res/Rei: come costruire 
inclusione attiva”. L’incontro è promosso 
dal Centro Servizi per il Volontariato 
ed è rivolto alle associazioni interessate 
ad approfondire il tema del reddito di 
solidarietà e a capire come attraverso 
queste misure sia possibile costruire vera 
inclusione sociale.

Il Res (Reddito di solidarietà), intro-
dotto in Emilia-Romagna con la legge 
regionale numero 24 del 19 dicembre 
2016, rappresenta una “misura finaliz-
zata a contrastare la povertà, l’esclusione 
sociale e la disuguaglianza, nonché a pro-
muovere la crescita sociale ed economica, 
la valorizzazione delle competenze e dei 
saperi delle persone e l’accesso al lavoro”.

A partire dal 1° gennaio 2018, viene 
introdotto inoltre il reddito di inclusione 
(Rei), una misura unica a livello nazionale 
per il contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale che chiede al nucleo fami-
liare beneficiario un impegno ad attivarsi 
sulla base di un progetto personalizzato 

condiviso con i servizi territoriali, che 
accompagni il nucleo verso l’autonomia 
economica.

Queste misure, oltre a rispondere a un 
bisogno economico, introducono una im-
portante novità: per ottenere il contributo 
non basta rientrare in requisiti economici 
specifici, ma il richiedente dovrà aderire 
a un progetto personalizzato di attivazione 
sociale.

In questa ottica può giocare un 
ruolo chiave il terzo settore, che con le 
tante progettualità che porta avanti e la 
forte connessione con il territorio locale, 
può diventare parte attiva di percorsi di 
integrazione e riattivazione di risorse e 
competenze. Per approfondire questa 
tematica interverranno Monica Raciti, 
responsabile servizio politiche per l'inte-
grazione sociale, il contrasto alla povertà 
e terzo settore, Assessorato Politiche 
sociali-Rer e Giulia Paltrinieri dirigente 
servizio sociale territoriale del Comune di 
Modena. Per partecipare al seminario è 
necessario inviare un’e-mail a mirando-
la@volontariamo.it entro il 19 settembre.

MODENA

La Bassa va alla Marcia della pace
In occasione della fine della Grande Guerra e di altri due anniversariAREA NORD

Aperte le iscrizioni per la Perugia-Assisi, che si svolgerà domenica 7 ottobre
Oggi 70 milioni di donne e uomini, 

bambini e anziani sono in cammino alla 
ricerca di un posto dove vivere in pace. Ma 
il problema della pace è anche nostro. Crisi 
economica, disoccupazione, cambiamenti 
climatici, violenza, razzismo, xenofobia, 
nazionalismi, aumento delle spese mili-
tari e corsa al riarmo nucleare ci stanno 
mettendo in serio pericolo. Per questo 

invitiamo tutti a mettersi in cammino alla 
ricerca della pace e a organizzare assieme 
una grande marcia della pace e della fra-
ternità. La Marcia si svolgerà domenica 7 
ottobre, da Perugia ad Assisi, a cento anni 
dalla fine della prima guerra mondiale, 
a settant’anni dalla proclamazione della 
Dichiarazione Universale dei diritti umani, 
a cinquant’anni dalla scomparsa di Aldo 

Capitini. Questi tre anniversari ci aiutano 
a riflettere sui problemi della guerra e della 
pace, sui diritti umani e la nonviolenza 
affrontando le sfide dei nostri giorni e del 
futuro con maggiore consapevolezza e de-
terminazione a “fare pace”, qui e ora. Con 
questa Marcia vogliamo convocare tutti gli 
operatori di pace, valorizzare i percorsi, i 
programmi e i progetti di ciascuno, ri-unire 

le energie positive che ci sono dappertutto, 
radunare le forze sparse, le persone che in 
Italia, in Europa e nel mondo hanno deciso 
di non rassegnarsi, di assumere le proprie 
responsabilità. Fare pace è difficile ma non 
impossibile. Facciamo dunque in modo 
che le nostre azioni individuali e collet-
tive siano sempre più forti e contagiose. 
Organizziamo insieme la Marcia. E, il 7 

ottobre, ritroviamoci in tanti, da Perugia 
ad Assisi, in cammino sulla via della pace! 
Il Comitato per la pace di Mirandola in 
occasione della Marcia Perugia-Assisi or-
ganizzerà, un pullman e invita tutti coloro 
che desiderano partecipare a iscriversi. Il 
comitato si augura di avere una grande par-
tecipazione, specialmente di giovani, come 
nell'edizione precedente. Per informazioni 
e iscrizioni, telefonare al 347/1109864.

Il Comitato per la pace di Mirandola

Il Comitato pace porta in piazza
la cultura dei diritti umani

AREA NORD 

Il Comitato per la pace di Mirandola 
il 22 luglio scorso, in occasione dello 
Street Food, ha presentato lo spettacolo 
“E come potevamo noi cantare”, con 
Monica Briganti, Liana Mussoni, 
Tiziano Paganelli, Fabrizio Flisi. «Lo 
spettacolo, dedicato al periodo che va 
dalla prima guerra mondiale alla se-
conda e ai giorni nostri, – spiega Clara 
Vaccari, presidente del Comitato per la 
pace e l'integrazione di Mirandola – ha 
toccato temi e situazioni molto attuali e 
ha dato spunti di riflessione su come il 
passato dovrebbe educarci per il futuro. 
E lo ha fatto in modo educato, intelli-
gente, colto. 

Molto interessante nei contenuti, 
nelle letture e nella scelta delle musiche 
e delle canzoni, è stato rappresentato da 
attrici di grande intensità teatrale e da 
musicisti bravissimi. Grazie al Teatro 
delle Lune di Cesena e a Piero Piraccini 
del Tavolo della pace che tanto si spende 
per divulgare la cultura dei diritti umani 
non solo nelle scuole, ma anche nella 
popolazione tutta». 

MIRANDOLA

MEDAGLIE E ATTESTATI
AGLI ISCRITTI SPI-CGIL

Martedì 18 settembre a Medolla, sala 
consiliare del municipio, ore 15.30, lo 
Spi-Cgil cittadino organizza una iniziativa 
nel corso della quale saranno consegnate 
le medaglie e gli attestati di riconoscenza 
alle donne e agli uomini che da 30 anni 
sono iscritti allo Spi. Tutta la cittadinanza 
è invitata. Seguirà rinfresco. 

ESTATE IN MISSIONE 
RIPARTONO I CORSI

Inizia “Estate in Missione”, il corso 
di formazione promosso dal Centro 
Missionario Diocesano e dai Volontari 
per le Missioni per chi desidera partire 
per un'esperienza di volontariato pres-
so una missione diocesana, ma sono 
comunque aperti a tutti. 

Il programma si aprirà sabato 6 
ottobre, alle 20, alla parrocchia di 
Quartirolo, con una “apericena”, in cui 
i volontari di rientro si racconteranno 
(prenotazione obbligatoria entro il 2 ot-
tobre). Info e iscrizioni:  345/4610664; 
vol.mission@tiscali.it,  059/686048; 
ufficiomissionario@carpi.chiesacat-
tolica.it.

BREVI
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La quadreria Pico resta un mistero
Abbiamo descritto 14 dei 200 dipinti conservati nella Galleria NuovaARTE

Si conclude la rubrica di Simonetta Calzolari, che ha aperto una pista di ricerca

Con l’ultimo articolo pubblicato 
sull’Indicatore Mirandolese nel mese di 
giugno, dedicato al ritratto di Margherita 
Gonzaga di Jacopo Ligozzi, si conclude 
la rubrica dedicata alle collezioni d’arte 
dei Pico. Sono stati trattati in tutto 14 
dipinti: un po’ pochi, potrà obiettare 
qualcuno, tenendo conto del fatto che la 
Galleria Nuova nel castello di Mirandola 
ne conteneva quasi 200. Senza dubbio 
altri quadri della collezione sono ancora 

esistenti, conservati in qualche deposito di 
museo o in qualche collezione privata, ma 
come potete immaginare l’identificazione, 
basata sullo studio degli inventari, di altri 
documenti e delle immagini, è lunga e 
difficoltosa. È stato più semplice riuscire 
a identificare dipinti di artisti che avessero 
un soggetto particolare o poco consueto 
perché più facilmente rintracciabile tra 
quelli ancora esistenti, piuttosto che quelli 
replicati decine di volte e descritti negli in-

ventari in modo assai generico: di fronte a 
una laconica descrizione come “Madonna 
col Bambino” o “Venere” ci si deve per 
forza arrendere. Di mia iniziativa non ho 
voluto trattare nel contesto della rubrica 
di due dipinti riconosciuti dallo studioso 
Davide Dossi e che facevano parte della 
collezione Curtoni di Verona, quella che 
Alessandro II comprò per esporla nella 
Galleria Nuova a Mirandola. Si tratta 
dell’Allegoria della pittura di Alessandro 

BREVI

A CONCORDIA MUSICA 
CON PORTE APERTE

Sabato 22 settembre a Concordia, 
porte aperte dalle 15 alle 19, alla scuola 
di musica di via Lenin, 40. Sarà possi-
bile provare, sentire e toccare tutti gli 
strumenti musicali, conoscere i docen-
ti, iscriversi ai corsi o avere semplici 
informazioni sull'attività corsistica. 
E alle 16 concerto degli allievi della 
scuola di musica.

LA BALLATA 
DI HERR MANNELIG

Sabato 22 settembre alle ore 20.30 
presso il Modna Cafè di San Possi-
donio, serata all'insegna del mistero 
con “La ballata di Herr Mannelig”, 
una cena con delitto in cui i parteci-
panti sono i veri protagonisti delle 
indagini alla ricerca dell'assassino! La 
prenotazione è obbligatoria. Per info 
e prenotazioni: Sara 347/7147846 - 
modnacafe@gmail.com.

"SGUARDO
SU CONCORDIA"

Il Club Fotografico “Fotografi Se-
riali”, in collaborazione con il Comune 
di Concordia, riprende il concorso 
“Sguardo su Concordia”, interrotto con 
il terremoto del 2012, per restituire spa-
zio all’arte fotografica. Il tema proposto 
è “Linee d’acqua”. Dovranno essere 
presentate, entro il 13 ottobre 2018, 
stampe fotografiche in formato 20x30, 
massimo quattro per autore. Verranno 
premiati i primi tre classificati nella se-
zione generale e i primi tre classificati 
nella sezione ragazzi da 11 a 14 anni. 
La premiazione e l’inaugurazione della 
mostra avverranno durante la Fiera di 
Ognissanti, il 1° novembre 2018. Per 
info: www.comune.concordia.mo.it. 

MERCATINO DEL RIUSO
A SAN POSSIDONIO

Venerdì 28 settembre ci sarà a San 
Possidonio in piazza Andreoli, dalle 17 
alle 24, l’ultimo appuntamento con il 
mercatino del riuso. Per informazioni 
e prenotazioni degli spazi rivolgersi a: 
Carlo Casari (338/6270969) e Paolo 
Marchini (338/5473986).

PERLE DI CULTURA 
COL LIBRO DI BELLODI

Riprende a San Possidonio la 
rassegna di presentazioni di libri, 
in compagnia degli autori, “Perle di 
cultura”. Venerdì 28 settembre primo 
appuntamento per la stagione 2018/19, 
con la presentazione del libro di Gian-
carlo Bellodi “Il mercatino”. Presenta 
Enrico Benetti in compagnia dei figli 
dell'autore, Franca e Giorgio Bellodi. 
L’iniziativa si svolgerà nel municipio, 
con inizio alle 21.30. Ingresso libero. 

GRUPPO DI LETTURA 
A CAMPOSANTO

Mercoledì 19 settembre a Cam-
posanto si riunisce il gruppo di lettura 
presso la biblioteca comunale, alle 
20.45. Si parlerà del romanzo “La 
vita davanti a sé” di Romain Gary. Per 
adesioni al gruppo e informazioni: 
biblioteca@comune.camponsato.mo.it 
oppure 0535/80936. L'orario invernale 
della biblioteca, in vigore dallo scorso 
10 settembre, è: martedì e giovedì 9.30-
12.30 e 15-18.30; mercoledì e venerdì 
15-18.30; sabato 9.30-12. Giorno di 
chiusura: lunedì.

PROSEGUE
"EFFETTO MUSICA"

Prosegue “Effetto Musica” la 
rassegna concertistica intercomunale. 
Domenica 16 settembre a Mirandola, in 
piazza Costituente alle 18, concerto dei 
“Nema Problema”. Venerdì 28 settem-
bre a San Felice, presso l’auditorium 
di viale Campi, biblioteca comunale, 
alle 21, l’appuntamento è con la Lyrae 
Ensemble. Venerdì 12 ottobre, invece, 
si farà tappa a Concordia.

SIMONETTA CALZOLARI

Simonetta Cal-
zolari (foto) è laure-
ata in Conservazione 
dei Beni Culturali, 
lavora alla Galleria 
Estense di Modena e 
scrive articoli e libri 
dedicati alla divulgazione del patrimo-
nio artistico locale.

L'autrice
della rubrica

Turchi e della Santa Maria Maddalena con 
angeli di Felice Brusasorci. Li ho esclusi 
perché non sono menzionati nell’inventa-
rio dei quadri dei Pico, mentre ho trattato di 
tutti gli altri dipinti per i quali era possibile 
trovare un riscontro. Importante è stato il 
contributo dato dal Gruppo Studi Bassa 
Modenese con la pubblicazione, qualche 
anno fa, degli inventari dei beni artistici 
del castello di Mirandola. Senza il loro 
lavoro nemmeno questa rubrica sarebbe 
stata possibile. Ringrazio inoltre Davide 
Dossi e Michele Danieli per i consigli e 
i suggerimenti datimi. E ovviamente tutti 
i lettori che hanno seguito le vicende dei 
quadri dei Pico attraverso questa rubrica.

Simonetta Calzolari

Libro su Cesare Marverti 
gigante del socialismo nostrano

ENIO SUPERBI 

Venerdì 5 ottobre alle 
ore 18.30 a Finale Emi-
lia (auditorium del liceo 
scientifico “Morandi”) è 
in programma la presenta-
zione del volume di Enio 
Superbi dedicato alla fi-
gura di Cesare Marverti 
e al socialismo modenese 
tra il 1850 e il 1920. Il li-
bro, edito da Artestampa di 
Modena con il contributo 
della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola 
ha il patrocinio del Comune e del liceo 
scientifico di Finale e di Millennium Fi-
nalis-Associazione culturale Amici della 
biblioteca. L’impianto di questo volume è 
stato messo a punto quasi mezzo secolo fa 
da Enio Superbi, ma da allora, purtroppo, 
sulla storia dei grandi protagonisti del 
socialismo modenese delle origini non è 

stato scritto molto. Fanno 
eccezione gli atti dei con-
vegni su Gregorio Agnini 
(pubblicati nel 1985) e 
Alfredo Bertesi (1993) 
e il volume, sempre edito 
da Artestampa, su Con-
fucio Basaglia, promosso 
dal Comune di Concordia 
nel 2012. Eppure stiamo 
parlando di “giganti” di 
questo territorio, persone 
che come Marverti hanno 
piantato le solide radici 

dell’albero sul quale anche noi viviamo; 
perché l’Area Nord che conosciamo oggi 
ha molto più a che fare con quei semi 
di giustizia sociale e di umanità gettati 
tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del 
Novecento che con la storia dei signori e 
signorotti che hanno governato (ma più 
spesso malgovernato e spremuto) queste 

terre (signori e signorotti che sono stati 
invece al centro di centinaia di convegni, 
libri e studi vari). 

Nato a Soliera il 31 dicembre 1850, 
Cesare Marverti è stato una figura po-
liedrica. Giovane garibaldino, partecipò 
alla terza guerra d’Indipendenza e, ormai 
anziano, divenne sindaco della sua città 
natale nella nuova Italia unita che ha con-
tribuito a creare. Fu un animo “nobile e di-
sinteressato”, come scrisse alla sua morte 
la Gazzetta dell’Emilia, pur avversaria in 
tante battaglie, che rivive in queste pagine 
insieme ai tumulti e alle lotte sociali e po-
litiche di una provincia – quella modenese 
– che giocò un ruolo di primo piano nella 
storia del socialismo italiano ed europeo. 
Enio Superbi, nato a Finale Emilia il 25 
marzo 1943, ha conseguito a pieni voti 
la laurea in Pedagogia con la tesi Cesare 
Marverti e il socialismo modenese (1850-
1920), che oggi viene per la prima volta 
pubblicata. Insegnante di ruolo in materie 
letterarie presso i licei scientifici di Carpi 
e Finale Emilia, Superbi ha ricoperto più 
volte incarichi all’interno del Consiglio 
di istituto. Consigliere comunale a Finale 
Emilia dal 1964 al 1993, è stato assessore 
e anche consigliere provinciale.

Migliaia di visualizzazioni
per il nuovo brano di Belloni

MUSICA 

È uscito lo scorso 1° luglio “Mille 
Luci a Las Vegas”, il nuovo lavoro del 
cantautore emiliano Marcello Belloni, 
che in pochi giorni ha superato le migliaia 
di visualizzazioni. Un brano autobiografi-
co e ricco di emozioni. Il cantautore, uscito 
nel 2016 con il suo primo Ep “Vada come 
vada”, ha collezionato diversi singoli dal 
2017 a oggi, dalle sonorità più moderne e 
in linea con il sound attuale. Abile parolie-
re e cantautore, oggi con il nuovo singolo 
“Mille Luci a Las Vegas”. 

Il suo percorso artistico? 
«Quando ero piccolo i miei genitori 

avevano un ristorante, nelle serate di punta 
c' era sempre qualcuno che suonava, sono 
cresciuto con quei musicisti, adoravo 

vederli preparare gli strumenti. La prima 
volta che ho visto una chitarra acustica 
da vicino ne sono rimasto folgorato, è un 
momento che non dimenticherò mai. Per 
un compleanno mi arrivò la mia prima 
chitarra, (che ho ancora) e da allora non 
ho più smesso di suonare». 

Come è nato questo brano? Cosa 
le ha dato l'ispirazione? 
«Con “Mille Luci a Las Vegas” ho 

voluto raccontare un pezzo di me, l'anno 
e mezzo vissuto negli Stati Uniti per 
lavoro, un ragazzo di un piccolo paese 
della provincia di Modena, catapultato 
nella capitale della trasgressione».

Cosa è cambiato dall'uscita nel 
2016 di “Vada come vada”? 

«Non è cambiato 
nulla ho solamente 
voglia di raccontar-
mi e di continuare a 
scrivere cercando di 
farmi conoscere. Ho 
trovato la mia collo-
cazione nella musica. 
Io scrivo canzoni. Le scrivo e le canto a 
modo mio, è una cosa a parte». 

L'inedito è uscito accompagnato da 
videoclip, cosa l’ha spinta a curare 
la regia? 
«Curare la regia mi dà grande 

soddisfazione, mi dà la possibilità di 
completare l'opera. Un mezzo che 
amplifica ancora di più le emozioni che 
vorrei esprimere e il messaggio che vorrei 
che arrivasse». 

Più soddisfazioni o più delusioni 
inseguendo la musica? 

«Le delusioni creano la base per 
ottenere le soddisfazioni, la passione 
vince sempre. Le cose belle capitano 
inaspettatamente ma mai per caso». 

Lei è un cantautore a tutti gli effetti, 
ha mai pensato di scrivere anche 
per altri artisti? 
«Scrivere canzoni è la mia grande 

passione, non riesco proprio a fare senza 
e mi piace molto l'idea di poter collaborare 
e scrivere per altri artisti. Diciamo che è 
una cosa che sto cercando di realizzare e 
su cui sto lavorando». 

Il cantautore 
Marcello Belloni

AREA NORD 

Nove letture
sui Miserabili

«Fino a quando si avranno sulla 
terra ignoranza e miseria, i libri come 
questo potranno essere utili»: questa 
frase, posta da Victor Hugo in esergo 
al suo capolavoro del 1862, si presta ef-
ficacemente a sintetizzare lo spirito e gli 
obiettivi che hanno portato i promotori 
di TiPì-stagione di teatro partecipato, 
a proporre proprio un ciclo di letture e 
musica ispirate da “I miserabili” come 
uno dei progetti della seconda parte 
del 2018. A partire dal celeberrimo 
romanzo dello scrittore francese, i cui 
testi sono stati adattati da Michele Ma-
riniello, infatti, gli attori Manuela de 
Meo, Irma Ridolfini, Isacco Tognon 
e Paolo Zaccaria compiranno un vero 
e proprio percorso ideale, attraverso le 
vicende dei protagonisti, e fisico, nelle 
biblioteche dei Comuni della Bassa, 
per ricavarne un’idea di giustizia che 
abbia qualcosa da dire anche alla 
nostra contemporaneità. Nove letture 
fino al 12 dicembre, per nove serate a 
ingresso gratuito che, a partire dalle ore 
21, si svolgeranno nelle biblioteche di 
San Felice (appuntamento che si è già 
svolto), San Prospero (26 settembre) e 
negli altri Comuni. Info e prenotazioni: 
progetto.tp@gmail.com, biblioteche 
comunali o pagina Facebook TiPì-
Stagione di Teatro Partecipato.
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Piazza Airone è diventata un salotto
Una serata magica tra addobbi a tema, danze e una statua viventeEVENTI

La Cena in Bianco delle Donne in Centro ha trasformato San Martino Spino

L’associazione “Donne in Centro”, 
in collaborazione con le associazioni: 
Sanmartinese, circolo Politeama, Sagra 
del Comero e con il patrocinio del Co-
mune di Mirandola, ha organizzato la 
terza edizione della “Cena in Bianco”, lo 
scorso 10 agosto (notte di San Lorenzo) 
a San Martino Spino.

È stata davvero una serata magica! 
Vi hanno partecipato tante persone, tutte 
vestite di bianco, che si sono ritrovate 
in piazza Airone alle 20.30. Nei giorni 
precedenti le volontarie delle associazioni 
hanno pulito e predisposti i tavoli e le 
sedie, tenendo conto del numero degli 
ospiti che si sono prenotati. Si è inoltre ab-
bellita con una altalena, con una cornice, 
con panchine bianche, con una bicicletta 
bianca e candele la piazza Airone. La sera 
del 10 agosto ogni persona che è venuta a 
conoscenza dell’iniziativa si è prenotata, 
coinvolgendo amici e famigliari. Poi sono 
iniziati i preparativi. 

Ogni gruppo si è organizzato portan-
do vivande con cesti, cestini e borse frigo, 
tovaglie e tovaglioli rigorosamente in tes-

la statua vivente e intrattenuto gli ospiti. 
L’obiettivo del progetto della serata è stato 
raggiunto: essere tutti insieme testimoni 
che possono essere rappresentati dalle 
cinque grandi “e” dei valori di etica, 
estetica, ecologia, educazione, eleganza. 

Una bella piazza nel rispetto degli 
spazi di sicurezza, si è trasformata in una 
suggestiva sala da pranzo che ha cele-
brato la vera grande tradizione italiana 
a tavola, la bellezza della condivisione, 
il senso più profondo della convivialità, 
il piacere di stare insieme a tavola e di 
apparecchiare per gli altri, di ospitarsi, il 
valore del “fare” qualcosa di bello per se 
stessi e per la comunità. Nel corso della 
serata ogni partecipante ha riscoperto la 
soddisfazione di vestire e mangiare con 
eleganza, circondato da simpatia e da un 
ambiente piacevole. E dopo la cena tutti 
a ballare. 

Un caloroso ringraziamento a tutti 
i volontari delle associazioni che hanno 
condiviso questo straordinario evento. 
Grazie a tutte le signore che hanno par-
tecipato e che con fantasia giocosa hanno 
trasformato piazza Airone di San Martino 
Spino in un elegante salotto; grazie agli 
uomini, di bianco vestiti, che hanno parte-
cipato attivamente alla nostra festa; grazie 
a chi ha lavato, spostato tavoli e sedie, 
grazie alle signore che hanno cucinato. 
Arrivederci a tutti al prossimo anno

Nazzarena Bernardi
presidente associazione

Donne in Centro 

suto bianco, piatti, stoviglie, bicchieri (era 
vietata la plastica). Ognuno ha cucinato 
a casa ciò che gradiva in accordo con gli 
amici del tavolo. Vino e acqua come da 
tradizione italiana, mentre erano vietati i 
superalcolici. Nel giorno e nell’ora presta-
bilita dell’invito, ogni ospite cha ha dato 
l’adesione ha apparecchiato e imbandito 
la propria tavola con fiori, candele e 
candelieri, lanterne, pizzi… La cena è 
iniziata con un brindisi generale che è par-
tito al suono di “Libiamo nei lieti calici” 
dall’opera “Traviata” di Giuseppe Verdi, 
mixata dal bravissimo dj Amedeo Mosso 
che ha allietato con maestria tutta la serata 
con bellissimi brani musicali. Nel corso 
della “Cena in Bianco” si sono esibiti 
anche i bravissimi ballerini della Società 
di danza Mirandola-Reggio Emilia che, 
con stupendi abiti d’epoca, hanno ballato 
con maestria sulle musiche di Strauss 
padre e figlio, del valzer del Kaiser, del 
Bel Danubio Blu e di valzer viennesi. 
Altrettanto originale e apprezzata è stata 
la presenza di Elena Pinori che tutta 
vestita di panno bianco ha interpretato 

MIRANDOLA 

Dopo i l  successo 
dell'anno scorso, comincia 
a Mirandola, sabato 15 set-
tembre, la sua seconda sta-
gione il “Club dei bambini”, 
organizzato da Gemi Sport 
col patrocinio del Comune 
di Mirandola.

L’appuntamento è nella 
palestra della scuola elemen-
tare “Pietro Mennea”, pres-
so l’ex bocciodromo di via 
Pietri, in zona piscina, tutti i 
sabati dalle 8.30 alle 12.30, 
con orario flessibile. Si può 
infatti partecipare da una a 
quattro ore. Per informazioni 
e iscrizioni telefonare al nu-
mero 339/6683151. Il Club 
è un’alternativa differente, 
oltre a essere una struttura 
d'appoggio per i genitori, è 
un’occasione d'incontro fra coetanei 
con la possibilità di svolgere attività di 
gruppo, socializzare attraverso il gioco 
e potenziare le proprie capacità. Al Club 
possono partecipare tutti i bambini che 
frequentano la scuola materna e la prima 
e la seconda elementare. Le attività sono 
eseguite da personale qualificato con 
esperienza maturata in scuole e centri 
estivi, esperti con laurea o diploma in 
scienze motorie, pedagogia, psicologia, 
musica o tesserini di abilitazione validi 
per l'insegnamento delle varie discipline 
o attività. Il Club è diretto dal docente 

Ruben Alejandro Jofrè, insegnante 
di educazione fisica specializzato 
in attività psicomotoria nella scuola 
dell’infanzia. Le attività artistiche sono 
coordinate da Silvia Mortaro esperta 
di danza. È obiettivo del Club fare 
conoscere le diverse attività sportive 
e artistiche, in maniera ludica. Perio-
dicamente si proporranno laboratori di 
psicomotricità, propedeutica musicale, 
gioco danza, lingua straniera: inglese/ 
spagnolo, attività manuale e disegno, 
oltre ad avviamento agli sport quali: 
pattinaggio, basket, volley eccetera. 

Riparte il Club dei bambini
organizzato da Gemi Sport
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L'innovazione al centro dell'azienda
L'impatto del modello organizzativo su vita e lavoro dei cittadiniIMPRESE 

Il mirandolese Guido Zaccarelli ha parlato a Giffoni di conoscenza condivisa 

Il mirandolese Guido Zaccarelli, 
docente, saggista e ideatore della “Co-
noscenza Condivisa” è stato invitato, lo 
scorso 23 luglio, al Giffoni Innovation 
Hub-Next Generation per fornire la 
propria testimonianza sul tema dell’in-
novazione aziendale e formativa con 
l’intento di riuscire a fare comprendere 
ai giovani e ai #nomadidigitali l’impat-
to che questo modello organizzativo 
potrà avere sulla vita e sul lavoro di una 
nuova classe di ragazze e ragazzi che 
lavoreranno in modo nettamente diverso 
dalle generazioni precedenti. Intelligenza 
artificiale e next education, infanzia 
digitale e utilizzo consapevole delle 
tecnologie, nomadismo digitale e cyber 
bullismo, contaminazione delle compe-
tenze e remote working, realtà virtuale 
e aumentata al servizio della creatività, 
dell’arte e del sociale: a Giffoni si è svolta 
la rassegna di innovazione Next Gene-
ration organizzata dalla creative Agency 
Giffoni Innovation Hub. Dall’Antica 

Ramiera alla Cittadella del Cinema la 
quarta edizione ha approfondito, dal 20 
al 28 luglio a Giffoni Valle Piana (Sa), le 
principali sfide dell’attualità innovativa 
del Terzo Millennio tra tavole rotonde, 
laboratori, eventi: tutte attività aperte al 
pubblico. Novità assoluta sono stati i 
workshop didattici per futuri educatori 
all’innovazione proposti come anteprima 
del format School Factor, la neonata aca-
demy che Giffoni porterà nelle scuole per 

La libreria Amemì di 
Mirandola, nel giorno 

dell'inaugurazione

formare i ragazzi 
su modellazione 
3D, fabbricazio-
ne digitale.

Le Round 
Table di Giffoni 
Innovation Hub 
sono sessioni di 
lavoro comune in 
cui operatori del 
settore delle in-
dustrie culturali 
e creative, dell'in-

novazione tecnologica e delle università 
analizzano ed esplorano temi essenziali 
per lo sviluppo, proponendo possibili 
strumenti, pratiche e modelli capaci di 
apportare un contributo significativo 
alla maturazione di nuovi processi e 
prodotti/servizi.

I dibattiti si svolgono in maniera 
aperta, coinvolgendo il pubblico com-
posto prevalentemente dai giovani 
innovatori del Dream Team. 

MIRANDOLA 

C’è tempo fino al 23 settembre 
per partecipare al concorso “Facebook 
video contest” organizzato dalla libreria 
Amemì di Mirandola. Il concorso è 
rivolto a tutti i bambini e ragazzi di età 
compresa tra zero e 14 anni, che vivono 
nei nove Comuni dell'Area Nord (Cam-
posanto, Cavezzo, Concordia, Finale 
Emilia, Medolla, Mirandola, San Felice, 
San Possidonio, San Prospero). L'obiet-
tivo dell’iniziativa è diffondere la cono-
scenza dei libri del cuore e dei luoghi del 
nostro territorio. Chi intende partecipare 
deve prendere il proprio libro preferito, 
recarsi nel paese di residenza nel luogo 
ritenuto più significativo o più amato e 
poi realizzare un video della lunghezza 
massima di 15 secondi nel quale leggere 
o recitare una frase del libro che, in 
qualche modo, deve vedersi nel video 
(anche per pochi istanti). Si deve inoltre 

vedere il luogo (o un detta-
glio) nel quale si sta girando 
il video e non si devono 
vedere insegne di attività 
commerciali. Non è obbli-
gatorio mostrare il volto del 
bambino/ragazzo nel video. 
È possibile usare la voce del 
bambino “fuori campo”, 
oppure ideare altre strate-
gie creative. Il video deve 
essere inviato via e-mail 

a amemi.libreria@gmail.com. Tutti i 
video ricevuti entro il 23 settembre sa-
ranno caricati sulla pagina Facebook di 
Amemì e sabato 6 ottobre, in occasione 
della festa per il primo compleanno della 
libreria, saranno comunicati i nomi di 
due vincitori. Verranno consegnati due 
premi: “Amemì piace” per il video che 
riceverà più like da parte del pubblico 
di Facebook. L’autore otterrà un buono 
di 30 euro per l'acquisto di libri presenti 
sugli scaffali della libreria. L’altro 
premio sarà quello della critica. Il vide-
omaker ed esperto di comunicazione 
Alessandro Baraldi premierà il video 
più creativo. Il vincitore potrà scegliere 
due libri dagli scaffali della libreria. Per 
maggiori informazioni: https://www.
facebook.com/amemilibreria/, telefono 
0535/1813343, e-mail amemi.libreria@
gmail.com.

La libreria Amemì lancia
il primo Facebook video contest

Guido
Zaccarelli
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La delicata arte della misteriosa Picia
Ha frequentato molti corsi della zona approfondendo varie tecnicheMIRANDOLA 

Per tutto il mese di settembre al Mistral Cafè espone una pittrice della Bassa

Per tutto il mese di settembre sarà 
esposta l’emozionante mostra d’arte 
“Remember Us” al Mistral Cafè di 
Mirandola (zona Conad). Picia è la firma 
dell’artista misteriosa su queste tele piene 
di ricordi e sentimenti. Appassionata 
di arte, ha frequentato molti corsi della 
zona per approfondire diverse tecniche 
tra cui l’olio su tela. Introversa e delicata, 
la sua traccia sulle opere le rende espres-
sione del sentimento profondo e reale 
che lega l’artista al soggetto del quadro. 
Condividendo immagini e flashback del 
proprio passato con gli spettatori, ottiene 
la rottura della quarta parete immaginaria 
che divide l’osservante dall’osservato. La 
particolarità delle tele esposte al Mistral 
Cafè risiede nella contemporaneità data 
attraverso il virtuosismo di stili e profon-
dità. La stesura del colore rivela l’urgenza 
di catturare un’impressione di luce o uno 
stato d’animo. Le foto, che immortalano 

un momento preciso, diventano spirali 
temporali in cui perdersi e ritrovarsi ed 
espressione di famigliarità e calore anche 
all’occhio meno esperto. Il titolo dell’e-
sposizione “Remember Us” richiama 
la rappresentazione astratta di squarci 
di vita reale, di ricordi, che stimolano 
la vista e l’animo di tutta la platea. Una 
mostra assolutamente da non perdere e un 
momento rilassante da concedersi dopo le 
vacanze estive. 

MIRANDOLA

L’atmosfera è raccolta e quasi 
familiare nel Foyer del Teatro Nuovo 
di Mirandola: quando si assiste alle 
serate di Mirandola Classica Estate si 
ha l’impressione di appartenere a un 
gruppo di privilegiati, e in effetti è così. 
Marco Ottaviani (foto) si è esibito in 
un recital pianistico lungo e intenso, 
estenuante per il pianista ma esaltante 
per noi. Diciassettenne, vincitore 
dell’edizione 2018 del prestigioso 
“Premio Schumann” per quel magnifico 
Carnaval, ha già ricevuto molti altri 
premi e riconoscimenti; studia anche il 
violoncello, strumento che gli ha dato 
occasione di suonare in orchestra.

Di Horowitz la fortunata formula-
zione «chi è senza anima è una macchi-

na, chi è senza tecnica un dilettante». A 
Ottaviani nulla manca della tecnica ma, 
soprattutto, ha stile, ha una incredibile 
sensibilità e la disinvoltura dell’elegan-
za. Questa estrema raffinatezza non si 
acquisisce soltanto con lo studio. Ma 
probabilmente Horowitz non è tra i suoi 
preferiti come invece dev’essere Bene-
detti Michelangeli: come il leggendario 
pianista anche Ottaviani ha il fazzoletto 
nero. Del fazzoletto di Benedetti Miche-
langeli si era scritto molto, la critica ave-
va a lungo giocato a interpretare questa 
stravaganza, in realtà l’unica ragione era 
che un fazzoletto bianco avrebbe riflesso 
la forte luce del palcoscenico, distraendo 
e irritando il maestro. Qualsiasi sia il mo-
tivo del fazzoletto nero di Ottaviani, un 
omaggio a Benedetti Michelangeli o solo 
un vezzo, lo abbiamo apprezzato. Un 
programma particolarmente ricco: Bee-
thoven, Schumann, Brahms, Scriabin. 
Il Beethoven delle sue ultime tre sonate, 
concepite durante la composizione di 
quel discorso sinfonico sulla spiritualità 
che si sviluppa fra la Missa Solemnis 
e la Nona. Una sonata modernissima, 
anticonvenzionale, con due primi bre-
vissimi movimenti che lasciano spazio al 
tema con variazioni dell’Andante molto 
cantabile ed espressivo. Ottaviani ha qui 
dimostrato di saper far cantare il piano-
forte con un’espressività né sguaiata né 
patetica, ricordando sempre che, per 
quanto questo sia un Beethoven proiet-

L'emozionante maratona
di una promessa della musica

Alcuni dei 
quadri esposti al 

Mistral Cafè

tato verso le novità musicali e per quanto 
questo Beethoven tardo sia quello che i 
romantici come Wagner citano spesso 
e quello in cui pretendono di affondare 
le proprie radici, Beethoven resta un non 
romantico.

Al nome di Schumann si lega quello 
di Ottaviani nel Carnaval, op.9: una 
serie di impressioni, giochi, richiami, 
citazioni, e ricordi pienamente romantici. 
Una sfilata con tratti malinconici e 
chiassosi di personaggi, maschere, 
compositori, donne, idee e sensazioni 
dall’intimo di Schumann. Con uno 
stile mirabile Ottaviani ha vinto questa 
terribile sfida interpretativa.

Poi un po’ di virtuosismo: studi 
per pianoforte di Brahms, in realtà 
trascrizioni e variazioni sui capricci di 
Paganini. Un gusto un po’ lisztiano che 
funziona sempre.

Ottaviani ha chiuso questo strepitoso 
recital con una tarda sonata di Scriabin, 
compositore russo non molto noto 
e non molto eseguito. Una sonata 
d’avanguardia che scava nel profondo 
dell’intimo e del subconscio umano, 
eseguita con la solita disinvoltura, 
un’interpretazione non eccessivamente 
accentuata ma personale.

Ottaviani ha dato prova di un 
buon gusto infallibile, di una grazia 
eccezionale, di una eleganza inarrivabile. 
Magnifico.

Il programma di questo concerto 
è lo stesso dell’esame finale del 
Conservatorio: di pochi giorni prima il 
diploma in pianoforte al Conservatorio 
“Rossini” di Pesaro, con il massimo 
dei voti, la lode e la nota di merito, 
naturalmente.

Pier Filippo Tortora

L'Università 
della Libera Età

MIRANDOLA 

Sabato 29 settembre a Mirandola, 
presso l’auditorium delle scuole medie 
Montanari (via Tazio Nuvolari, 4), si 
svolgerà alle 16.30 l’inaugurazione 
dell’anno accademico 2018/2019 dell’U-
niversità della Libera Età.

L'iniziativa prevede la presentazione 
dei corsi che si presentano molto vari e 
interessanti. 

L'Università della Libera Età ha il 
patrocinio del Comune di Mirandola e 
il contributo della Fondazione Cassa di 
Risparmio  di Mirandola. 

Ripartono le mostre 
con "Idro" di Romanato

SAN FELICE 

Dopo la pausa estiva, la Galleria Fiaf 
del Photoclub Eyes di San Felice riprende 
l’attività espositiva con la mostra fotogra-
fica “Idro” del socio Enrico Romanato, 
visitabile tutti i lunedì e giovedì sera fino 
al 14 ottobre, nella sede sanfeliciana di via 
Montessori, 39. Classe 1977, originario 
della provincia di Rovigo, l’autore ha 
dato il via al suo estro frequentando, nel 
2014, un corso di fotografia che gli ha 
aperto le porte di un mondo affascinante 
e di un modo nuovo di esprimere i propri 
pensieri e la propria creatività come mai 

prima. La fotografia è diventata così la sua 
valvola di sfogo del quotidiano, capace di 
allontanarlo dallo stress, dandogli la pos-
sibilità di vivere questa libertà acquisita in 
modo istintivo, senza pressione e controllo 
dall’esterno. Tutto questo traspare nella sua 
mostra dedicata all’acqua, elemento dal 
significato ancestrale di creazione dal quale 
l’autore è istintivamente attratto. La sua 
personale ricerca ci accompagna alla sco-
perta delle più varie associazioni di pano-
rami naturali e scenografie sapientemente 
create dall’uomo, per convogliare, dirigere 

o semplicemente contenere questo prezioso 
elemento. La preziosità dell’acqua com-
pare nelle vaste campiture visive e spesso 
suggerisce distanti presenze umane, come 

la barca a vela, 
a indicare il rap-
porto tra la picco-
lezza dell’uomo 
e l’immensità di 
questo indispen-
sabile elemento. 
I suoi soggetti 
non sono identi-
ficabili nemmeno 
quando visiva-
mente abbraccia-
no l’immagine, 
ma indicano chia-
ramente quanto 
sia importante la 

giocosità e la gioia che esplode dal rapporto 
conviviale di quel momento, dall’elemento 
che ci caratterizza, scientificamente, per il 
98 per cento di appartenenza. 
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Sport, si premiano le eccellenze
L'assessore Loretta Tromba: «Un'occasione per ribadire i valori»MIRANDOLA 

Sabato 22 settembre all'aula magna Montalcini torna il tradizionale Galà
Si svolgerà sabato 22 settembre a 

Mirandola, presso l’aula magna Mon-
talcini di via 29 Maggio, alle 21, il Galà 
dello Sport mirandolese con la premia-
zione degli atleti che si sono distinti nel 
corso dell’anno. Si esibiranno i Maniko 
Sport, il corpo di ballo della scuola di 
danza di Les Arts e i musicisti della 
Fondazione scuola di musica Andreoli. 
Presentano Giuseppe Forte e Veronica 
Pratizzoli. Organizza il Comune di 
Mirandola. Ingresso libero. «La ma-
nifestazione è una importante vetrina 
dello sport mirandolese – ha dichiarato 
l’assessore allo Sport Loretta Tromba – 
nel corso della quale saranno premiati gli 
atleti che si sono segnalati nella passata 
stagione. Ma è anche un momento per 
ribadire l’importanza che ha l’attività 
sportiva, non solo per il benessere fisico, 
ma anche per i tanti valori che lo sport 
trasmette per la crescita dei ragazzi e 
per la vita degli adulti. Nell’occasione 
poi si possono conoscere da vicino le 
società sportive mirandolesi che ope-
rano da anni grazie allo straordinario 
lavoro di tanti volontari ai quali va il 
ringraziamento dell’Amministrazione 
comunale e della città. Invitiamo quindi 
tutti i cittadini a partecipare alla serata 
per sostenere, con la loro presenza, i 
nostri atleti». 

I premiati 

Basket Pico  
Squadra Scoiattoli anno 2009 e 

aquilotti anni 2007-2008 che lo scorso 
anno hanno vinto i campionati provin-
ciali non competitivi.

Gruppo 2007-2008 che ha dispu-
tato il campionato Aquilotti: Francesco 
Borghi, Giacomo Baraldi, Martino 
Palumbo, Martino Calanca, Luca Poz-

zetto, Luca Guidetti, Riccardo Malavasi, 
Francesco Ferrari, Riccardo Gatti, 
Alessandro Conte, Francesco Pivetti, 

Marco Vitali, Giorgio Paganelli, Alex 
Chen, Christian Piazzolla, Ivan Fricatel, 
Riccardo Benatti, Matteo Bertacchini, 

Marco Dallolio, Andrea Pisa, Stefano 
Galavotti, Gabriele Corsini. 

Gruppo 2009 che ha disputato il 
campionato Scoiattoli: Lorenzo Vesco-
vini, Marco Cavani, Cesare Palumbo, 
Mattia Calanca, Diego Martinelli, Simo-
ne D'Ambrosio, Linao Chen, Federico 
Neri, Filippo Baraldi, Constantin Aprea, 
Simone Rossi, Alessio Butnar, Alessan-
dro Bernardi, Christian Cebotari, Chri-
stian Cortac, Giorgio Maffei, Lorenzo 
Suffritti, Nicolo Lupei, Mattia Molinari, 
Michele Musciola, Francesco Rossi.  

Sc Folgore Mirandola 
Squadra Juniores - vincitori campio-

nato provinciale di calcio organizzato 
dalla Figc per tale categoria: Umberto 
Lodi, Riccardo Belluzzi, Alberto Benat-
ti, Elia Carpigiani, Alessandro Cavallini, 
Alessandro Consoli, Antonio Durazzo, 
Federico Fergnani, Francesco Galavotti, 
Giovanni Galavotti, Nicholas Gavioli, 
Matteo Goldoni, Samuele Grosselle, 
Matteo Malvezzi, Gabriele Mariconda, 
Stefano Moretti, Luca Pedrazzi, Giulio 
Racanelli, Martino Rigieri, Federico 
Rossi, Piero Stefanini, Elia Tarozzi, 
Emanuele Vacchi, Cristian Donghia, 
Filippo Vecchini, Emanuele Veratti (al-
lievi chiamati occasionalmente: Cafiero, 
Setti, Querulo).

Ju Jitsu Arte
Squadra agonisti: Edoardo Miche-

lini, Danjl Goriunov, Riccardo Baraldi, 
Simone Verri, Christian Pignatti, Miche-
le Corradi, Daniele D'Alessandro, Elia 
Roncadi, El Mehdi Harbi, Alessandro 
Manzoli, Alessandro Mascherini, Sa-
muele Bonzagni, Marika Catalani, Elena 
Sofia Dalcò, Chiara Costantini, Aida Pi-
sante, Gaia Giornelli, Chiara Bergamini. 

Hanno partecipato a numerose 
gare nelle varie categorie del circuito 
regionale e nazionale di Ju Jitsu, nelle 
specialità "Fighting" e "Duo System", 
riportando numerose vittorie che hanno 
permesso alla Ju Jitsu Arte di porsi tra 
le primissime associazioni presenti sul 
territorio nazionale.

Leoni Karate Team
Luca Borghi, Nicolò Bisi, Andrea 

Tortelli, Davide Arioli - hanno conse-
guito il titolo di tecnici Fjlkam karate 
Coni e rappresentano la futura schiera 

Atleta della Sta-
dium con la tar-
ga ricevuta dalla 
società nel 2017. 
Sotto, il ju jitzu 
premiato nel 2016

Due delle società premiate al Galà dello sport 2016: Folgore (sopra) e Khorovodarte (sotto)
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di allenatori.
Asd Nordic Walking Live
Alberto Barbieri, campione italiano 

di categoria e quarto assoluto e Paola 
Vicenzi, vice campionessa italiana di 
categoria e assoluta. Si sono distinti per 
costanza e impegno profuso durante 
l'anno sia nella partecipazione alle gare 
ma anche negli allenamenti e hanno 
primeggiato nel campionato italiano di 
Nordic Walking agonistico Fidal. 

Atlantide onlus
Otto medaglie ai campionati italiani 

assoluti invernali svoltisi a Brescia. 
Agostino Scardino, categoria S1, due 
medaglie di argento; Calogero Ser-
rafino, categoria S3, una medaglia di 
bronzo; Sofia Cornacchini, categoria 
S8, due medaglie d’oro; Luca Pellacani, 
categoria 2, due medaglie d’oro e una 
di bronzo; Greta Pinotti, categoria S5, 
una medaglia d’oro e una di argento ai 
campionati italiani giovanili a Cuneo più 
una medaglia di bronzo al Para Swiming 
Word Series a Lignano Sabbiadoro.

Otto medaglie ai campionati italiani 
assoluti estivi svoltasi a Palermo, sesta 
classificata nel medagliere su 41 so-
cietà. Sofia Cornacchini, categoria S8, 
tre medaglie d’oro; Agostino Scardino 
categoria S1, tre medaglie d’oro e una 
di bronzo nella open; Calogero Serrafino 
categoria S3, una medaglia di bronzo. La 
staffetta mista (Agostino Scardino, Sara 
Canani, Emiliano Pasquini, Sofia Cor-
nacchini) si è qualificata per i prossimi 
campionati invernali.

Ai campionali italiani di società 
svoltisi a Lignano Sabbiadoro, Atlantide 
onlus Mirandola si è classificata 13esi-
ma su 51 società, decima nella Coppa 
Italia maschile e nona nella femminile.

Pattinaggio 

Tutta la squadra agonistica (21 atle-
te) è passata ai campionati italiani Uisp 
dal 2 al 17 luglio a Scanno: Nicole Ber-
tini, Chiara Bosco, Alice Govoni, Rosa 
Barattolo, Francesca Ruosi, Emily Bel-
lini, Viola Valli, Eleonora Verri, Giada 
Morici, Sara Dauti, Rebecca Boccaletti, 
Agata Golinelli, Chiara Barbieri, Alessia 
Govoni, Nicole Borghi, Gloria Gasperi, 
Viola Coa, Emma Deserti, Alessia Ma-
nicardi (mansione speciale perché terza 
classificata), Maria Giulia Crotti (inoltre 
partecipazione a campionati italiani 
Fisr), Carlotta Bellini (inoltre partecipa-
zione a campionati italiani Fisr).

Ginnastica artistica Polispor-
tiva Pico  

Squadre agonistica 1 e 2.
Durante l'anno sportivo 2017-2018 

le ragazze dell'agonistica si sono con-
frontate con le altre società provinciali 
e regionali, dimostrando impegno e 

costanza. 
Le 12 ragazze del gruppo dell'ago-

nistica 1: Alessia Borghi, Marika Mal-
vezzi, Angie Cavallini, Lisa Facheris, 
Giorgia Bernabiti, Margherita Valli-
celli, Eleonora Luppi, Giulia Liparoti, 
Virginia Rossi, Alessia Tassi, Virginia 
Mestola, Letizia Borelli. Si sono distinte 
nelle gare provinciali, classificandosi nei 
diversi attrezzi dello sport, quali tram-
polino, volteggio, trave e corpo libero.

Per quanto riguarda il gruppo ago-
nistica 2 quest'anno si sono cimentate 
nei regionali, prima volta nella storia 
della Pico e se la sono cavata piuttosto 
bene, anche posizionandosi in alto nelle 
classifiche dei quattro attrezzi: Anita 
Belloni, Martina Borghi, Beatrice Bor-
sari, Camilla Carletti, Caterina Corradi, 
Greta Di Piazza, Sofia Di Piazza, Elena 
Dotti, Camilla Fergnani, Sofia Iacoan-
geli, Anna Lecce, Sofia Meschiari Sofia, 
Maria Russotto.

Volley Stadium Mirandola  
Rachele Natali, capitano della 

squadra di serie C che quest’anno ha 
sfiorato una storica promozione in B2 
interregionale, è stata premiata come 
super bomber, giocatrice che ha segnato 
il maggior numero di punti in tutti i cam-
pionati dell’Emilia-Romagna.

Stadium Pallavolo Mirandola  
Francesco Ghelfi è stato premiato 

come super bomber modenese, cioè il 
pallavolista della provincia di Modena 
che ha segnato più punti in campio-
nato. La prossima stagione sportiva la 
Stadium Pallavolo Mirandola giocherà 
il 30esimo campionato nazionale con-
secutivo, risultato straordinario per la 
squadra formata da ragazzi di Mirandola 
e zone limitrofe cresciuti pallavolistica-
mente nelle fila della società sportiva. 

Les Arts
“Moody Crew” gruppo hip hop Un-

der 17 formato da 12 ballerini: Lorenzo 
Belfiori, Arianna Bergamini, Marcella 
Bergamini, Simone Dragonetti, Miha-
ela Bulat, Aurora Prandini, Margherita 
Roncadi, Benedetta Salvatori, Rebecca 
Rigattieri, Matilde Guicciardi, Simone 
Turci, Maddalena Raia.  

Primi classificati Forever Young 
Contest 25 marzo 2018 Cervia (Rimini).

Primi classificati Valpolicella Hip 
Hop Festival 31 marzo 2018 (Valpoli-
cella- Vr).

Secondi classificati Ugb Lucca 1° 
maggio 2018 (Lucca).

Secondi classificati H2R 12 maggio 
2018 (Padova).

“Flawless” gruppo hip hop Under 
15 tutto al femminile formato da 11 
ballerine: Giorgia Gennari, Sara Artioli, 
Letizia Colliva, Giorgia Negri, Nicoletta 
Scurtu, Valentina Gozzi, Erika Pedroni, 
Benedetta Biagi, Martina D'Ambra, 
Alessia Ronchetti, Ester Zibordi. 

Prime classificate Valpolicella Hip 
Hop Festival 31 marzo 2018 (Valpoli-
cella- Vr). 

Vincitrici di una borsa di studio per 
l'intero gruppo durante Forever Young 
Contest per un evento Hip Hop a Firenze 
chiamato “Street Fantastik”.

Francesca Bergamini: prima clas-
sificata Trofeo Uisp Danzando in Tour 
2018 categoria Under 16 Talenti Danza 
Contemporanea. 

Trio di Danza Contemporanea 
formato da: Gaia Agostinello, Marika 
Grisendi, Adele Bertolini. Prime classi-
ficate categoria Over 16 Talenti Danza 
contemporanea

Passo a due formato da Sofia Bocchi 
e Daniela Rossi. Seconde classificate 
categoria Talenti Over 16 Danza Con-
temporanea.

Tennis Club  
Anche quest’anno il Tennis Club 

Mirandola ha ottenuto importanti suc-
cessi grazie alle proprie squadre ago-
nistiche. 

La prima squadra, dopo la storica 
promozione dell’anno scorso, ha ottenu-
to la permanenza nel campionato di serie 
C grazie a un’ottima performance del 
team che ha evitato di dover disputare i 
play-out per la salvezza.

La squadra è composta da: Enrico 
Muracchini, Luca Berveglieri, Elia 
Coloretti, Francesco Malavasi, Nicola 
Mantovani, Matteo Piazzi, Riccardo 
Vitale.

La seconda squadra del Tennis Club 
Mirandola invece ha ottenuto una fanta-
stica promozione in serie D2 (seconda 
di fila) attraverso una striscia di vittorie 
culminata con il successo finale in tra-

sferta presso i campi del Cus Ferrara.
La squadra è composta da: Andrea 

Donati, Gianni Gozzi, Saverio Mazerti, 
Tommaso Piazzi, Federico Roversi, 
Oliviero Saetti, Massimo Gennari. 

Da sottolineare la partecipazione a 
queste competizioni anche di giovani 
talenti mirandolesi come Tommaso 
Piazzi e Federico Roversi.

Sanmartinese 
Indimenticabile la storica vittoria 

della Sanmartinese nello scorso campio-
nato di calcio di terza categoria girone 
unico di Ferrara e l’approdo in questa 
stagione in seconda categoria. Ciò è 
stato possibile grazie al lavoro di mister 
Gianmarco Pignatti che da quattro 
anni a questa parte, fin dalla Juniores, 
ha plasmato un gruppo di ragazzi e ha 
dato loro un gioco e delle certezze che  
hanno portato a questo risultato che la 
Sanmartinese aveva raggiunto l’ultima 
volta ben 23 anni fa. 

La squadra: Alessandro Angelini 
(difensore), Daniele Belluti (attaccante), 
Alessandro Bergamini (centrocampista), 
Dan Biolcati Rinaldi (portiere), Pietro 
Cavicchioli (attaccante), Salvatore 
Ferrante (difensore), Michele Giova-
nelli (centrocampista), Davide Greco 
(centrocampista), Alberto Grimaldi (at-
taccante), Davide Leggiero (attaccante), 
Marco Marangoni (difensore), Stefano 
Martinelli (portiere), Stefano Mora 
(centrocampista), Lorenzo Morselli 
(difensore), Hasan Oz (difensore), Hu-
seyin Oz (difensore), Michele Paganini 
(difensore), Nicolò Poltronieri (difenso-
re), Andrea Reggiani (centrocampista), 
Nicolò Ruosi (attaccante), Emery 
Sabbioni (attaccante), Mario Salzillo 
(centrocampista), Simone Signorini (di-
fensore), Giacomo Vancini (difensore). 

Gianmarco Pignatti (allenatore), 
Pietro Michelini (secondo allenatore), 
Matteo Benatti (allenatore portieri), 
Michele Merighi (massaggiatore). 

Hockey Pico Mirandola
Serie A2 
La stagione sportiva appena tra-

scorsa, per la serie A2 dell’Hockey Pico 
Mirandola si è conclusa con una confer-
ma importante. La squadra, dopo essere 
salita in serie A nel maggio del 2017, ha 
giocato un buonissimo campionato, rag-
giungendo la salvezza con tre giornate 
d’anticipo. La preparazione atletica è già 
iniziata, la rosa è quasi definita, manca 
solo il fischio d’inizio. 

Atleti: Marco Pellacani, Pietro 
Benatti, Filippo De Tommaso, Daniele 
Moschetti, Marco Malagoli, Gabriel Tu-
dela, Alessandro Jofrè, Simone Roma-
no, Mirko Campana, Andrea Paltrinieri, 
Marcello Malagoli, Federico Luppi.

Allenatori: Adriano Vaccari - Ruben 
Jofrè. Dirigenti: Maurizio De Tommaso, 
Giancarlo Barbieri. 

Categoria under 17    
Si è distinta dopo un campionato 

regionale ai vertici della classifica e si 
è aggiudicata il pass per accedere al 
campionato nazionale di Coppa Italia. I 
Giallo/Blu, dopo aver battuto l'Azzurra 
Novara, il Trissino e i Falchi di Matera, 
hanno conquistato il secondo posto con 
la medaglia d'argento.

Atleti: Luca Potenza, Andrea Santo-
ro, Francesco Mirto, Emanuele Dallolio, 
Federico Paltrinieri, Luca Levoni,   Pie-
tro Malagoli.

Allenatore: Adriano Vaccari.  Di-
rigenti: Costantino Santoro, Fabrizio 
Potenza. 

Categoria under 15   
Si è qualificata nelle finali di cam-

pionato nazionale giovanile 2017/18, al 
quale partecipano le migliori squadre 
di atleti provenienti da tutta l'Italia. 
Non hanno conquistato il titolo, ma si 
sono distinti dal punto di vista tecnico 
ed agonistico.

Atleti: Mattia Vaccari, Alessandro 
Mirto, Matteo Iuliani, Pietro Malagoli, 
Matteo Fella, Adrian Dicusar,  Gioele 
De Stefano, Simone Toselli Simone, 
Diego Vaccari. 

Allenatore: Adriano Vaccari 
Dirigenti: Vilmo Malagoli, Glenda 

Lombardi.

New Basket
Verranno premiati come rappresen-

tativa Nbm per la partecipazione, dopo 
30 anni di distanza dall'ultima volta a 
Mirandola, al campionato di serie D 
maschile: Federico Aspergo, Federico 
Vivarelli.

Il pubblico dell'edizione 2016
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GARA OPEN  
DI BILIARDO

La “Gara libera territoriale open” di 
biliardo, accessibile al pubblico gratuita-
mente, si svolgerà dal 22 al 30 settembre in 
via Pertini, 5 a Quarantoli, presso il Centro 
sociale polivalente “Idalgo Guicciardi” 
(vedi programma qui sotto). Dal 22 al 29 
settembre si svolgeranno le batterie elimi-
natorie, mentre domenica 30 dalle ore 14 
sono previste le finali. Grande è l’attesa 
da parte dei responsabili de “La Fenice”, 
società che dopo avere trovato “casa” 
a Quarantoli dopo il sisma, grazie alla 
collaborazione del Comune e della Poli-
sportiva Quarantolese, è molto cresciuta. 
Dai 19 soci del 2015, la società presieduta 
da Giancarlo Salati ha oggi 32 iscritti, tra i 
quali anche due istruttori federali (Giorgio 
Butturi e Luca Tommasi) sugli otto totali 
presenti in Emilia- Romagna e un direttore 
di gara (Mario Sergio) sui dieci attivi in 
regione. Due sono anche i giovani dalle 
grandi potenzialità. Nel 2018 il sodalizio 
ha inoltre avviato un interessante progetto 
biliardo-scuola insieme all’istituto Luosi. 

TANTI ISCRITTI A PICO 
MIRANDOLA SPORTS

La Pico Mirandola Sports è già partita 
col botto, tanti bambini iscritti per parteci-
pare al progetto “Dal movimento al gioco 
con i pattini”, prima parte del percorso di 
formazione su rotelle, che avrà la durata 
di tre mesi e sarà gratuito per i bambini 
dai cinque ai nove anni. Dopodiché si 
continuerà con la seconda parte del corso 
“Dal gioco allo sport sui pattini”, più 
specificamente avviamento all'hockey e 
al pattinaggio, fino al mese di giugno. Le 
lezioni si svolgono dall'inizio di settembre 
fino a giugno, al palazzetto dello sport di 
Mirandola, tutti sabati dalle 10 alle 12 
e lunedì e mercoledì dalle 16.30 alle 18 
presso il centro sportivo di Quarantoli in 
collaborazione con la Polisportiva Qua-
rantolese. Info e iscrizioni: 339/6683151.

Trenta maglie per una mostra
Un'esposizione nelle vetrine dei negozi dell’associazione 46 VieVOLLEY 

Sabato 22 settembre la Stadium presenterà la squadra e le divise storiche
Quella iniziata lo scorso 23 agosto è 

una stagione speciale per la Stadium Pal-
lavolo di Mirandola, che taglia il traguardo 
dei 30 campionati nazionali consecutivi in 
serie B: un risultato straordinario raggiunto 
con la passione e le schiacciate di tanti 
ragazzi che dal 1989 a oggi hanno indos-
sato questa maglia. Ed è proprio partendo 
dalla maglia, il simbolo per eccellenza 
di ogni squadra sportiva, che la società 
mirandolese ha pensato di festeggiare e 
raccontare la propria storia. «Quest’an-
no tutti i ragazzi impegnati nei diversi 
campionati giocheranno con una maglia 
speciale – racconta il presidente Fabrizio 
Silvestri – che celebra questo compleanno 
importante. La maglia, a livello sportivo, 
rappresenta il senso di appartenenza ed è 
senza dubbio uno degli ingredienti fonda-
mentali della nostra continuità. Per questo 
motivo, sabato 22 settembre a Mirandola, 
in piazza Mazzini alle ore 11 presenteremo 
ufficialmente la squadra e le nuove divise 
da gioco, ma soprattutto inaugureremo una 
mostra un po’ speciale: le 30 maglie con 
cui abbiamo giocato in serie B, portando il 
nome della Stadium e di Mirandola in giro 
per l’Italia». Queste maglie saranno espo-
ste nelle vetrine dei negozi e delle attività 
del centro di Mirandola che aderiscono 
all’associazione 46 Vie. «Siamo felici 
di poter ospitare questa mostra itineran-

BREVI

Ripartono i corsi di Khorovodarte
tra danza, musical e teatro

MIRANDOLA

La scuola di danza Khorovodarte 
di Mirandola è un luogo dove non solo 
si studiano danza, musical e teatro a 
ottimi livelli ma soprattutto è un punto di 
riferimento per le numerose famiglie che 
ogni anno affidano con fiducia i propri 
figli al sapiente staff di docenti di Khoro-
vodarte Asd per vivere un’emozionante 
avventura. La scuola è quindi pronta ad 
accogliere i vecchi e i nuovi allievi e dare 
vita al progetto 2018/19. 

Piccoli in danza
I piccolissimi a partire dai tre anni 

avranno uno spazio speciale per giocare 
con la danza, la musica e la fantasia 
seguiti passo dopo passo da uno staff 
di docenti attenti e preparati e che col-
laborano con le famiglie in occasioni di 
eventi e feste. Per tutti i piccoli, nuovi 
allievi, Khorovodarte riserva un’offerta 
speciale: settembre e ottobre saranno 
mesi di prova da non perdere. Gli allievi 
a partire dai sei anni fino ai dieci potran-
no inserirsi nei corsi di danza classica e 
contemporanea e partecipare a spettacoli, 
stage e concorsi e anche per i nuovi sa-
ranno possibili lezioni di prova.

Speciale borse di studio per boys
Negli ultimi anni si sono avvicinati 

alla danza diversi allievi maschi attratti 
da questa attività che è anche annoverata 
tra gli sport del Coni per le richieste di 
energia, forza e muscolatura. A giudizio 
degli insegnanti potranno essere assegna-
te borse di studio ai nuovi allievi maschi 
che ne facciano richiesta. 

I corsi professionali
A partire dai 12 anni prevedono 

invece un’ammissione attraverso audi-
zione. Gli allievi parteciperanno a un 
intenso e riconosciuto programma di 
studio del classico e contemporaneo, 
concorsi, esami e spettacoli nonché 
audizioni per le più famose accademie 
di danza estere. 

Il musical
Il musical è stata la vera novità 

dello scorso anno e viene riproposto in 
collaborazione con la Fondazione scuola 
di musica Andreoli. È aperto ad allievi/e 
a partire dai nove anni anche senza espe-
rienza di danza, canto e recitazione e il 
divertimento è assicurato.

Teatro ragazzi
Teatro ragazzi è un corso attivo già 

da qualche anno e coinvolge studenti del-
le scuole medie e superiori accomunati 
dalla passione per la recitazione e che 
attraverso la sapiente guida del regista e 
maestro arrivano a progettare insieme lo 
spettacolo finale. 

Danza classica adulti
Continua anche il corso di danza 

classica per adulti principianti che ten-
gono alla propria forma fisica e hanno 
nel cuore la passione per quest’arte 
meravigliosa che regala emozioni e 
soddisfazioni a tutte le età. 

Le iscrizioni sono aperte a partire 
dallo scorso 3 settembre tutti i pomeriggi 
in via Bernardi, 3/F a Mirandola (a fianco 
di Rita mensa). 

Si può anche visitare il sito www.
khorovodarte.it, la pagina Facebook 
Khorovodarte, o telefonare al numero 
392/8828908.

Carla Crema-
schi e Fabri-
zio Silvestri. 

Accanto, 
alcune maglie 

di serie B 
della Sta-

dium. Sotto, 
l'avvio della 

preparazione 
atletica per il 

nuovo cam-
pionato

te – continua Carla 
Cremaschi di 46 Vie 
– prima di tutto per-
ché è un modo nuo-
vo di fare squadra 
tra soggetti diversi 
tra loro, ma che la-
vorano a Mirandola 
eper Mirandola. La 
sede della Stadium 
è da sempre in via 
Fulvia, nel centro 
della nostra città e 
questo testimonia 

ulteriormente il suo forte radicamento 
con il territorio. Partendo da qui ha saputo 
coinvolgere tanti ragazzi e li ha portati 
a giocare per le palestre di mezza Italia. 
Come nel caso della Società Ciclistica 
Mirandolese, nostra associata, che crede 
fortemente nelle potenzialità di questo tipo 
di sinergie. La nostra associazione nasce 

proprio come progetto di sensibilizzazione 
e promozione collettiva ed è bello che 
il nostro centro storico e i nostri negozi 
possano contribuire a raccontare questa 
storia di sport, ma soprattutto di valore e 
di valori condivisi»».
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Piace la corsa tra i Barchessoni
Tra i 320 partecipanti si sono classificati primi Bianchi e MongeraMIRANDOLA 

Molti apprezzamenti per la gara podistica che si è svolta a San Martino Spino

Lo scorso 21 agosto si è svolta a 
San Martino Spino la quinta edizione 
della corsa podistica non competitiva 
“Na corsa par i Barcson”, organizzata 
da Sagra del Cocomero e associazione 
“Corri per Mirandola”. 

All’iniziativa hanno preso parte 
320 partecipanti, molti dei quali, al tra-
guardo, si sono fermati per complimen-
tarsi per il percorso che ha consentito 
loro di ammirare i famosi Barchessoni 
e per l’organizzazione.  

Per la cronaca i primi tre classifi-
cati degli uomini sono stati: Roberto 
Bianchi, Fabrizio Gentile, Fabio 

A Cavezzo si coltivano
le speranze del tennis

SPORT

Il 24 settembre parte la stagione in-
vernale di “Tennis un amico per sempre” 
presso il Tennis Club di Cavezzo in via 
Allende. Saranno impegnati giovani e 
giovanissimi dai quattro ai 18 anni che 
saranno seguiti da tecnici della Fede-
razione Italiana Tennis con l'obiettivo 
di formare bravi sportivi che possono 
scegliere se intraprendere un percorso 
più impegnativo a livello agonistico. I 
gruppi del corso verranno formati con-
siderando età e livello di gioco pertanto 
rappresentano una buona opportunità per 
chi desidera iniziare, per chi vuole mi-
gliorare e anche per chi intende allenarsi 
alle competizioni.

I tecnici della Federazione Italiana 
Tennis formeranno i ragazzi tenendo 
conto del moderno programma Federale 
“Fit Junior Program” che considera tec-
nica, tattica, preparazione fisica e tanto 
divertimento. Per i più piccoli è previsto 
il corso di mini-tennis che prevede palline 
depresurizzate e mini-racchette, per i più 
grandi il corso viene correttamente gesti-

to per migliorare il livello di gioco di ogni 
ragazzo. La scorsa edizione è stata una 
stagione di grande successo per numero 
di iscritti e per i risultati sportivi otte-
nuti. La squadra Under 12 ha vinto una 
prestigiosa medaglia d'argento a livello 
nazionale al Trofeo Coni di Senigallia 
mentre la squadra Under 14 ha sfiorato 
il titolo regionale campionato Super-
Green a Fidenza. Per la nuova stagione 
oltre alla partecipazione ai campionati 
promozionali e agonistici della Federa-
zione sono previsti incontri amichevoli 
con altri circoli e tornei interni ai quali 
possono partecipare tutti gli iscritti di 
qualsiasi livello. Tutte le attività verranno 
svolte nei moderni impianti del Tennis 
Club Cavezzo che dispone di tre campi 
coperti con strutture in legno collegate a 
spogliatoi e Club House con sala lettura, 
sala tv e bar. Oltre alla scuola tennis per 
i ragazzi, il Tennis Club Cavezzo in col-
laborazione con i propri tecnici della Fit 
organizza corsi per adulti di tutti i livelli 
alla mattina e alla sera.

La scuola di danza Les Arts
festeggia i primi 10 anni

ASSOCIAZIONI

La scuola di danza di Mirandola 
Les Arts Asd diretta da Alessia Goldoni 
proprio quest'anno compie dieci anni. 
Inaugurata nel 2008 si è costruita nel tem-
po merito e credibilità grazie al prezioso 
lavoro della direttrice Alessia Goldoni che 

insieme a uno staff altamente qualificato 
in tutte le discipline, ha fatto crescere il 
talento e la passione di tanti giovani che 
con sacrificio ma anche tanto divertimento 
hanno ottenuto grandi risultati e soddisfa-
zioni. Le discipline proposte ogni giorno 

Neri. Per le donne la prima classificata 
è stata Annarosa Mongera. Sagra del 

Cocomero e associazione “Corri per 
Mirandola” ringraziano tutti. 

sono: danza classica, contemporanea, hip 
hop, breakdance, locking, popping, house, 
raggajam/dancehall, waacking/voguing 
e tango argentino. Si organizzano inoltre 
durante l'anno stage di approfondimento 
con maestri e ballerini internazionali, sag-

gi di fine anno, pre-
parazione gruppi 
per gare e concorsi, 
videoclip, parte-
cipazione a eventi 
e manifestazioni, 
viaggi studio e par-
tecipazioni a camp 
estivi di danza. Dal 
10 settembre han-
no riaperto, in via 
Maestri del Lavo-
ro, 10 (Zona Fa-
mila) Mirandola, le 
iscrizioni e i corsi 
con un omaggio 
per tutti gli iscritti 
per festeggiare il 
primo decennio e 

la possibilità per tutti i nuovi interessati 
di fare una settimana gratuita di prova! 
L'open day è previsto per domenica 16 
settembre presso la sede con tante lezioni 
di danza gratuite, musica e un piccolo 
buffet di benvenuto.

Alcune immagini dell'edizione 2018 di 
"Na corsa par i Barcson"




